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Imprenditori in difficoltà per la pandemia | 
Aumenta il rischio di infiltrazioni criminali —. 
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La giunta non viaggia più 
Spese in calo del 60 per cento 


BALLICO / A PAG. 12 


L'EMERGENZA CORONAVIRUS 


L'ACCORDO 

Tamponi rapidi 

a partire da marzo 
nelle farmacie 

Sì ai gazebo 


Inarrivoi test rapidi in farmacia 
PIERO TALLANDINI 


x 
arrivato il via ufficiale, conla fir- 
ma del protocollo ieri pomerig- 
gio: da marzo partiranno i tamponi 
rapidi nelle farmacie. /APAG.8 


LA CRISI. DOPO IL NAUFRAGIO DELLE TRATTATIVE PER IL CONTE TER 


«Governo di alto profilo» 
Il Colle convoca Draghi 


L'appello di Mattarella a tutti | partiti. Pd e M©S contro Renzi. Salvini e Meloni chiedono il voto 


Il Conte ter naufraga in mezzo a un 
mare di veti e il presidente della Re- 
pubblica convoca al Quirinale la 
principale riserva della Repubbli- 
ca, Mario Draghi. All’ex numero 
uno della Bce sarà affidato il compi- 
to di dare vita a un nuovo esecutivo 
e di «alto profilo» che nella pienez- 
za dei propri poteri possa combatte- 
reil virus, fronteggiare la crisi socia- 
le e gestire gli oltre 200 miliardi di 
euro del Recovery plan. Parla a se- 
rail Capo dello Stato dopo averrice- 
vuto Fico l'esploratore, che ha do- 


vuto mettere agli atti il fallimento 
del proprio mandato. Ed ora si guar- 
da avanti. L'alternativa sarebbero 
state le elezioni ma Mattarella dice 
ma il Paese non può permetterselo. 
E lancia un appello alle forze politi- 
che «perché conferiscano la fiducia 
ad un governo di alto profilo che 
non debba identificarsi con alcuna 
formula politica». Pd e M5s contro 
Renzi, accusato di aver puntato so- 
lo alle poltrone. Salvini e Meloni 
chiedono ilvoto anticipato. 
/DAPAG.2APAG.7 


IPROTAGONISTI TRIESTINI 
D'AMELIO / APAG.7 


Patuanelli e Rosato 
La rottura interrompe 
il derby ministeriale 


1 Conte ter si perde al quarto gior- 

no di esplorazioni. Quasi certa- 
mente Stefano Patuanelli tornerà 
sui banchi del Senato, mentre sem- 
bra sfumare l’ingresso di Ettore Ro- 
sato al governo. /APAG.7 


I RISTORI 

Arriva un aiuto 
da 1.500 euro 
per gli “ultimi” 

di sport e cultura 


Dai preparatori atletici agli addetti 
all’allestimento dei palchi. La Regio- 
ne recupera duemila lavoratori 
esclusi dai ristori. BALLICO / APAG.9 


LA MONTAGNA 

Lo sci si prepara 
tra seggiovie 
anumero chiuso 
e skipass online 


Conto alla rovescia per la riapertura 
delle piste da sci: la data giusta do- 
vrebbe essere quella di lunedì 15 feb- 
braio. CESCON/APAG.9 


CALCIO 


L'Unione pareggia. «Meritavamo di vincere» 


Quando unavittoria intrasferta sfuma a una manciata di 
minuti dalla fine c'è daimprecare. Mail pareggio ottenuto 
dall'Unione al Braglia è un risultato corposo. La prova di per- 


sonalità e con tanta concentrazione, impreziosita dalla ter- 
zarete stagionale di Tartaglia sono un buon viatico per il 
prosieguo della stagione. ESPOSITO / ALLE PAG.34E35 


CRONACA 


Record di nuovi iscritti 
per il Carducci Dante 
che "batte" l'Oberdan 


BRUSAFERRO 7A PAG. 20 


Studentiall'ingresso del Dante 


Lo yacht Dominator 
e gli ottant'anni 
del Cantiere San Rocco 


GRECO /APAG.29 


I segreti dell’Aida 
che fece impazzire 
la Trieste del 1873 


MARTA HERZBRUCH 


1 Civico Museo Teatrale “Carlo Sch- 

midl”, ospitato a Palazzo Gopcevich, 
è unluogo magico che ha il potere ditra- 
sportare il visitatore nel tempo tra le 
quinte dei teatri di Trieste dove “every- 
thingtells a story”. /APAG.30 


RE POCIAZIONE 
[Na BEL RIE ta 


VENERDI" 5 —— = alle ore 18.00 


px EA DEL RICORDO 2021 


Anche quest'anno organizza 
le manifestazioni per ricordare 


Associazione delle Comunità Istriane in via Belpoggio n. 29/1 a Trieste 


Conferenza riservata alla stampa 


Presentazione dell'Attività editoriale dell'Associazione delle Comunità Istriane 
L'Associazione ricorda l'ampia attività editoriale degli ultimi anni con una vetrina 


sulle pubblicazioni riguardanti l'Istria e l'esodo uscite negli ultimi anni, 


MARTEDÌ" 9 FEBBRAIO 2021 alle ore 15.00 


Evento in presenza - Cimitero di Sant'Anna a Trieste, Campo IX 

Deposizione di una corona d'alloro in ricordo dei Sacerdoti Istriani defunti 

Il Cappellano don Davide Chersicla pronunzierà l'orazione funebre in memoria dei \ 
sacerdoti di origine, istriana fiumana e dalmata sepolti nel camposanto o morti nella Pe, 


diocesi di Triste dagli anni Cinquanta in poi. 
via Belpoggio n. 29/1 a Trieste - Tel. 040 040 314741 - vocegluliana@associazionedellecomunitaistriane, it 


ILCASO 


Gli ottantenni 
alla lotteria 
degli scontrini 
LAURATONERO 


« LL unedì, all’apertura della macelle- 

ria, ciaspettava una signora di ot- 
tant’anni. Tenevatrale maniilsuo codi- 
ce...». La febbre dalotteria degli scontri- 
ni sale anche a Trieste come testimonia 
Micol Suppancig./APAG.26 
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La crisi di governo 


Il tavolo 
del confronto 


lerimattina c'è stato un secondo 
rounddinegoziati, dopo quello di 
lunedì. M5S, Pd, Leue Italia Viva 
hanno cercato di trovare un accor- 
doperdarevitaaun nuovo governo 


Trattative 
a oltranza 


Versole15.15il presidentedella 
Camera Roberto Ficohafatto ingres- 
sonella sala della Lupa per cercare 
ditrovare una sintesi visto le diver- 
genze emerse su Giustizia e Mes 


La telefonata 
con Renzi 


Alle 16.40 si è conclusa la discus- 
sione altavolo del programma. 
Manonc'è accordo tra le forze poli- 
tiche. Accuse incrociate tra lve 
5S. Fico fauna telefonata a Renzi 


Il Conte ter è naufragato 
Mattarella chiama Draghi 
«Tutti lo sostengano» 


Veti incrociati tra Pd, 5S e Italia Viva: fallisce il Mandato esplorativo di Fico 
Mattarella fa appello ai partiti: «Adesso serve un governo di alto profilo» 


Niccolò Carratelli /ROMA 


Alla fine tocca a Mario Draghi. 
Lui, apalazzo Chigi, alposto di 
Giuseppe Conte. Lui, la prima 
riserva della Repubblica, alla 
guida di un governo del Presi- 
dente, per tirarci fuori dalle 
sabbie mobili. Poco dopo le 21 
di ieri sera, Sergio Mattarella 
ha dovuto prendere atto che 
per uscire dalla crisi non pote- 
va contare sui partiti, ma dove- 
varimboccarsi le maniche. 

Ha prospettato due strade, 
facendo subito capire che una, 
quella delle elezioni anticipa- 
te, asuo avviso non è praticabi- 
le. E, quindi, non resta che «da- 
re immediatamente vita a un 
nuovo governo, adeguato a 
fronteggiare le emergenze sa- 
nitaria, sociale, economica e fi- 
nanziaria». Un governo «di al- 
to profilo, che non deve identi- 
ficarsiin alcuna formula politi- 
ca». Questa mattina a mezzo- 
giorno affiderà l’incarico di for- 
mare il nuovo esecutivo all'ex 
presidente della Banca centra- 
le europea. E ha chiesto ai par- 
titi di sostenerlo, ha rivolto un 
appello «a tutte le forze che so- 
noin Parlamento perla fiducia 
al nuovo esecutivo». E l’epilo- 
go a cui puntava Matteo Ren- 
zi, che pure ufficialmente ha 
portato avanti le trattative per 
ricostituire la vecchia maggio- 
ranzaintornoa unterzo gover- 
no Conte. Ma in realtà «voleva 
farsaltare tutto, aveva un altro 
disegno politico», ha detto ilvi- 
cesegretario Pd, Andrea Orlan- 
do. Un disegno molto simile a 
quello che sta prendendo for- 
ma. Del resto, con il passare 
delle oreè stato chiaro che non 
ci fossero i presupposti per ri- 
costituire la vecchia maggio- 
ranzaintornoa unterzo gover- 
no Conte. 


LA RESA DI FICO 


Il fallimento dell’“esplorazio- 
ne” di Roberto Fico si è mate- 
rializzato ieri pomeriggio a 
Montecitorio: la seconda riu- 
nione sui punti del program- 
ma è stata allungata prima fi- 
no alle 15, poi fino alle 18, sal- 
vofinire in anticipo, intorno al- 
le 16.30. Non avevano più 
niente da dirsi. Perirenzianila 
colpa di M5S e Pd è di essersi 
“arroccati” e di non aver con- 
cesso «nessun elemento di di- 


i li 

SERGIO MATTARELLA 
PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 


Ci troviamo nel pieno 
della pandemia: in 
altri Paesi in cui si è 
votato si è verificato 
un aumento dei 
contagi 


scontinuità, per mantenere 
tutto uguale, come se nulla fos- 
se accaduto». Per i 55, è stata 
Italia Viva a insistere di propo- 
sito sui temi divisivi, «che sono 
meno di quelli convergenti», 
ha sottolineato il capogruppo 
alla Camera, Davide Crippa. 
Cheieri, tra l’altro, ha perso un 
deputato di peso come Emilio 
Carelli, passato al gruppo Mi- 
sto, sponda centrodestra, per 
fondare la componente “Popo- 
lari italiani”: «Il Movimento ha 
persola sua anima», ha senten- 
ziato. In quell’anima c’è senza 
dubbiola battaglia sulla giusti- 
zia, ancora una volta il nervo 


MATTEO RENZI 
LEADER 
DI ITALIA VIVA 


Bonafede, Mes, alta 
velocità, reddito di 
cittadinanza, scuola, 
Arcuri e vaccini. Sono 
questi i temi su cui 
abbiamo rotto 


scoperto al tavolo della trattati- 
va, con la mediazione tentata 
dal Pd per mettere d’accordo 
Italia Viva e 5 Stelle. Il vicese- 
gretario Orlando aveva propo- 
sto un suo “lodo” sulla conte- 
stata riforma della prescrizio- 
ne: accettato dai 5 stelle, re- 
spinto da Italia viva. Non è sta- 
to l’unico caso. Due giorni di 
confronto serrato non hanno 
portato a un risultato tangibi- 
le, nemmeno a uno straccio di 
verbale, un documento conclu- 
sivo, un foglio di appunti. 


LE DISTANZE "INCOLMABILI"' 
Nulla da poter sottoscrivere in- 


VITO CRIMI 
CAPO POLITICO 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


Chi ha cominciato 
a mettere veti 

è Renzi, il suo 
obiettivo era solo 
quello di ottenere 
più poltrone 


sieme, nulla da consegnare a 
Roberto Fico, che alle sette di 
ieri sera, ascoltando per l’ulti- 
ma volta le posizioni dei vari 
partiti, ha capito di aver esauri- 
toilsuo mandato. 

Erano rimaste più o meno le 
stesse impuntature di 36 ore 
prima, praticamente nessuno 
dei nodi era stato sciolto. 
Mezz’ora dopo Matteo Renzi 
ha decretato lo stop con un 
tweet: «Bonafede, Mes, scuo- 
la, Arcuri, alta velocità, Anpal, 
reddito di cittadinanza. Su 
questo abbiamo registrato la 
rottura», ha scritto. I famosi te- 
mi divisivi che si dovevano te- 


“Non cè stata 
disponibilità” 


«Permangonodistanze alla luce 
della quali nonho registrato unani- 
me disponibilità per dare vita alla 
maggioranza», ha detto intorno 
alle 21il presidente Fico dal Colle 


* 


i AN i 


nere da parte. Mentre dal Na- 
zarenolo accusavano di averti- 
rato troppo: «Non ha rotto so- 
lo con Conte, ma con gli allea- 
ti: vuole scegliere anche i mini- 
stridegli altri». 

Tra i Dem più affezionati a 
Renzi, però, Graziano Delrio 
spargeva ancora ottimismo: 
«Le distanze sono colmabili». 
Ma il lancio di agenzia succes- 
sivo riportava le parole di Lore- 
dana De Petris, Leu: «Le distan- 
ze ormai sono incolmabili». 
Del resto era stata sempre lei, 
a metà mattina, in una pausa 
del lungo confronto sui temi, 
ad ammettere: «Non è qui che 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella 


Roberto Fico ieri al Colle. A sinistraun momento delle consultazioni 


i 
i 


si scrive il programma del go- 
verno. Questo lo si fa assieme 
al presidente del Consiglio in- 
caricato. Finché non si scioglie 
questo nodo, qualsiasi lavoro 
è utilema non decisivo». 

Così è stato. Il presidente 
della Camera ha ritardato fino 
all’ultimo la salita al Quirina- 
le, siè attaccato al telefono per 
risentire tuttii leader dei parti- 
ti, a cominciare proprio da 
Renzi. Inutile, i giochi erano 
fatti. Alle 20.30 non poteva 
più aspettare, si è presentato 
nello studio del capo dello Sta- 
to senza una soluzione in ma- 
no. Gli è bastato un quarto d’o- 
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L'appello 
del Presidente 


«Serve un governo di alto profilo», 
ha detto il presidente Sergio Matta- 
rella. Poco dopa il portavoce Gia- 
vanni Grasso ha annunciato la con- 
vocazione di Mario Draghial Colle 


ra per riconsegnare la palla a 
Mattarella: «Permangonole di- 
stanze, non ho registrato una- 
nime disponibilità delle forze 
politiche a dare vita auna mag- 
gioranza», ha detto Fico davan- 
ti ai giornalisti nel salone delle 
feste del Quirinale. Due minu- 
ti e via, sollevato all'idea di 
non avere più l’incombenza di 


risolvere il rebus. 


Poi è arrivato Sergio Matta- 
rella, con l’aria di chi pensa 
«mi avete fatto solo perdere 
tempo, ora basta», un’espres- 
sione grave impressa sul volto 
ela sensazione di avere un inte- 
ro Paese sulle spalle. Ha messo 
infilaifatti: la lotta contro ilvi- 


Il vicesegretario dem 
Orlando: «Renzi aveva 
questo disegno: voleva 


far saltare tutto» 


rus, la campagna di vaccinazio- 
ne, il Recovery Plan, la crisi 
economica e sociale. Non pos- 
siamo permetterci di andare a 
votare, è stato il senso del suo 
discorso, «si tratterebbe di te- 
nere troppo a lungo il Paese 
senza un governo in pienezza 


di funzioni». 


Oggi capiremo meglio chi se- 
guirà il ragionamento del ca- 
po dello Stato. Giorgia Meloni 
ha già detto «no a un governo 
nato nei laboratori di palaz- 
zo»: Fratelli d’Italia sarà anco- 
ra all'opposizione. Forza Ita- 
lia, invece, è pronta. Salvini ci 
pensa, la Lega è divisa. Come 
pure, e anche di più, il Movi- 
mento 5 Stelle. La nascita del 
governo Draghi rischia di terre- 
motare i partiti e i rapporti di 


forzain Parlamento. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ex presidente della Bce ha messo da parte le riserve dopo le chiamate arrivate dal Quirinale 
Ha contribuito a creare una politica monetaria che ha salvato l'Italia e ora si appresta a guidarla 


Il professore pronto alla sfida 
«Ma la maggioranza sia ampia» 


ILPERSONAGGIO 


Alessandro Barbera /ROMA 


ino all’ultimo nemme- 

no lui pensava sareb- 

be andataa finire così. 

Nemmeno se lo augu- 
rava, perché sapeva che la 
chiamata a Palazzo sarebbe 
stata l'ennesima sconfitta del- 
la politica. Poi le telefonate 
dal Quirinale, almeno due 
nelle ultime ore, hanno con- 
vinto Mario Draghi a mettere 
da parte le riserve e ad accetta- 
re unincarico peril quale non 
si è mai sentito tagliato. «Ac- 
cetto, purché la maggioranza 
sia sufficientemente ampia», 
ha detto di recente a chi ha 
avuto occasione di parlarci. 
Quanto ampia sarà, al mo- 
mento non lo sa nemmeno 
lui. 

Romano, classe 1947, fi- 
glio di una farmacista e di un 
dirigente bancario, tre fratel- 
li, orfano di entrambi i genito- 
ri poco più che adolescente, 
Mario Draghi è stato abituato 
dalla vita a darsi da fare. Ma 
lui, abituato ad avere il con- 
trollo del proprio tempo, dei 
soldi e della propria immagi- 
ne pubblica, si trova davanti 
alla sfida più difficile di tutte. 


LA PRIMA VOLTA DIECI ANNI FA 


È la seconda volta che la Sto- 
ria gli chiede di risollevare 1’T- 
talia dal peggio. La prima fu 
dieci anni fa, fra agosto e no- 
vembre 2011, durante una 
crisi finanziaria che rischiò di 
mandare in default i conti 
pubblici e l’intera eurozona. 
Allora fu costretto a usare il 
bastone e la carota. Prima da 
governatore della Banca d’'Ita- 
lia, firmandola lettera che co- 
strinse Silvio Berlusconi a 
prendere impegni severissi- 
miconl’Europa, poi da gover- 
natore della Banca centrale 
europea. Fu lui, abbassando, 
appena insediato, i tassi di in- 
teresse che Jean Claude Tri- 
chet aveva improvvidamente 
alzato. Dieci anni dopo Dra- 
ghi riempie ancora una volta 
il vuoto delle istituzioni. Allo- 
ra a causare il peggio fu lo 
scontro interno alla maggio- 
ranza di centrodestra fra Sil- 
vio Berlusconi e il suo mini- 
stro del Tesoro Giulio Tre- 
monti. Ora Draghi trova le ce- 
neri della maggioranza Pd-5 
Stelle, e dello scontro fra Giu- 
seppe Conte e Matteo Renzi. 
La Storia, nei suoi corsie ricor- 
si, sa essere impietosa. 


LE VISITE AL COLLE 


Durante il settennato di Ser- 
gio Mattarella, Draghi è salito 
al Quirinale più volte, quasi 
sempre in veste informale. A 
volte con l’auto di servizio, a 
volte con l’auto della moglie, 
ma gli è capitato di farlo an- 
che a piedi, per non dare 
nell’occhio. Il più delle volte il 
capo dello Stato voleva capi- 
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Mario Draghi: ilcapo dello Stato l'ha chiamato per formare ilnuovo governo 


1 


AlTesoro 

Dal 1991-2001 direttore gene- 
rale del Tesoro. Chiamato da 
Guido Carli, ministro del Tesoro 
nell'Andreotti VII, su suggeri- 
mento di Ciampi all'epoca go- 
vernatore della Banca d'Italia. 


re cosa stesse accadendo nel 
mondo, cosa si dicesse dell’T- 
talia fra gli investitori che 
ogni giorno comprano e ven- 
dono i titoli del debito italia- 
no. Accadde più volte nei me- 
si difficili di un’altra maggio- 
ranza di governo, quella che 
ha tenuto insieme per qual- 
che mese Lega e Cinque Stel- 
le, con lo spread era stabil- 
mente soprai300 punti. 

Paradosso vuole che Dra- 
ghi diventi premier — o alme- 
no così dovrebbe accadere — 
in condizioniradicalmente di- 
verse, sia di allora, ma soprat- 
tutto di dieci anni fa. Nel 
2011 lo spread fra Btp e i 
Bund tedeschi sfiorò i 600 
punti base, ora è stabilmente 
poco sopra i cento. Oggi l’ex 
governatore salirà al Quirina- 
le con la protezione dell’om- 
brello che lui stesso ha contri- 
buito a mettere sopra le teste 
degliitaliani. 


PEGGIOR CALO DEL PIL DAL DOPOGUERRA 


L'Italia ha chiuso il 2020 con 
il peggior calo del Pil dal Do- 
poguerra. Se il Paese si è potu- 
to permettere di fronteggiare 
un crollo della ricchezza di 
150 miliardi di euro con al- 
trettanta spesa pubblica, è 
grazie al piano pandemico 
della Banca centrale europea 


o 


ABankitalia 

Il 29 dicembre 2005 diventa 
ilnono governatore della Ban- 
ca d'Italia. Draghi viene chia- 
mato a sostituire Antonio Fa- 
zio, costretto alle dimissioni 
perlo scandalo di Bancopoli. 


el’acquisto straordinario di ti- 
toli pubblici. Se nel Dopoguer- 
raaricostruire l’Italia fuil pia- 
no Marshall degli americani, 
ora Draghi avrà a disposizio- 
ne i duecento miliardi del Re- 
covery Plan. Per Draghi, che 
cultore dell’austerità non è 
mai stato, sarà l'occasione 
per fare il contrario di quel 
che gli accadde di dover gesti- 
re l’ultima volta in cui fre- 
quentò un ministero, quello 
del Tesoro. Anche qui le date 
fanno impressione: ci restò 
frail1991eil2001. 

Lo chiamò Guido Carli su 
Consiglio di Ciampi, allora go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia. Era il settimo governo An- 
dreotti, fu confermato da tut- 
tiisuccessivi, fino a Silvio Ber- 
lusconi. Fu lui a coordinare il 
primo piano di privatizzazio- 
ni. E fu lui, in quei mesi, a do- 
ver fare i conti con l'accusa di 
aver svenduto l’Italia agli inte- 
ressi stranieri. Gli capita anco- 
ra, a distanza di trent'anni, di 
ricordare con fastidio la cam- 
pagna di discredito che gli fu 
riservata per essere salito po- 
chi minuti sul panfilo della Re- 
gina d'Inghilterra attraccato 
almolodi Civitavecchia. 

L’invito fu spedito da un 
gruppo di investitori. Lui salì, 
fece un saluto a nome del go- 
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Alla Bce 

Il 24 giugno 2011 Mario Dra- 
ghi è stato scelto come terzo 
governatore della Banca cen- 
trale europea, entrando in cari- 
ca il primo novembre, E rima- 
stofino al31 ottobre 2019. 


verno, e se ne andò. Quel pia- 
nodi privatizzazioni, attacca- 
to da molti, fu una delle pre- 
messe per far entrare l’Italia 
nella moneta unica. Quando 
scrisse la tesi di laurea nel 
1970, relatore Federico Caf- 
fè, lo studente Mario Draghi 
non credeva ci fossero le con- 
dizioni per introdurla. Passe- 
ràil resto della carriera a occu- 
parsi di farla funzionare. 

Ora-se confermato nell’in- 
carico di timoniere—dovrà sa- 
lire sul TitanicItalia e a restar- 
ci fino a quando non sarà ap- 
prodato nel porto sicuro della 
crescita. Per far sì che il debi- 
to italiano sia sostenibile, oc- 
corre una crescita media del 
due per cento l’anno. L’om- 
brello di Francoforte resterà 
aperto per almeno unaltro an- 
no, probabilmente un anno e 
mezzo. Fino ad allora la Ban- 
ca centrale europea compre- 
ràtuttiititoli che il mercato di- 
versamente non acquistereb- 
be. Entro allora l’obiettivo do- 
vrà essere raggiunto, pena un 
forte rialzo deitassi di interes- 
se. Se dipendesse da Mattarel- 
la Draghi dovrebbe rimanere 
lì fino alla scadenza della legi- 
slatura. Ma c’è già chi lo im- 
magina candidato al suo po- 
sto al Quirinale. — 
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VISTI DAL QUIRINALE 


I rischi 

del voto 

e la risorsa 
più preziosa 


Ugo Magri Roma 


Sergio Mattarella è stato co- 
stretto a calare l’asso che ave- 
va gelosamente tenuto in 
serbo e, fino ultimo, aveva 
sperato di non dover giocare 
mai. Una mossa lungamen- 
te studiata, come dimostra 
l’appellorivolto alle forze po- 
litiche appena pochi minuti 
dopo la visita di Fico: quella 
lunga, accorata denuncia 
deirischi diuna corsa alvoto 
nonpuòessere figlia dell’im- 
provvisazione. Era stata con- 
cepita, scritta e limata con 
largo anticipo. Eppure, per 
quanto incredibile possa 
suonare alle orecchie più ma- 
liziose, i collaboratori del 
presidente giurano che Ma- 
rio Draghi è stato convocato 
alle 12,30 di stamane solo 
all'ultimo istante. Prima di 
voltare pagina e di iniziare 
unnuovo capitolo, Mattarel- 
lahaatteso che l’impossibili- 
tà di dar vita al Conte ter ve- 
nisse certificata oltre ogni le- 
gittimo dubbio, per giunta 
da unesponente grillino. Co- 
sì nessuno, nemmeno l’Av- 
vocatodel popolo, potrà con- 
testare la decisione. 

Ora sul Colle sono sicuri 
che, quando verrà ricevuto, 
l’ex governatore di Bankita- 
lia ed ex presidente della 
Bcenonpotrà sottrarsi all’in- 
carico per puro senso del do- 
vere. L'impatto di un «no» di 
Draghi sarebbe devastante. 
Nello stesso tempo Mattarel- 
la è consapevole di avermes- 
so in campo una riserva del- 
la Repubblica, di sicuro la 
più autorevole; e sa perfetta- 
mente che, se pure questo 
estremo tentativo dovesse 
andare a vuoto, sull’altare 
della crisi verrebbe bruciato 
unpotenziale puntodiriferi- 
mento per la politica e le isti- 
tuzioni, una personalità da 
lui stesso tenuta il più possi- 
bile al riparo dalle manovre 
di parte anche in vista della 
sua successione. Non avrem- 
mo altri Super Mario ai quali 
aggrapparci. 

E stata dunque una scelta 
dettata non dal calcolo ma 
dall'emergenza. La ragione 
suggerisce a Mattarella che 
difficilmente i partiti sacrifi- 
cheranno i propri interessi 
per sostenere un governo 
guidato dal grande castiga- 
matti, destinato a margina- 
lizzare tutti gli attuali prota- 
gonisti: da Conte a Renzi, da 
Zingaretti a Di Maio. Nessun 
politico farà parte del gover- 
no, se questo nascerà. L’op- 
posizione sarà combattuta 
tra l'ansia di incassare una 
probabile vittoria elettorale 
e l'urgenza di dare una ma- 
no all'Italia. Impossibile da- 
reperscontato che Draghi ot- 
tenga la fiducia. L’unica spe- 
ranza di riuscita, su cui Mat- 
tarella fa leva, è che la classe 
politica abbia già dato il peg- 
giodisé. E dopo avertoccato 
il fondo mostri un sussulto 
di responsabilità, quella fin 
quimancata.— 
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La crisi di governo 


L'ex premier: «Se fossi stato in Conte avrei mollato su qualcosa, ci hanno detto no su tutto» 


Vince Renzi: ora maggioranza 
con Forza Italia, Bonino e Toti 


IL RETROSCENA 


Fabio Martini /ROMA 


ul far della sera Matteo 
Renzisiera ritrovato so- 
lo. Isolato come poche 
altre volte nella sua vi- 
ta, messo al pubblico ludibrio 
dai suoi alleati che gli rimpro- 
veravano di aver fatto saltare 
ilbanco. Con alcuni suoi parla- 
mentari, preoccupatissimi 
dall’isolamento e sulla chat gli 
chiedevano: «Matteo, vedia- 
moci subito, stasera!». Lui nic- 
chiava, sino a che alle 21,40 il 
Capo dello Stato ha fatto an- 
nunciare di aver convocato 
Mario Draghi al Quirinale. A 
quel punto l’ex sindaco di Fi- 
renze ha capito che ce l’aveva 
fatta: l'uscita da palazzo Chigi 
di Giuseppe Conte e l'ingresso 
dell'ex presidente della Bce 
era la soluzione congiunta per 
lui ideale. Ovviamente si è ben 
guardato dal gioire pubblica- 
mente, ha fatto trapelare la 
sua soddisfazione per la «deci- 
sione saggia del Capo dello Sta- 
to», ma ha chiesto ai suoi la 
massima sobrietà nei commen- 
ti. Insomma, apprezzare la so- 
luzione, ma vietato gioire 
smaccatamente. Eppure nelle 
chiacchierate di queste ore 
Renziha già tracciato la nuova 
maggioranza: «La preceden- 
te, con qualche defezione dei 
Cinque stelle, più Forza Italia, 
Toti, Bonino e probabilmente 
l'astensione della Lega, che co- 
sì può votare quel che condivi- 
de masitiene le manilibere». 
Uno scenario che Renzi ave- 
va studiato e affinato nelle set- 
timane scorse. Ne aveva parla- 
to più volte con tutti i principa- 


Illeader di Italia Viva, Matteo Renzi 


Prendiamo atto 

dei niet dei colleghi 
della ex maggioranza. 
Ringraziamo Fico 

e ciaffidiamo alla 
saggezza di Mattarella 


li leader. E anche con Matteo 
Salvini, che l’altro giorno lo 
aveva gratificato privatamen- 
te conuna “delicatezza” rimar- 
chevole. Prima di salire al Qui- 
rinale, Salvini ha chiamato 
Renzi per informarlo cosa 
avrebbe detto il centrodestra a 
Mattarella. 

Ma nella nuova maggioran- 
za, la Lega non avrà un ruolo 
centrale. Un ruolo importante 
lo avranno i Cinque stelle. Non 
è certo un caso se nel post su Fa- 
cebook col quale ha liquidato 
il tentativo di Fico, Renzi non 
abbia polemizzato direttamen- 
te e aspramente con i suoi al- 


leati. Aveva scritto: «Bonafe- 
de, Mes, Scuola, Arcuri, vacci- 
ni, Alta Velocità, Anpal, reddi- 
to di cittadinanza. Su questo 
abbiamo registrato la rottura, 
non su altro. Prendiamo atto 
dei niet dei colleghi della ex 
maggioranza. Ringraziamo il 
presidente Fico e ci affidiamo 
allasaggezza di Mattarella». 
Ela caduta di Conte? Parlan- 
done con un suo parlamenta- 
re, Renzi ha sostenuto che a 
suo avviso Conte abbia sbaglia- 
to a defilarsi. Confida Renzi: 
«Se fossi stato in lui avrei “mol- 
lato” su qualcosa: possibile 
che su tutto quello che ho chie- 


sto mi hanno risposto di no? 
Ho chiesto di prendere solo 6 
miliardi del Mes anziché 36, 
mi hanno detto di no. Sulle in- 
frastrutture ho chiesto la Tori- 
no-Lione e la Gronda e mi han- 
no detto no. Su giustizia e red- 
dito di cittadinanza peggio 
che andar di notte, per me è 
stato un bagno di sangue. Ho 
chiesto di cambiare il ministro 
della Pubblica istruzione e mi 
hanno che non se ne parlava e 
anche Bonafede non si tocca- 
va. Possibile che dopo aver 
combinato tutto ’sto casino, 
mi ritrovavo, oltreché con Or- 
lando, anche con Bonafede vi- 
cepremier?». 

E nei racconti fatti in queste 
ore, Renzi ha dettagliato: «Era- 
nodispostia cedere sulla Catal- 
fo ma non volevano che la so- 
stituisse la Bellanova perché la 
Cgil non la vuole! Noi aveva- 
mo dato una mano anche 
quandola Boschisi è tirata fuo- 
ri. Certo, a me interessava il 
Mef. Non soltanto noncelo da- 
vano ma alla fine Pd e 5s si so- 
no arroccati su tutto». Il 2 feb- 
braio è stata una giornata di de- 
cisioni spericolate ma anche di 
docce scozzesi per l’ex presi- 
dente del Consiglio. La rigidità 
che più ha indispettito Renzi, 
anche se nonlo ha dato a vede- 
re, è stato il veto verso un in- 
gresso al governo di Maria Ele- 
na Boschi, che il capogruppo 
alla Camera Cinque stelle Crip- 
pa ha motivato col fatto che 
l’ex ministra è indagata a Firen- 
ze, nella stessa inchiesta che 
vede coinvolto Renzi. Da quel 
momento è partito il festival 
dei veti incrociati. Erano le 
19,40 quando l’ex presidente 
del Consiglio ha pubblicato il 
postsuFacebooke da quel mo- 
mento Renzi è stato ricoperto 
di invettive da parte dei suoi al- 
leati, oramai ex, Dem e Cinque 
stelle. Attacchi personalizzati, 
durissimi che lo hanno identifi- 
cato come l’«uomo nero», il re- 
sponsabile di ogni errore, ri- 
portando l’orologio politico al 
14 gennaio quando Renzi era 
diventato «demolition man». 
Esattamente due ore dopo 
Mattarella ha “resuscitato” il 
senatore di Scandicci. — 
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INCOGNITA PERIL 2021 


Un crollo 
storico 

per il Pil: 
perso 18,8% 


Centocinquanta miliardi di 
ricchezza persa in un anno, 
compensata da un aumen- 
to quasi equivalente di spe- 
sa pubblica. Il dramma 
dell’Italia colpita dalla pan- 
demia si può riassumere co- 
sì. Nel 2020 il Pil italiano è 
caduto dell’8,8 per cento, 
come mai era accaduto dal 
Dopoguerra. Ilcaso ha volu- 
to chela prima stima aggre- 
gata sull'andamento dell’e- 
conomia italiana nell’anno 
appena trascorso arrivasse 
nel giorno in cui la crisi poli- 
tica è precipitata nel vuoto. 
Sono numeri lievemente 
meno drammatici di quelli 
inizialmente previsti dal go- 
verno, di un punto migliore 
a quel che pronosticava il 
Fondo Monetario Interna- 
zionale. Lo si deve da una 
meno marcata riduzione 
della ricchezza nel periodo 
ottobre-dicembre. Mentre 
mezz’'Europa è finita stret- 
tainlockdown molto pesan- 
ti, l’Italia siè potuta permet- 
tererestrizioni meno pesan- 
ti, e questo ha dato fiato ai 
consumie alla produzione. 
Ora sarà un governo isti- 
tuzionale a guidare l’Italia 
nel2021, l’annoin cui, dico- 
no tutte le previsioni, il Pil 
dovrebbe tornare al segno 
più. Le ultime stime del go- 
verno davano per certo un 
aumento del 5,5 per cento. 
Iritardi nell’arrivo dei vacci- 
ni, dice Confindustria, farà 
slittare la ripartenza alla se- 
conda metà dell’anno. Mol- 
to a questo punto dipende- 
rà dalla rapidità con la qua- 
le il nuovo governo proce- 
derà con il decreto Ristori, 
che vale la bellezza di 32 mi- 

liardi dieuro. — 
AL.BAR. 
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Il capogruppo al Senato di Italia viva: «Ci hanno riproposto Bonafede e Azzolina, impossibile un accordo con i 5 Stelle» 


Faraone: «Volevano una copia del Conte bis» 


L’INTERVISTA 


Luca Monticelli /ROMA 


vevamo chie- 
sto disconti- 
<< nuità e cihan- 
no riproposto 


la fotocopia del Conte 2, era 
evidente che non potessimo 
starci». Davide Faraone, capo- 
gruppo al Senato di Italia viva, 
risponde al telefono subito do- 
po aver ascoltato le parole del 
Capodello Stato. 

Perché è fallita la trattativa? 
«Ci hanno fatto fare un giro a 
vuoto, a saperlo non facevamo 
perdere tempo al Paese che ne- 
cessita di risposte immediate. 
Con quale faccia io posso anda- 
re in giro per l’Italia dopo che 
ho aperto una crisi di governo 
perché dico che le cose non 
vanno e poi accetto lo stesso 


schema? Se qualcuno ci aves- 
se proposto un’alternativa l’a- 
vremmo ascoltata, ma si sono 
ripresentati con Bonafede mi- 
nistro. Ci vuole veramente 
una bella faccia tosta». 

Era Bonafede il problema? 
«Non solo lui, anche la mini- 
stra Azzolina, il commissario 
Arcuri che noi abbiamo critica- 
to profondamente, il presiden- 
te dell’Anpal Parisi, il presiden- 
te dell’Inps Tridico. Questi no- 
mi più i contenuti che non so- 
no cambiati: prescrizione, 
scuola, infrastrutture, emer- 
genza sociale e sanitaria». 

Vi eravate presentati all’ini- 
zio di questa fase dicendo: 
niente vetisui nomi... 
«Abbiamo detto non avremmo 
messo veti sui nomi riferendo- 
ci a Conte e lo abbiamo detto 
anche al presidente Fico. Il ve- 
to in realtà lo abbiamo subìto 
su Teresa Bellanova al ministe- 


Davide Faraone, capogruppo Italia Viva al Senato 


ro del Lavoro. Incomprensibi- 
le perché lei è già stata sottose- 
gretaria, vice ministro al Mit 
dove ha seguito le vertenze, è 
stata sindacalista, bracciante. 
Chi meglio di lei può curare gli 
interessi dei lavoratori e degli 


imprenditori in una crisi così 
complessa?». 

Avete riproposto il Mes, un 
argomento divisivo in grado 
di faresplodere i 5 stelle... 
«Non c'è stato un solo punto 
che abbiamo posto al tavolo 


sui contenuti come “un pren- 
dere o lasciare”. Sfido chiun- 
que a dire il contrario. Sono i 5 
stelle ad aver avuto questo at- 
teggiamento. Quando abbia- 
mo iniziato a discutere del 
Mes tutte le forze politiche, 
all'unanimità, hanno detto 
che era utile prendere le risor- 
se del fondo Salva Stati. E sta- 
to il Movimento 5 stelle a dire 
testualmente “se voi insistete 
sul Mes noi ci alziamo e ce ne 
andiamo”». 

Secondo Vito Crimi è saltato 
tutto perché non avete otte- 
nuto più poltrone. 

«Se avessimo voluto più poltro- 
ne non ci sarebbe stato biso- 
gnodella crisi, enon si sarebbe- 
ro dimessi Bellanova, Bonetti 
e Scalfarotto. Ci avevano già 
chiesto se volevamo più mini- 
stri e sottosegretari. E chiara- 
mente un argomento fasullo». 
Il Pd dice che avete rotto con 


glialleati. 

«Noi abbiamo una dignità. Se 
vedo il film che si sarebbe even- 
tualmente girato qualora fossi- 
mo andati a dire okall’esecuti- 
vo proposto oggi ci avrebbero 
preso per pazzi. Io reputo gli 
amici del Pd persone intelli- 
genti, ma seloro vogliono ingo- 
iarsi tutto quello che portano 
avanti i 5 stelle lo facciano, 
non possono chiedere a noi di 
essere accondiscendenti». 
Nontemetele elezioni? 

«Le elezioni sono uno spaurac- 
chio agitato dalle stesse perso- 
ne che prima volevano chiude- 
re le scuole e magari in quelle 
stesse aule chiedono di far 
montare le cabine per far vota- 
re gli italiani. Mi pare una fol- 
lia, con l'emergenza sanitaria, 
ilpiano vaccini da gestire e le ri- 
sorse del Recovery plan da fi- 
nalizzare». 

Draghi è il profilo giusto per 
un governo istituzionale? 
«Sicuramente a una crisi ecce- 
zionale servono nomi e rispo- 
ste autorevoli. Fare bene e fare 
presto, da parte nostra c'è la 
massima fiducia nell’operato 
del presidente Mattarella». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


| 
“I 
(92| 


pP 


Dopo la sconfitta Conte di fronte a un bivio 


Il premier deve scegliere se diventare leader dei grillini o padre nobile della coalizione: «Ma non posso attaccare Draghi» 


Ilario Lombardo /RoMA 


Appena sullo schermo appa- 
re Sergio Mattarella, in mar- 
cia verso la sala dove lo at- 
tendono i giornalisti e l’Ita- 
lia intera, Giuseppe Conte 
chiede di alzare il volume. 
Eacasa, doveè rimasto qua- 
si tutto il tempo delle lun- 
ghe e inutili trattative dei 
partiti della sua ex maggio- 
ranza, tenendosi in contat- 
to soprattutto conil capo po- 
litico grillino Vito Crimi e lo 
stratega del Pd Goffredo 
Bettini. 

Prima ancora che Matta- 
rella si tolga la mascherina, 
l’avvocato sa già cosa dirà il 
presidente della Repubbli- 
ca. Sa che è finita. Sa già 
che convocherà Mario Dra- 
ghi, che l’arma delle elezio- 
ni anticipate sarà spezzata 
indiretta, che il «governo di 
alto profilo e non politico» 
potrebbe seppellire ogni 


Trai5 Stelle il sospetto 
che la scelta del Capo 
dello Stato fosse 
preparata da tempo 


sua speranza di tornare a 
Palazzo Chigi. Potrebbe, gli 
sussurrano, tra lo sconforto 
e lo stupore, i collaboratori 
equalche ministro. Il condi- 
zionale diventa obbligato- 
rio perché c'è ancora una va- 
riabile che potrebbe rimet- 
tere in gioco tutto: la tenuta 
del M5S. 

Il destino di Conte è lega- 
to alla creatura di Beppe 
Grillo. Il premier è indeci- 
so. Perché ora dovrà sceglie- 
recome declinare il proprio 
futuro politico. Se mantene- 
re un profilo di «padre nobi- 
le» da rigiocarsi più avanti, 
oppure mettersi alla testa 
del MS5S, e guidarlo anche 
se finirà all'opposizione 
contro tutti, contro il gover- 
nissimo di Draghi. 

La scelta dell’ex presiden- 
te della Banca centrale euro- 
pea, certo, non aiuta. «Con- 
te non lo attaccherà mai», 


racconta chi gli è vicino: 
«Sarebbe come attaccare 
l'Europa». 

«Pazienza, è andata co- 
sì...» è l’unica reazione che 
lascia filtrare il presidente 
del Consiglio. In una nota 
ufficiale di Palazzo Chigi si 
ribadisce che Conte rimar- 
rà muto per rispetto istitu- 
zionale, ma da quanto tra- 
pela avrebbe detto che que- 
sto era l’epilogo che si at- 
tendeva dal primo giorno 
della crisi, la ragione perla 
quale fino all’ultimo si è op- 
posto alle dimissioni e al 
terzo mandato, proprio 
per non esporsi agli aggua- 
ti di Matteo Renzi. Resta 
che non è stato sfiduciato e 
che ha la garanzia di una 
maggioranza assoluta con- 
quistata due settimane fa 
alla Camera e una relativa 
al Senato. Se a Draghi man- 
cassero i numeri, teorica- 
mente potrebbe riottenere 


Se all’economista 
mancasseroinumeri, 
potrebbe riottenere 
l’incarico ma è difficile 


l’incarico e tornare in Parla- 
mento. Difficile, al limite 
dell’impossibile. E Conte 
nonci crede molto. 

Nelle chat dei grillini di 
governo si azzardano le pri- 
me mosse. Il discorso lun- 
go, articolato, del Capo del- 
lo Stato alimenta i sospetti 
che fosse preparato da tem- 
po, come sapeva Renzi, co- 
me sapeva Draghi. Non si 
può soccombere ai tecnici, 
è l'allarme dei 5 Stelle. I 
grillini vogliono preserva- 
re la natura politica dell’e- 
secutivo, avere il controllo 
della cabina di regia del 
Paese. Il Movimento si do- 
vrebbe compattare, si do- 
vrebbe assicurare la spon- 
da del Pd per negare il so- 
stegno al governo Draghi, 
e chiedere il voto che Mat- 
tarella ha già detto di voler 
evitare. — 
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Il presidente del consiglio uscente, Giuseppe Conte 


Grillini divisi sull'appoggio al nuovo governo, alleanza coi dem in bilico 
Tra i parlamentari scatta il tutti contro tutti, tra rabbia e smarrimento 


I Stelle verso il no a Super Mario 
Di Battista: «Apostolo delle elite» 


Federico Capurso/RoMa 


a rottura con Matteo 

Renzi, stavolta, è defi- 

nitiva. «Da parte sua 

c’era solo la questione 
delle poltrone», attacca il ca- 
po politico Vito Crimi, una vol- 
ta sancito il fallimento delle 
trattative. «Nessuna volontà 
diaiutare il Paese nelmomen- 
to più difficile, nessun interes- 
se verso i cittadini italiani o a 
lavorare per l'interesse della 
collettività». Ma il M5s, quan- 
do in serata parla Crimi, è già 
andato nel panico da un pez- 
zo. Vengono organizzate riu- 
nioni carbonare in Senato, 
nelle chat si apre la caccia al 
colpevole, c’è chi chiede di tor- 
nare al voto e chi, come il de- 
putato Emilio Carelli, dà l’ad- 
dio. C'è una sola certezza: 


«Un governo tecnico, per noi, 
sarebbe un disastro». E infat- 
ti, prima ancora che dal Quiri- 
nale prenda la parola Sergio 
Mattarella, Alessandro Di Bat- 
tista avverte i suoi con un post 
sui social: «Mario Draghi è l’a- 
postolo delle élite. Repetita iu- 
vant». La successiva notizia 
della convocazione dell'ex 
presidente della Bce al Colle, 
per stamani, fa quindi trema- 
rele fondamenta del partito. 
Se il Movimento accetterà 
di sostenere un esecutivo gui- 
dato da Draghi, «il rischio di 
una scissione diventa concre- 
to», ammette con una certa 
amarezza un ormai ex mini- 
stro M5S. Se invece i Cinque 
stelle decidessero di non ap- 
poggiarlo, perderebbero pez- 
zi, con “nuovi responsabili” 
pronti al salto nel Misto, e si 
romperebbe l’asse con il Pd. 
L’appoggio grillino all’esecuti- 
vo del Presidente è quindi 


tutt'altro che scontato e si sta 
cercando una sponda col Pd 
per puntare al voto. I penta- 
stellati vorrebbero, così facen- 
do, frantumare Iv di fronte al 
pericolo delle urne e tentare, 
coi transfughi renziani, di for- 
mare in extremis un nuovo go- 
verno politico, con o senza 
Conte. Ma è una speranza che 
si infrange rapidamente. Dal 
Nazareno non ci stanno. E il 
segretario Dem Nicola Zinga- 
retti lo fa sapere poco dopo: 
«Saremo pronti al confronto 
per garantire l'affermazione 
delbene comune del Paese». 
Una linea di partito, per i 
5s, sarà comunque difficile da 
definire. Oggi si terrà l’assem- 
blea congiunta dei parlamen- 
tari, che rischia di trasformar- 
si nell'ennesimo sfogatoio. 
Perché ognuno, ormai, ha già 
preso posizione in ordine 
sparso. «Nessuna fiducia ad 
un governo tecnico», scrivo- 


no i deputati Luigi Gallo e An- 
drea Colletti. Il collega Gior- 
gio Trizzino va in direzione 
opposta: «La scelta di Matta- 
rella è coerente con la dram- 
matica situazione in cui è 
piombato il Paese». Dal Sena- 
to Laura Bottici spinge invece 
per il voto: «Così non ci stia- 
mo più — twitta— Siamo pron- 
tialle urne», e sulla stessa stra- 
da trova anche la corrente vici- 
na a Di Battista. Si dovrà sce- 
gliere il male minore. Che po- 
trebbe essere affrontare i pros- 
simi mesi dai banchi dell’op- 
posizione, pur di non frantu- 
mare il partito. Anche Rober- 
ta Lombardi, membro dell’or- 
gano di garanzia 55 e tra le 
più forti sostenitrici dell’al- 
leanza dem, è disposta a met- 
terlain pausa: «Siamostati te- 
naci sul programma, resilien- 
ti nella pandemia, pazienti fi- 
no allo sfinimento nel cercare 
il dialogo, ora basta. Un gover- 
no tecnico è senza anima e 
senza visione. Non pernoi». 

«Ma come siamo arrivati a 
questo punto?», si chiedono 
tanti parlamentari nelle chat 
interne. La prima reazione di 
rabbia, dopo il fallimento del- 
le trattative con Iv, travolge il 
reggente Crimi. «Non siamo 
stati coinvolti», si lamenta la 
deputata Federica Dieni, men- 
tre i senatori si riuniscono in 
gran segreto, anche loro infu- 
riati per essere stati tenuti al 
buio. «Crimi, che è un capo 
reggente, ha alzato un muro 
in difesa di Bonafede, Azzoli- 
na e Parisi, ma in nome di 
chi?», chiede un senatore. 
Smentiscono, però, gli stessi 
vertici M5S: «Falso, non ab- 
biamo posto alcun veto», e in- 
colpano i renziani di ricostru- 
zioni fantasiose. Si sarebbero 
invece offerti punti di caduta 
sulla prescrizione, sull’uscita 
di scena della ministra dell’T- 
struzione Azzolina, mentre 
Bonafede sarebbe stato spo- 
stato a Palazzo Chigi nel ruo- 
lo di vicepremier, al fianco di 
Andrea Orlando. Non è stato 
abbastanza. Ma forse - am- 
mettono in serata — non lo sa- 
rebbe stato mai. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SHOW COOKING FINALE 
IN DIRETTA 
STREAMING 


Radio >. 


$ 
HO 


nto 2ero LIVE 


FM 101.1 - 101.5 - 101.3 - 101 - 90.1 


— STREAM — 


GIOVEDI 
4 - 11- 18 FEBBRAIO 
ALLE 12. 00 


ONAIR LIVE ANCHE SU 
FACEBOOK E INSTAGRAM 


UWvww.radiopuntozero.it 


TI ASPETTIAMO 
A TRIESTE E CASTIONS DI STRADA (UD) 


A 


SUTUTTA —. 
LA GAMMA CITROÈÉN 


% 
$ î 
LE CITROEN 
ADVANCED 
COMFORT 
: ia 
na sv rt 
pp” RIPARTE L'ECOBONUS 
i BESTOF è 
|: B È ROTTAMAZIONE CITROEN 
| x ICITROEN . 
" n FINOA 9.000€ DI vantTAGGI 
SA x 
— ql de vane 7g ATI > * ® . 
s s Citroén preferisce Total. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Offerta promozionale esclusi IFT, Kit sicurezza + convibuto PFU e bollo, Esempio su SUV CITROÉN C5 AIRCROSS HYBRID PLUG-IN. Prezzo di lisino 42.100€. 
i N S PI RE D Prezzo Promo di 33.100€, IVA e messa su strada incluse. Offerte promozionali valide solo in caso di contestuale rottamazione dî un veicolo immatricolato prima del 1 gennaio 2011, ai fini dell'agevolazione del contributo statale di 2.000€ per emissioni comprese 
tra | 21-609/km, oltre all'agevolazione statale eco-bonus di 2.500€. Il contributo degli Incentivi statali è concesso nel limiu del Fondo finanziario stanziato e fino ad esaurimento dello stesso. Per maggiori Informazioni su termini. condizioni e limivazioni: 
BY YO L. n. 178/2020. Promozioni riservate a cliend privati peri contratti supulad ed Immatricolati entro il 28 febbraio 2021. non cumulabili con altre Iniziative In corso e valide fino ac esaurimento stock. Informazioni europee di base sul credito al consumatori 
U presso le Concessionarie. Le immagini sono inserite a titolo informativo,CONSUMO CICLO MISTO WLTP: 1,3- 1,8.L/100KM, EMISSIONI C02 CICLO MISTO WLTP: 28,71 - 40,60 G/KM, 


TRIESTE (TS) - VIA FLAVIA, 47 - TEL. 040.827782 0) (in) 
CASTIONS DI STRADA (UD) VIA UDINE, 91 TEL. 0432.769252 


il tuo compagno di viaggio 


www.blizauto.it 
Rete Aut : AUTOFRANCE SNC - Gorizia (GO) Tel.0481.391808 info@blizauto.it 


CITROÈN 


MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


PRIMO PIANO 


N 


pP 


ALTO ADRIATICO E UDINE 


Gli Industriali: 
«Un’ottima 
via di uscita» 


Il presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico 
Agrusti accoglie il possi- 
bile governo Draghi: «Il 
Conte ter sarebbe stato 
un paradosso. Ottima 
la via d’uscita indicata 
da Mattarella, con la 
chiamata dei partiti al- 
laresponsabilità nazio- 
nale. C'è un paese 
sull’orlo della dispera- 
zione. Basta perdere 
tempo e mettere la pol- 
vere sotto il tappeto su 
tutte le questioni fonda- 
mentali». L’omologa 
udinese, Anna Mare- 
schi Danieli, sottolinea 
intanto che «abbiamo 
creduto in Draghi pri- 
maditutti». — 


La crisi di governo 


Tramontano le ipotesi del renziano Rosato e della dem Serracchiani 
tra i ministri. Ma per Patuanelli potrebbe esserci ancora un ruolo 


Lo stop al Conte ter 
mette in stand-by 

i candidati triestini 
nel nuovo esecutivo 


LA GIORNATA 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


1 Conte ter si perde al quar- 
to giorno di esplorazioni 
nella selva dell'ormai ex 
maggioranza giallorossa. 
Conla fine infruttuosa del ten- 
tativo di recupero di Italia viva, 
cessa la presenza di Trieste nel 
governo: l'esecutivo istituzio- 
nale di Mario Draghi che ora si 


profila rimetterà tutto in di- 
scussione. Quasi certamente 
Stefano Patuanelli tornerà ad 
accomodarsi sui banchi del Se- 
nato, mentre tramonta il possi- 
bile ingresso di Ettore Rosato e 
Debora Serracchiani nel Consi- 
glio dei ministri. Il centrode- 
stra si dichiara unito per tutta 
la giornata, ma la Lega ora 
prende tempo, Forza Italia ac- 
coglie subito l'appello di Ser- 
gio Mattarella e Fdi continua a 
fare appello alle urne. 


È il«caostotale», recita unla- 
pidario sms inviato in mattina- 
ta da un esponente di primo 
piano del centrosinistra regio- 
nale. Lo stesso che, poco prima 
della chiusura del tavolo pro- 
grammatico, prevede «rischio 
rottura alto». Va a finire così, in 
una giornata in cui i parlamen- 
tari del Fvg ci capiscono poco: 
l’unica certezza è che «dipende 
tutto da Renzi». Così è stato. 
Orail faro punta su Draghi e sa- 
ràin primisil centrodestra a do- 


ver chiarire la disponibilità a 
sostenere il nuovo gabinetto, 
per gestire la crisi Covid e la 
partita del Recovery Fund, con 
il destino dei 400 milioni del 
pacchetto Trieste che torna a 
questo punto in discussione. 

Il fallimento della trattativa 
chiude la strada del governo 
agli esponenti regionali. Senza 
la permanenza di Conte, han- 
no ormai poco senso le indi- 
screzioni sul trasloco di Patua- 
nelli dallo Sviluppo economi- 
co, anche se per lui potrebbe es- 
serci ancora un ruolo in un ga- 
binetto misto di tecnici e politi- 
ci. Vengono invece meno le 
condizioni per l'ingresso nell’e- 
secutivo di Rosato, per il quale 
si è parlato di Interni e Difesa. 
Più defilata è sempre stata infi- 
ne la posizione di Serracchia- 
ni, data in corsa peril Lavoro. 

Nel centrodestra intanto tie- 
ne banco il dibattito sul dopo 
Conte. Il governatore Massimi- 
liano Fedriga per il momento 
nonsi espone e il segretario del- 
la Lega Fvg Marco Dreosto rin- 
via ogni decisione alla mattina- 
ta di oggi: «Il presidente della 
Repubblica ha purtroppo dovu- 
to prendere atto che non ci so- 
no altre soluzioni. E un mo- 
mento molto difficile, ma è un 
fallimento per la politica e la 
democrazia il non poter dare la 
parola agli italiani. Draghi è 


VOLTI 
SERRACCHIANI E ROSATO; BERLUSCONI 
E SAVINO; FEDRIGA E DREOSTO 


La forzista Savino: 
«Non si può dire no 

al Capo dello Stato» 
Rizzetto (Fdl): «Fermi 
a favore del voto» 


Il leghista Dreosto: 
«Draghi grandissima 
persona ma l'Italia non 
merita un capitano 
solo al comando» 


una grandissima persona, ma 
l’Italia non merita un capitano 
solo alcomando. Questa notte 
la Lega farà riflessioni impor- 
tanti». 

Dopo l’appello di Silvio Ber- 
lusconi perla nascita di un “go- 
verno dei migliori”, la coordi- 
natrice regione di Forza Italia 
Sandra Savino sottolinea che 
«non si può dire di no al presi- 
dente della Repubblica, che ha 
valutato da garante primario 
la situazione del Paese. Le di- 


chiarazioni di Berlusconi por- 
tano a questa scelta. Unità del 
centrodestra? Bisogna fare tut- 
tiglisforzi per mettere in prati- 
ca le parole di Mattarella». Il 
coordinatore regionale di Fdi 
Walter Rizzetto non cambia 
tuttavia la posizione dei melo- 
niani: «Dopo la certificazione 
della scomparsa della maggio- 
ranza, restiamo fermi sull’ipo- 
tesi del voto. Non si tratta di 
contrastare le parole del presi- 
dente della Repubblica che, 
contutto ilrispetto, Mattarella 
ha però calcato un po’ troppo 
la mano sulle ragioni per cui 
nonsipuò andare a votare. Ab- 
biamo sempre detto che, se 
Draghi avesse voluto guidare 
l’Italia, avrebbe dovuto presen- 
tarsialle elezioni». 

Intanto il Pd Fvg cerca di te- 
nere la barra dritta in vista del- 
le elezioni comunali, che risen- 
tiranno di quanto successo a 
Roma: al compattamento fra 
dem e grillini corrispondono 
infatti i rapporti difficili con la 
componente di Italia viva. Il se- 
gretario del Pd Cristiano 
Shaurli invita all’unità sul pia- 
no locale: «Chi ha una visione 
europeista e non vuole finire 
nella radicalità della Lega può 
giocare una partita importan- 
te sulle elezioni di Trieste e Por- 
denone». — 
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Il leader referendario degli anni Novanta: Salvini e Meloni capiscano 
che l'epoca del sovranismo è finita, oppure il Paese restera paralizzato 


Segni: «Una destra europeista 
stravincerebbe le elezioni» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico / UDINE 


be) Italia è bloc- 
cata tra una 
sinistra che 


non ce la fa 
più e una destra che si auto- 
condanna a stare all’opposi- 


zione». Mario Segni, il leader 
referendario per il sistema 
maggioritario degli anni ’90, 
guarda soprattutto al centro- 
destra in questa fase storica 
prima ancora che nella crona- 
ca di giornata. «Ci si deve in- 
terrogare — afferma all’ora di 
pranzo — perché quella coali- 
zione ha vinto nei territori, 
manonalle politiche». 


Segni, che momento è 
perilnostro Paese? 

Non poco complicato. Ser- 
virebbe un’alternanza, ma 
non se ne vedono le premes- 
se. E così restiamo nell’immo- 
bilismo, tra gli enormi dilem- 
mi del Pd e il disastro politico 
5 Stelle. Si trovasse un nuovo 
accordo, si prolungherebbe 
una formula che non ce la fa 


ad affrontare né Covid né de- 
bito e che non dà garanzie 
sull’utilizzo virtuoso delle ri- 
sorse. Unlento declino. 

Ilvoto sarebbe la soluzio- 
ne? 

Le democrazie sono fatte 
di voto, l'eventualità non va 
vista in maniera drammati- 
ca. Ma le elezioni, oggi, non 
mi pare abbiano prospettive. 
La situazione miricorda il fat- 
tore K che condannava i co- 
munisti all'opposizione, per 
il legame con l’Unione Sovie- 
tica, aldilà delle loro qualità. 
Salviniha un fattore K, pecca- 
to. 

Il motivo per cui non vin- 
ce? 

La destra non riesce a tran- 
quillizzare gli italianie a offri- 
re programma e uomini che 
permettano di affidarle il fu- 


Mario Segni 


turo. Come molti desiderano 
ecome sarebbe auspicabile. 

Perché nonciriesce? 

Per il rapporto con l’Euro- 
pa. Soprattutto dopo la pan- 
demia, vicenda storica che 
ha spazzato via le cose picco- 
le, l’epoca del sovranismo è fi- 
nita. O Salvini e Meloni lo ca- 
pisconoo altrimenti l’Italia ri- 
marrà paralizzata. 


Berlusconi non li convin- 
cerà? 

Con tutta la stima, è anche 
una questione anagrafica. 
Berlusconi dice cose sagge, 
maileadersonoglialtri. 

Una destra europeista 
vincerebbele elezioni? 

Le stravincerebbe. L’indu- 
stria più legata alla Germa- 
nia non vede l’ora di vedere 
una destra che svolti in quel- 
la direzione. Ma sarà un cam- 
mino di anni perché la Lega è 
nella stessa situazione del 
Pci. 

Ungiudizio suRenzi? 

Renzi ha fatto alcuni disa- 
stri e ha molte colpe, ma da 
un mese dice cose giuste. 
Questo governo va cambiato. 
Come vada a finire, nonlo so. 
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avirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


CORPO 


MILENAVITTORI 


«In Veneto, dove il servizio è partito, ifarmacisti sisono dovuti 
affidare a personale esterno peri prelievi, anche per tutelarsi» 


DAVIDE IADANZA 


«Ora ci dovremo organizzare, ma con questo servizio daremo 
una mano concreta alla sanità pubblica in un periodo difficile» 


VITTORIO ZAMBONI 


«Fondamentale garantire standard di sicurezza elevati 
e dare subito la comunicazione dell'esito all'autorità sanitaria» 


ALESSANDRO PATUNA 


«Il problema principale è trovare chi farà materialmente 
itamponi. E poi con 26 euro ilmargine economico è risicato» 


GUIDO DE BIASIO 
«La gente già da giorni arriva infarmacia e ci chiede di fare 
itamponi. Speriamo che le linee guida da seguire siano chiare» 


DONATELLA GABBI 
«Molti rischiano di essere penalizzati. Per chiha una superficie 
limitata allestire uno spazio peri tamponi sarebbe difficile» 


AI via in marzo i test rapidi in farmacia 
Richiesti gazebo o ambienti separati 


Firmato il protocollo, il tampone costera al massimo 26 euro: dovrà essere effettuato da personale istruito allo scopo 


Piero Tallandini / TRIESTE 


È arrivato il via libera ufficiale, 
con la firma del protocollo ieri 
pomeriggio, ma ci sarà da at- 
tendere ancora per effettuare i 
tamponi rapidi nelle farmacie 
del Friuli Venezia Giulia. «Il 
servizio verrà avviato a mar- 
zo» ha annunciato il vicegover- 
natore con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi, a margine 
della firma del protocollo che 
regolerà le modalità da segui- 
re. Ci vorrà tempo, infatti, per 
dare modo ai farmacisti dispo- 
nibili (l'adesione è su base vo- 
lontaria) di prendere visione 
delle disposizioni e di attrez- 
zarsi per offrire il servizio ri- 
spettando tutti i requisiti di si- 
curezza. 

«Dovrà esserci una stanza se- 
parata peritamponio in alter- 
nativa ci sarà la possibilità di al- 
lestire un gazebo esterno, pre- 
via autorizzazione comunale 
— spiega Marcello Milani, se- 
gretario generale di Federfar- 
ma Fvg—. Il tampone potrà es- 
sere materialmente effettuato 
da un operatore sanitario for- 
mato e autorizzato, esterno al- 
la farmacia. Oppure dal farma- 
cista stesso, ma dopo un per- 
corso di formazione». L’appun- 
tamento dovrà essere richie- 
sto pertelefono o recandosi di- 
rettamente in farmacia. 

Il test sarà eseguito con la 
tecnica del tampone nasale o 
rinofaringeo: risultato disponi- 
bile già dopo una trentina di 
minuti a differenza del testmo- 
lecolare. La comunicazione 
dell’esito, oltre che al diretto 
interessato, sarà trasmessa al 
Dipartimento di prevenzione. 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE E ASSESSORE 
REGIONALE ALLA SALUTE 


Titolari divisi fra 
interesse e dubbi: 
«Già ricevute 
moltissime richieste, 
organizzarsi 

non sarà semplice» 


I LIMITI ALL'INGRESSO 


Stop con sintomi 


Nel protocollo viene specifi- 
cato che per essere sottoposti 
altestnelle farmacie bisogne- 
rà non manifestare i sintomi 
del Covid (febbre superiore a 
37,5°, mal di gola, dolori arti- 
colari, tosse e perdita di gu- 
sto e olfatto) né essere statiin 
contatto stretto nelle prece- 
denti 48 ore con un congiun- 
too conunsoggetto, come ad 
esempio un collega di lavoro, 
risultato positivo al virus. 


Il costo massimo è stato fissato 
a 26 euro. In caso di positività, 
verrà raccomandato di torna- 
re al proprio domicilio, isolan- 
dosi dai conviventi, e di contat- 
tare il medico curante. 

Intanto tra i farmacisti a pre- 
valere sono soprattutto i dub- 
bi sulle problematiche prati- 
che e logistiche da risolvere a 
giudicare dalla carrellata di pa- 
reri che abbiamo raccolto ieri, 
a cominciare da Trieste. Per 
Alessandro Patuna, della far- 
macia di piazza San Giacomo, 
«il problema principale è trova- 
re chi effettuerà materialmen- 
te i tamponi e poi c’è l'aspetto 
economico, perché con 26 eu- 
ro il margine è davvero risica- 
to, soprattutto se dovremo affi- 
darci a un professionista ester- 
no per il prelievo». «E un servi- 
zio che faremo per venire in- 
contro alle tante richieste dei 
nostri clienti - aggiunge —, ma 
deve essere sostenibile». «La 
gente già da giorni arriva in far- 
macia e chiede di fare itampo- 
ni- spiega Guido De Biasio, ti- 
tolare della farmacia al 
Sant'Andrea di piazza Venezia 
—. Speriamo che, agli annunci, 
seguano linee guida chiare da 
seguire». 

«L’altro giorno quando è 
uscita la notizia abbiamo rice- 
vuto tantissime richieste, ora 
si tratta di capire come organiz- 
zarci — osserva Davide Iadan- 
za, titolare dalle farmacia AI 
Redentore in piazza Cavana —. 
Serve una saletta ad hoc sepa- 
rata? Noi abbiamo una superfi- 
cie ampia, ma credo siano po- 
che le farmacie con locali ade- 
guati. Per quanto mi riguarda 
avevo già valutato anche l’alle- 


stimento di un gazebo. Va ri- 
marcato, comunque, che il ser- 
vizio ci permetterà di dare una 
mano concreta alla sanità pub- 
blica in un periodo molto diffi- 
cile». «Dovranno essere rispet- 
tati canoni di sicurezza ade- 
guati per operatori e cittadini 
e sarà fondamentale la comu- 
nicazione tempestiva del risul- 
tato all’autorità sanitaria, solo 
così può funzionare—è il giudi- 
zio di Vittorio Zamboni, della 
farmacia di via Rossetti —. E 
poi dovremo vedere come at- 
trezzareilocali». 

«Noncredo che potrò far en- 
trare una persona periltampo- 
ne nella stessa stanza dove mi- 
suriamo la pressione — fa pre- 
sente la farmacista muggesa- 
na Monica Candiani —. Questo 
servizio ci può valorizzare co- 
me professionisti, ma farlo in 
sicurezza non sarà facile. Quel- 
la dei gazebo può essere una 
buona idea». «In Veneto, dove 
ilservizio è già partito, ifarma- 
cisti si sono affidati a persona- 
le esterno per i prelievi, anche 
per tutelarsi — evidenzia Mile- 
na Vittori, titolare della farma- 
cia monfalconese Sant’Anto- 
nio—. Inattesa di poter prende- 
revisione del protocollo opera- 
tivo confermo che le richieste 
da parte dei cittadini sono sta- 
te già tantissime». «Il servizio è 
indubbiamente utile, ma mol- 
ti farmacisti rischiano di esse- 
re penalizzati — rimarca Dona- 
tella Gabbi, titolare della far- 
macia Al Ponte di Gorizia —. 
Noi, ad esempio, abbiamo una 
superficie limitata e allestire 
unospazio peri tamponi sareb- 
be difficile». — 
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Il nuovo trattamento 


Anticorpi monoclonali 
Riccardi apre: «Interessati 
alla sperimentazione» 


ILFOCUS 


liimonoclonali. 
Tornando al protocollo 
sui test rapidi nelle farma- 


entre nellacomu- | cie, alla firma erano presenti 
nità scientificain- | oltre a Riccardi e Milani, se- 
ternazionale cre- | gretario generale di Feder- 
sce la fiducia nel- | farma Fvg, anche Luca De- 


laloro efficacia, l’utilizzo de- 
gli anticorpi monoclonali 
per la cura dei malati di Co- 
vid è ora all’attenzione 
dell’amministrazione regio- 
nale del Friuli Venezia Giu- 
lia. Il titolare della delega al- 
la Salute, Riccardo Riccardi, 
in merito alla possibilità di 
sperimentare il trattamento 
con anticorpi monoclonali, 
ha confermato ieri che «sia- 
mo interessati», ma ha preci- 
sato anche che le eventuali 
modalità e tempistiche sono 
ancora tutte da definire. 

Del resto anche alivello na- 
zionale siamo in una fase ini- 
ziale. Proprio oggi, però, lA- 
genzia italiana del farmaco 
(Aifa) avrà un incontro con 
le ditte interessate, al termi- 
ne del quale la Commissione 
tecnico scientifica si esprime- 
rà sulle modalità di utilizzo 
nel sistema sanitario nazio- | cettare per tempo i vettori di 
nale. Si potranno cosìstabili- | contagio». — 
re le categorie di pazienti per P.IT. 
cui sono indicati e utilizzabi- 


grassi e Alessandra Forgiari- 
ni, rispettivamente presiden- 
te di Federfarma Fvg e refe- 
rente regionale di Asso- 
farm-Farmacieunite. 

Come ha puntualizzato 
Riccardi, le farmacie in Friu- 
li Venezia Giulia sono circa 
quattrocento «distribuite in 
modo capillare e rappresen- 
tano un importante presidio 
di salute, soprattutto nelle 
aree più periferiche». «L’au- 
spicio, quindi — ha aggiunto 
il vicegovernatore —, è che 
aderisca al progetto una buo- 
na parte delle farmacie pre- 
senti sul territorio regionale 
Adesso spetta ai farmacisti 
mettere in atto tutta quella 
serie di passaggi relativi all’e- 
secuzione degli esami». Mila- 
ni ha evidenziato che si trat- 
terà di «un servizio molto uti- 
le perché consentirà di inter- 
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ATTUALITÀ ? 


Norma approvata in Aula: parte dei 6 milioni 
destinata alla ripresa delle associazioni 


Tra sport e cultura 

In arrivo Ì ristori 

per duemila operatori 
Presto le domande 


LEMISURE 


Marco Ballico / UDINE 


reparatori atletici e 

consulenti sportivi, 

ma anche il vasto 

comparto degli ad- 
detti all’allestimento dei pal- 
chi, delle luci, dell'impianto 
voce di concerti, sagre e pure 
matrimoni. Una platea che 
la Regione stima in duemila 
persone tagliate fuori da 
ogni forma di ristoro in tem- 
po di coronavirus e che saran- 
no beneficiate nelle prossi- 
me settimane con circa 
1.500 euro a fondo perduto 
per coprire almeno una pic- 
cola parte delle minori entra- 
te di questi drammatici mesi 
dipandemia. 

L’aula di piazza Oberdan, 
che vedrà continuare fino a 
domani sera il dibattito sullo 
SviluppoImpresa, ha appro- 
vato ieri il ddl “Misure di so- 
stegno e perla ripartenza dei 
settori Cultura e Sporte altre 
disposizioni settoriali”: una 
norma, spiega l’assessore Ti- 
ziana Gibelli, «per la quale 
sono stati stanziati circa 6 mi- 
lioni, di cui 3 destinati ai ri- 
stori per soggetti che realiz- 
zanoattività culturali o spor- 
tive o gestiscono beni del pa- 
trimonio del Fvg, con priori- 
tà alle realtà che non hanno 
ancora beneficiato degli aiu- 
timessiin campo dalla Regio- 
ne». 

Sitratta anche di lavorato- 
riautonomietitolari di parti- 
te Iva non iscritti al Reperto- 
rio delle notizie economiche 
e amministrative (Rea) o al 
Registro delle imprese e che 
per questo non sono rientra- 
ti negli interventi dell’asses- 
sorato alle Attività produtti- 
ve guidato da Sergio Bini. 
Quei provvedimenti servi- 
ranno però come punto di ri- 
ferimento per la procedura 
di erogazione. Dopo la pub- 
blicazione della legge la pros- 
sima settimana, un passag- 
gio in giunta per definire l’i- 
tere uno in commissione per 
un parere comunque non 
vincolante, verosimilmente 
tra fine febbraio e inizio mar- 
zo gli interessati, che verran- 
no individuati nella delibera 
dell'esecutivo quanto a tipo- 
logie e requisiti, potranno fa- 
redomanda a sportello attra- 
verso un collegamento onli- 
ne messo a punto da Insiel. 

Nella legge, rimarca tutta- 
via l’assessore, c'è anche lo 
sguardo al dopo emergenza. 
Sul piatto ci sono infatti 2,85 
milioni destinati alla ripar- 
tenza delle associazioni cul- 
turali e dello sport, che po- 
tranno accedere via bando a 
contributi annuali per pro- 
getti plurisettoriali tali da fa- 
vorire l'occupazione. Un 


I NUMERI DEL CONTAGIO 
DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi 67.921 
di cui 
Udine 29.945 (+86) 
Pordenone 15.453 (+115) 
Trieste 13.577 (+48) 
Gorizia 8.131 (+9) 
Residenti fuori regione 815 (=) 
Positivi ai test molecolari 
192 su 5.212 (3,68%) 
Positivi ai test antigenici 
66 su 779 (8,47%) 
Decessi 2.444 (+ 26)* 
di cui 
Udine 1.185 (+17) 
Trieste 555 (+3) 
Pordenone 543 (+5) 
Gorizia 161(+1) 


“di cui 5 pregressi 


esempio? «Un open day che 
possa rimotivare i ragazzi al- 
la pratica sportiva». Uno spe- 
cifico stanziamento da 150 
mila euro sosterrà invece ini- 
ziative perla programmazio- 
ne di politiche di stimolo alla 
ricerca e all'innovazione, at- 
tuate attraverso il cluster re- 
gionale cultura e creatività. 

E un’altra delle risposte 
della Regione a contenere i 
danni di una pandemia che 
continua a fare numerose vit- 
time anche in regione. Nel 
bollettino di ieri del vicego- 
vernatore Riccardo Riccardi 
si informa di altri 26 morti 
con diagnosi Covid (cinque 
pregressi) per un totale di 
2.444, di cui 1.185 a Udine 
(+17), 555 a Trieste (+3), 
543 aPordenone (+5) e 161 
aGorizia (+1).Inuovi positi- 
vi di giornata sono 258, la 
somma tra i 192 con riscon- 
tro da tampone molecolare 
(su 5.212, 3,68%) e i 66 da 
test antigenico rapido (su 
779,8,47%). 

A contrarre l'infezione so- 
nostate sin qui 67.921 perso- 
ne, di cui 29.945 in provin- 
cia di Udine (+86), 15.453 a 
Pordenone (+115), 13.577 
a Trieste (+48), 8.131 a Go- 
rizia (+9) e 815 di fuori re- 
gione. Nel report si registra- 
n02]1 positività nelle residen- 
ze per anziani tra ospiti (16) 
e operatori (5) e altre sei nel 
Ssr, di cui un terapista della 
riabilitazione, un infermie- 
re, due oss e un medico in 
Asugi. Negli ospedali della 
regione sono ricoverati 61 
cittadini in terapia intensiva 
(il dato è stabile) e 579 (nel- 
le aree mediche (-14). Gli at- 
tualmente positivi sono 
11.226 (-83), i totalmente 
guariti 52.670 (+297), i cli- 


nicamente guariti 1.581 
(+18), gli isolamenti 
10.586 (-69).— 
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L'EMENDAMENTO 


Enti religiosi 


Pur votando a favore del ddl 
di Tiziana Gibelli (foto), le op- 
posizioni hanno contestato 
l'emendamento presentato 
da Forza Italia che prevede 
contributi per 120 mila euro 
a enti religiosi finalizzati ad 
acquisti e ristrutturazioni edi- 
lizie. «Non c'entra nulla», è 
stata la protesta dell'autono- 
mista Massimo Moretuzzo. 
Ma l'assessore ha ribattuto 
parlando di «risorse aggiunti- 
ve rispetto a quelle previste 
perristori e incentivi». — 


IL CONSIGLIERE PD 


«Richieste ok» 


«I ristori previsti nel ddl 122 
afavore dei lavoratori del set- 
tore cultura e spettacolo rap- 
presentano un positivo epilo- 
go delle nostre richieste»: 
Lo sottolinea il consigliere re- 
gionale Pd, Franco lacop (fo- 
to): «Con l'approvazione di 
questa norma ribadiamo la 
nostra responsabile e piena 
collaborazione per il soste- 
gno al nostro sistema cultu- 
rale, sportivo e di eventi dal 
vivo». — 


SINDACATI-ASUGI 


Il confronto 


Piano vaccinale, organizza- 
zione dei reparti Covid Gori- 
zia e dispositivi di protezio- 
ne idnividuale, riconosci- 
mento per gli straordinari: 
sono questi itemi all'ordine 
del giorno del confronto tra 
direzione Asugi e sindacati 
in programma venerdì 5 
febbraio. invideoconferen- 
za. Particolare attenzione 
da parte delle categorie ri- 
guarderà proprio gli straor- 
dinari, anticipano in una no- 
ta le sigle Cgi Cisl, Fials, Fsi 
e Nursind. — 
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Sessgiovie e piste 
anumero chiuso 
Lo sci in ripartenza 


il 15 febbraio 


Dalla capienza degli impianti allo skipass acquistato online 
Si attende da Roma Il via libera al protocollo con | criteri 


Maurizio Cescon / UDINE 


Conto alla rovescia per la 
riapertura delle piste da sci 
agli amatori, al popolo del- 
la neve che quest'anno, con 
le cime imbiancate come 
non mai, sono ancora a di- 
giuno di slalom e discese. 
Ladatabuona, salvo impre- 
visti e ripensamenti che in 
epoca di pandemia non si 
possono escludere, dovreb- 
be essere lunedì 15 febbra- 
io. Una ripartenza con tanti 
paletti e riservata comun- 
que ai soli residenti del Friu- 
li Venezia Giulia, che si tro- 
vainzona gialla. 

A che punto stanno le co- 
se? Le Regioni hanno invia- 
to l’ultima bozza del Proto- 
collo perla riapertura al Cts 
(Comitato tecnico scientifi- 
co), bozza che aveva già ac- 
colto diverse richieste “re- 
strittive” formulate dallo 
stesso Cts. Adesso si atten- 
de il via libera definitivo, 
che dovrebbe arrivare nei 
prossimi giorni. L’assesso- 
re regionale alle Attività 
produttive e Turismo, Ser- 
gio Bini, si augura entro 
questa settimana, per po- 
ter fare un minimo di pro- 
grammazione e di promo- 
zione. Traipunti controver- 
si vi sono sempre impianti, 
capienza, acquisto dei tic- 
ket, contingentamento, 
presenza in rifugi e baite. 
Funivie e seggiovie saran- 
no al50% della loro capien- 
za, ma il Cts aveva chiesto 
unarrotondamento alvalo- 
re per difetto. Un esempio? 
Se una cabinovia può porta- 
re al massimo 15 persone, 
per le regole anti contagio 
potranno entrare su 
quell’impianto 7 persone al- 
lavolta, lametà per difetto. 

Vi saranno poi criteri per 
definire i tetti massimi di 
skipass giornalieri, che sa- 
ranno venduti quasi esclusi- 
vamente online. Il turismo 
in Friuli Venezia Giulia di- 
venta sempre più “digitale” 
e per sciare nei weekend - 
qualora venga confermata 
la riapertura il prossimo 15 
febbraio - quest'anno occor- 
rerà registrarsi prima sul si- 
to di PromoTurismoFvg 
per attivare le procedure e 
inun secondo momento ac- 
quistare lo skipass nello 
shop online. In un'ottica di 
innovazione e nel rispetto 
delle normative anti-assem- 
bramento PromoTurismoF- 
vg ha accelerato il processo 
di digitalizzazione già pro- 
grammato per il 2021 anti- 
cipandoillancio di una nuo- 


PRONTI IN PISTA 
DUE SCIATORI SI ACCINGONO 
A UNA DISCESA 


Distanziamento, 
mascherine e 
controllo dei flussi 
Gli impianti saranno 
aperti ai soli residenti 
inregione 


Bini auspica tempi 
rapidi per la risposta 
definitiva: «Stagione 
gia compromessa ma 
almeno attenueremo 
il danno subìto» 


va applicazione digitale — 
disponibile a breve - e pro- 
muovendo la nuova Fvg- 
card multiservizi. 

E previsto un tetto massi- 
mo di sciatori, che sarà fis- 
sato polo per polo, visto 
che la capienza di Zonco- 
lan o di Piancavallo sono 
differenti. In ogni caso le 
migliaia di sciatori che era- 
vamo abituati a vedere in 
passato resteranno un ricor- 
do, almeno finchè ci sarà il 
Covid. Durante una giorna- 


ta di sci sarà comunque spe- 
rimentato il controllo dei 
flussi, anche per salire o 
scendere o entrare nelle 
baite e nei rifugi. Il Cts ha 
chiesto alle Regioni infine 
di esplicitare di più le misu- 
re adottate per prevenire 
aggregazioni e code. Ci sa- 
rà obbligo di distanziamen- 
toe mascherina per prende- 
re gli impianti e a terra pro- 
babilmente ci saranno le 
tracce per fermare la gente 
in determinati punti, un po’ 
come accade nei negozi. 
Hotel e pensioni sono aper- 
ti regolarmente e potranno 
servire, ai clienti, pranzi e 
cene. Queste regole saran- 
no valide sicuramente per 
la zona gialla, forse anche 
per la zona arancione che 
comunque non prevede 
spostamenti fuori Comu- 
ne. Con questo stato di cose 
gli impianti dei poli friulani 
saranno usufruibili dai soli 
residenti in regione. «L’au- 
spicio - dice Bini - è che non 
solo il Cts formalizzi quello 
che di fatto è nell’intesa, 
machelo facciaintempira- 
gionevoli, per consentire 
agli operatori di potersi or- 
ganizzare. Non salveremo 
la stagione, già compromes- 
sa, ma almeno attenuere- 
moil danno subito fino a 0g- 
gi». — 
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ANTONIO PAOLETTI 
PRESIDENTE DI CONFIDI 
VENEZIA GIULIA 


CRISTIAN VIDA 
È ALLA PRESIDENZA 
DI CONFIDI FRIULI 


ANNAPAOLA PORZIO 
GIÀ COMMISSARIO STRAORDINARIO PER 
LE INIZIATIVE ANTIRACKET E ANTIUSURA 


LA SCHEDA 


OPERAZIONI BANCARIE SOSPETTE/FENOMENO RICICLAGGIO 


034 


a Pordenone 


19 


a Gorizia 


SPORTELLO LEGALITÀ 


PER SITUAZIONI DI CRISI 


E RISCHIO USURA 


A Trieste 21 nuovi accessi da maggio 


a oggi (+30%) 


Le mire della malavita 
sui piccoli imprenditori 
resi fragili dal Covid 


In regione aumentate del 6% le segnalazioni di operazioni bancarie sospette 
Saliti del 30% gli accessi allo Sportello legalità che supporta situazioni difficili 


TRIESTE 


Trale sfumature giallo aran- 
cio del Covid si intravede an- 
che l’ombra grigia delle ser- 
rande abbassate e quella ne- 
ra della criminalità organiz- 
zata. Venerdì 29 gennaio, 
ore 12.43. Walter Zacchini, 
61 anni, risponde al telefo- 
no con tanta voglia di parla- 
re. Ha un locale in centro a 
Trieste in via del Lazzaretto 
Vecchio 3, “La Bottega di 
Trimalcione”. Sessanta po- 
stia sedere. Vuoti. 

Walter sospira e tira fuori 
i conti del ristorante: «La 
mia situazione è molto diffi- 
cile — spiega — ho una perdi- 
ta di 60 mila euro rispetto 
all’anno scorso e icontributi 
pubblici non bastano per an- 
dare avanti. A luglio mi so- 


no arrivati circa 6mila euro 
e altrettanti a novembre... 
come faccio?». 

Già, briciole. Perché i co- 
sti fissia Walter non glieli to- 
glie nessuno: luce, acqua, 
gas, affitti. A un dipendente 
non ha potuto rinnovare il 
contratto, un altro lavora a 
chiamata e due sono in cas- 
saintegrazione, ma coni sol- 
di fermi alla paga di otto- 
bre. Esiamo ormai in febbra- 
io. L’asporto? Fino a mag- 
gio copriva il 20-25% dell’in- 
casso normale. Ma con il loc- 
kdown della seconda onda- 
ta pandemica è crollato pu- 
re quello, nell’ordine del 
10-15%. 

Per far fronte alle perdite 
il ristoratore non è ricorso 
adalcuna formadi finanzia- 
mento, per ora ha preferito 


dar fondo ai risparmi. «Sto 
mettendo i miei soldi, ma 
tanti colleghi mi dicono che 
noncela fanno più e chiedo- 
no aiuto a banche... o a pri- 
vati. Non nascondo che an- 
ch’io ci ho pensato, ma non 
me la sento di mettermi su- 
pino davanti a un credito- 
re». 

Fino a quanto potrà conti- 
nuare così? Altri non ce la 
fanno già più. Baristi, risto- 
ratori, gestori di alberghi, 
piccoli e grandi operatori 
del turismo. Così a Trieste, 
nell’Isontino e in Friuli. In 
regione come altrove. La 
paura deldomani è diventa- 
ta angoscia. 

E in questa fragilità strut- 
turale che si allungano gli 
appetiti di chi invece la liqui- 
dità ce l’ha eccome. Gli ap- 


I problemi di bilancio 
accendono gli appetiti 
degli usurai ma anche 
del crimine organizzato 
Forze dell’ordine in 
allerta: scenari sotto 
osservazione 
soprattutto in Friuli 


L'ultima relazione di 
Roma: accento sulle 
«modalità oblique» di 
erogazione economica 


segnalazioni in 
Fvg nel primo 
semestre 2020 


CI 


a Trieste 


319 © 


a Udine 


GARANZIE BANCARIE 
PER IMPRESE IN CRISI 


petiti degli usurai. O della 
criminalità organizzata che 
deve ripulire denaro sporco 
e reinvestirlo: i proventi del- 
la droga, degli appalti truc- 
cati, del contrabbando, del- 
la prostituzione e quant’al- 
tro rimessi in circolo nel tes- 
suto imprenditoriale legale 
e sano. Chi fa affari così en- 
tra nelle imprese con presti- 
ti convenienti, magari sen- 
zainteressi né scadenze. Op- 
pure rileva attività sull’orlo 
del fallimento rimettendole 
in piedi a colpi di milioni. È 
illoro “welfare”. 

E sintomatico come il Friu- 
li Venezia Giulia, sul fronte 
delriciclaggio, nelprimo se- 
mestre 2020 abbia registra- 
to un totale di 889 segnala- 
zioni di operazioni bancarie 
sospette (+6% sul primo se- 
mestre 2019). Lo documen- 
ta il report nazionale 
dell’Uif (Unità di informa- 
zione finanziaria per l’Ita- 
lia): 257 a Trieste, 319 a 
Udine, 79 a Gorizia, 234 a 
Pordenone. Ma quanti sono 
gli imprenditori in regione 
che in questi mesi di pande- 
mia sono già finiti nelle ma- 
ni degli usurai o della crimi- 
nalità organizzata? Quanti 
sonostati avvicinati, solleti- 
cati, convinti? Presto per dir- 
lo. 

L’attenzione della Dia e 
delle forze dell’ordine, a co- 
minciare dalla Guardia di fi- 
nanza, è alta. «Al momento 
ci sono situazioni sotto 0s- 
servazione soprattutto in 
Friuli», rivela un investiga- 
tore. L’ultima operazione è 


31 milioni 
di euro 


ro Confidi Friuli “n 


garanzie per imprese 
37 milioni 500 

di euro 

[o Confidi Venezia Giulia — 

garanzie per imprese 


546 


dei Carabinieri e porta a 
Monfalcone, con l’arresto a 
dicembre di un napoletano 
accusato di usura ed estor- 
sione. Era stato denunciato 
da un triestino, scivolato in 
una vera e propria spirale di 
pressanti richieste di dena- 
ro. 

Alivello nazionale il feno- 
meno è monitorato dal 
Commissario straordinario 
del governo per il coordina- 
mento delle iniziative anti- 
rackete antiusura, fino a po- 
co tempo fa retto dall’ex pre- 
fetto di Trieste Annapaola 
Porzio. Il Commissario, 
braccio del ministero dell’In- 
terno, eroga anche fondi a 
chi cade nella rete. «Le pic- 
cole e medie imprese, ilavo- 
ratori autonomi e i liberi 
professionisti con partita 
Iva, proprio a causa della so- 
spensione prima e del ral- 
lentamento poi, delle loro 
attività, costituiscono il 
comparto economico che 
soffre maggiormente delle 
difficoltà in atto e, quindi, 
più esposte a intimidazioni, 
usura ed estorsione», si leg- 
ge nell’ultima relazione. «Il 
potere di erogazione econo- 
mica, spesso condotto con 
modalità oblique, rischia di 
drogare importanti circuiti 
economico-finanziari». 

Modalità oblique. Droga- 
re il mercato. Di questo si 
parla. Qualche indicatore lo- 
cale di cosa sta accadendo, 
seppur parziale, c'è. Ad 
esempio lo “Sportello legali- 
tà”, aperto a Trieste nel 
2014 in convenzione tra la 
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LA CRISI DEI BAR E DEI RISTORANTI 
Il 90% dei pubblici esercizi ha fatto ricorso 
alle richieste di finanziamento 


Aiuti per affitti, bollette e pagare fornitori 


DIFFICOLTÀ SFRUTTATE 
ALTA L'ATTENZIONE DI DIA E FORZE 
DELL'ORDINE, A PARTIRE DALLA GDF 


Se i prestiti non sono 
emessi dalle banche in 
assenza di garanzie, si 
affaccia la tentazione 
degli strozzini 


Le mosse dei Confidi: 
decine di milioni a 
favore delle aziende. 
«Serviva un aiuto 
tempestivo» 


Camera di commercio Vene- 
zia Giulia e Libera con l’in- 
tento di supportare quanti 
si trovano in condizioni di 
indebitamento e di gravi dif- 
ficoltà economiche, e quin- 
di più esposti all’usura, nel 
corso del 2020 ha rilevato 
una crescita del 30% dei ca- 
si. Ventun nuovi accessi da 
maggio a oggi, dunque in 
piena emergenza Covid. La- 
voratori autonomi o piccoli 
imprenditori, perlopiù, che 
durantela pandemia hanno 
perso tutto o gran parte del 
reddito. 

Se i prestiti non vengono 
erogati dalle banche perché 
mancanole garanzie, la ten- 
tazione a rivolgersi al mer- 
cato nero, quindi agli stroz- 


zini, è dietro all’angolo. 
Non a caso Confidi Friuli, 
che comprende aziende del 
commercio e dell’industria 
delle province di Udine e 
Pordenone, dall’inizio 
dell'emergenza pandemica 
ha erogato agli istituti ban- 
cari garanzie per 37 milioni 
di euro a fronte di fidi per 72 
milioni. Sono oltre 500 le 
pratiche presentate. «Il no- 
stro è stato uno sforzo di 
supporto a imprese che fron- 
teggiano una crisi mai così 
dura come quella innescata 
dal Covid», commenta il pre- 
sidente Cristian Vida. 
Confidi Venezia Giulia, 
dal canto suo, ha messo sul 
tavolo oltre 31 milioni di eu- 
ro a favore di 546 imprese, 
con un importo medio ri- 
chiesto di circa 65 mila eu- 
ro. «C'era la necessità di un 
aiuto tempestivo a bar e ri- 
storanti», concorda il presi- 
dente Antonio Paoletti. Ser- 
vono risposteimmediate, in- 
somma. E chiare: Confcom- 
mercio Trieste, ad esempio, 
ora ha intenzione di aprire 
al più presto uno sportello 
di ascolto capace di indiriz- 
zare gli imprenditori anche 
nel complicato mondo dei 
contributi pubblici. Perché 
seil debito è un tunnel, la bu- 
rocraziaè unmuro. — 
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PAGINE A CURADI 
LUANA DE FRANCISCO 


E GIANPAOLO SARTI 


Il procuratore capo di Trieste annuncia l'aumento dei pm impegnati su questo fronte 
e punta a rendere autonoma la Direzione investigativa antimafia del capoluogo giuliano 


De Nicolo: «È l'economia criminale 
quella che deve preoccuparci di più» 


L'INTERVISTA 


UDINE 

— 
una delle prime deci- 
sioni che ha preso 
quando, lo scorso ot- 


tobre, ha assunto la 
guida della Direzione di- 
strettuale antimafia di Trie- 
ste: un magistrato in più 
nell'organico dedicato ai ca- 
si di criminalità organizza- 
ta. Perché in Friuli Venezia 
Giulia il malaffare, quello 
piegato agli interessi di cosa 
nostra, camorra, ndranghe- 
ta e sacra corona unita, c'è e 
prospera, anche se nessuno 
lo vede. E perché sono pro- 
prio i momenti di crisi ed 
emergenza a favorire la pe- 
netrazione di chi, con i soldi 
ottenuti dalle attività illeci- 
te, qualunque esse siano, 
cerca occasioni di investi- 
mento rapido entro la con- 
fort zone dell'economia le- 
gale. Al procuratore capo 
Antonio De Nicolo, passato 
da poco dalla Procura di Udi- 
ne a quella di Trieste, è ba- 
stato fare un giro d’orizzon- 
tedalsuo nuovo punto di os- 
servazione per comprende- 
re che il pericolo è alto. Ma 
anche per convincersi che 
contrastarlo non è affatto 
impossibile. 
Dottor De Nicolo, cosal’ha 
spinta a potenziare la 
Dda? 
Mi sono reso conto che, qui 
da noi, la criminalità orga- 
nizzata non spara, né si ma- 
nifesta attraverso azioni 
eclatanti. Agisce in modo 
carsico, affiorando il meno 
possibile. E allora, per rico- 
noscerla, c’è bisogno di tec- 
niche d’indagine più raffina- 
te. Aumenterò da due a tre i 
pm impegnati su questo 
fronte. E vorrei anche riusci- 
readare unadignità autono- 
ma alla Direzione investiga- 
tiva antimafia. 
Intende dire che punta a 
emancipare la sezione di 


Il procuratore capo di Trieste Antonio De Nicolo 


Trieste dal centro operati- 
vodiPadova? 

Proprio così. Una regione co- 
me la nostra, per quanto 
non enorme in termini di- 
mensionali, spazia comun- 
que dalla montagna al ma- 
re, con il litorale esteso or- 
mai fino a Portogruaro e 
Caorle. Abbiamo bisogno di 
un dispiegamento di forze 
che l’attuale organico della 
Dia, con la sua ventina scar- 
sa di investigatori, non è in 
gradodiassicurare. 

Ma cosa spinge un mafio- 
so avolgerelo sguardo ver- 
soil Fvg? 

Qui si vive bene: buona qua- 
lità della vita, un benessere 
diffuso e welfare che funzio- 
na, al netto di alcune frange 
di povertà e del Covid, ovvia- 
mente. Se questo è motivo 
di appeal per una persona 
perbene, perché non dovreb- 
be attirare anche i capitali il- 
leciti? Si va dove non si per- 
cepisce allarme. E qualche 
segnale si è già avuto: basti 


pensare all’interdittiva anti- 
mafia emessa dal prefetto 
nei confronti dei nuovi ac- 
quirenti della Depositi Co- 
stieri Trieste alla fine del 
2017. Uncaso eloquente del 
tentativo di mettere le mani 
suun’azienda sana. 

La pandemia ha azzoppa- 
to l'economia e le sue for- 
ze produttive. Un motivo 
in più di preoccupazione? 
Temo cheil meccanismo del- 
la Det possa ripetersi e che il 
Covid, con il suo strascico di 
aziende in crisi, possa rap- 
presentare il detonatore di 
pattuizioni tra imprenditori 
indifficoltà e capitali di dub- 
bia provenienza. E visto che 
il Fvg è una terra di gente 
operosa che si butta con en- 
tusiasmo sul lavoro, non vor- 
rei che togliendole l’ossige- 
no finisca per accettare aiu- 
to dalla parte sbagliata. Ci 
troveremmo di fronte a part- 
nership di dubbia moralità 
difficili da snidare. 
Comesifaaevitarlo? 


Nutro un cauto ottimismo 
nell’arrivo dei finanziamen- 
ti europei. L'importante è 
che ci sia un’alternativa tra- 
sparente e a condizioni van- 
taggiose. E che la burocra- 
zia non inceppi il sistema. Le 
strutture sane dell’econo- 
mia, in primis le banche, de- 
vono usare massima atten- 
zione e intervenire laddove 
necessario. Lavera armaèla 
prevenzione. 

Ha accennato alle banche. 
E quanto pesala politica in 
certe scelte? 

Per ora, in Fvg tenderei a 
escludere l’esistenza di poli- 
tici corrivi con la criminalità 
organizzata. Non so di casi 
del genere. Ma queste orga- 
nizzazioni, oltre al livello 
operativo, agiscono attra- 
verso faccendieri: parliamo 
di persone che si presentano 
bene, hanno un titolo di stu- 
dio universitario e che per ti- 
rartidalla loro partetiinvita- 
noacenaeti propongono di 
darsi del “tu”. Ecco, il politi- 
co deve guardarsi da questo 
tipo di pressioni, perché ri- 
schia di trovarsi suo malgra- 
doinamicizie pericolose. 
Un po’ come è accaduto di 
recente in Trentino... 
Guardi, di quell’inchiesta ho 
letto intercettazioni che mi 
hanno fatto comprendere 
come non esista territorio 
che possa dirsi immune dal 
rischio infiltrazione. Se la ri- 
devano dell’ingenuità della 
popolazione, che non si era 
minimamente accorta di co- 
me fossero riusciti a impos- 
sessarsi di alcune imprese. 
La percezione è ancora 
molto bassa anche in Fvg. 
Cosasi sente di dire alla po- 
polazione? 

In genere, tranquillizza le co- 
scienze credere che il delin- 
quente sia sempre altro e di- 
stante da noi, meglio se stra- 
niero. La verità è che, ora 
più che mai, ciò che deve 
maggiormente preoccupar- 
ciè l'economia criminale. — 
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Le associazioni di categoria 


«Locali, necessari ristori 
e Moratorie fiscali» 


IL FOCUS 


TRIESTE 


partire da marzo, 
cioè da quando è ini- 
ziata l'emergenza 
Covid, nell’intero 
Friuli Venezia Giulia oltre il 
90% dei pubblici esercizi ha 
fatto ricorso alle richieste di 
finanziamento. Gran parte 
dei gestori di locali, quindi, 
ha contratto debiti per affron- 


Bruno Vesnaver 


tare gli effetti della pande- 
mia. Si tratta perlopiù di ri- 
chieste di sostegno per paga- 
re affitti, fornitori e bollette. 
«Quanti avevano fatturati ri- 
dotti e una pre-esistente si- 
tuazione di esposizione ver- 
so gli istituti di credito, si so- 
no trovati però sbarrata an- 
che questa strada», rileva 
Bruno Vesnaver, presidente 
regionale Fipe-Confcommer- 
cio. «E sono questi gliimpren- 
ditori più esposti al rischio di 
cadere nelle grinfie di un usu- 
raio». 

Le associazioni di catego- 
ria sono ben consapevoli dei 
rischi. «Seppur la nostra re- 
gione sia meno esposta ad in- 
filtrazioni malavitose, la pan- 
demia ha creato le condizio- 
ni perché il fenomeno possa 
crescere anche qui», rileva 


Antonio Dalla Mora, consi- 
gliere nazionale Fipe e presi- 
dente Fipe-Confcommercio 
Udine. Anche per arginare 
questo pericolo, la Fipe ha 
chiesto al governo interventi 
rapidi sulla liquidità: «Mora- 
torie fiscali, ristori e un incre- 
mento da 30 a 800 mila euro 
dei prestiti garantiti dallo Sta- 
to, con possibilità di restitu- 
zione allungata sui 15 anni». 

Già nei mesi scorsi gli studi 
nazionali pubblicati dalla 
Cerved Group spa, agenzia 
di informazioni commerciali 
specializzata nella valutazio- 
ne della solvibilità delle 
aziende e dei rischi di credi- 
to, avevano stimato perle im- 
prese della ristorazione un 
crollo del 56% dei ricavi nel 
2020.— 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


La Regione taglia trasferte e viaggi 
I rimborsi spese scendono del 60% 


Tra lockdown e videoconferenze, dai 102 mila euro del 2019 si è arrivati ai 42 mila dello scorso anno 


Marco Ballico / UDINE 


Nell’anno del Covid, la vita è 
cambiata per tutti. Tra lock- 
down di primavera e ricorso 
massiccio alle videoconferen- 
ze, non sorprende che la giun- 
ta Fedriga abbia non poco ri- 
dotto gli importi dei viaggi di 
servizio e delle missioni. 

A confrontare l’elenco del- 
le spese per ciascun assesso- 
re, il capitolo è di 42mila eu- 
ro nel 2020, il 60% in meno 
degli oltre 102mila euro del 
2019. A rigor di cifre, la spe- 
sa reale è stata perfino infe- 
riore a 42mila. Nel sito della 
Regione si precisa infatti che 
gli importi si riferiscono non 
solo agli oneri liquidati ed 
erogati dall’ 1 gennaio al 31 
dicembre 2020 come «rim- 
borso delle spese sostenute 
per le missioni effettuate in 
ragione dell’ufficio di presi- 
dente o di assessore», ma an- 
che - per motivi di natura tec- 
nica - «in esercizi precedenti 
aquello diliquidazione». 


La riduzione più pesante 
in valori assoluti è comun- 
que quella di Sergio Bini, as- 
sessore alle Attività produtti- 
ve e al Turismo, passato da 
17.978 a 3.518 euro; ma an- 
che Pierpaolo Roberti, asses- 
sore alle Autonomie locali, è 
sceso da 11.591 3.000; Ste- 
fano Zannier, assessore all’A- 
gricoltura, da 7.455 a 922; e 
così tutti gli altri, a partire 
dal governatore Massimilia- 
no Fedriga che nel 2019 ha 
sommato 13.257 euro di mis- 
sioni e nel 2020 non più di 
5.853. 

A spendere meno di 1.000 
euro nell’anno della pande- 
mia, assieme a Zannier, sono 
stati anche Riccardo Riccar- 
di, vicepresidente con dele- 
ga alla Salute (463 euro), e 
Tiziana Gibelli, assessore a 
Cultura e Sport (418 euro). 

Ma, come precisato, i nu- 
meri più alti vanno maneg- 
giati con attenzione. Grazia- 
no Pizzimenti spiega per 
esempio che oltre 2mila euro 


IMPORTI DEI VIAGGI DI SERVIZIO E DELLE MISSIONI DELLA GIUNTA REGIONALE . 


2020 2019 
Massimiliano Fedriga Presidente della Regione 5.959,64€ = 19.25743€ 
Riccardo Riccardi Vicepresidente, assessore alla Salute, Politiche sociali e disabilità, Cooperazione sociale e Terzo settore 463,646 = 3740,80€ 
ASSESSORE 
Tiziana Gibelli Cultura e Sport 418,55€ 4.710,93£ 
Fabio Scoccimarro Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile 4461898 = 6483,26€ 
Sergio Emidio Bini Attività produttive e Turismo 3.518,026 = 17.978,07€ 
Barbara Zilli Finanze 10499,526 = 13.804,97€ 
Pierpaolo Roberti Autonomie locali, Funzione pubblica, Sicurezza, Immigrazione, Corregionalill'estrero e Lingue minoritarie 3.000,99€ 11591426 
Stefano Zannier Risorse agroalimentari, forestali e ittiche e alla Montagna 922,98€ 1455,46€ 
Graziano Pizzimenti Infrastrutture e Territorio 5.399,94€ 8.856,99 
Sebastiano Callari Patrimonio, Demanio, Servizi generali e Sistemi informativi 3.299,94 1.566,68 
Alessia Rosolen Lavoro, Formazione, Istruzione, Università, Ricerca e Famiglia 4.228,66£ 7.127,90€ 


TOTALE ___________________________———_ +-+ .052,57€ 102.572,79 


del 2020 sono in realtà del 
2019, come anche alcune 
spese 2019 del presidente 
della Regione sono state ren- 
dicontate qualche mese do- 


po. Ma è il caso in particolare 
di Barbara Zilli. A suo carico 
risultano spese per 10.499 
euro (in calo dai 13.804 del 
2019), ma l'importo del 


2020, fa sapere l'assessore al- 
le Finanze, è stato caricato 
pure di una missione effet- 
tuata nel 2019, quella in 
Giappone, mirata a promuo- 


vere sport e agroalimentare 
tra Shizuoka e a Tokyo, pre- 
sente una delegazione forma- 
ta anche dal direttore di Pro- 
moturismoFvg Lucio Gomie- 
ro e da Enzo Cainero, l’orga- 
nizzatore delle tappe del Gi- 
ro in regione. Dei 9.800 euro 
sul primo trimestre dell’an- 
no scorso, circa 8.700, rico- 
struiscono gli uffici dell'asses- 
sorato, riguardano l’ultimo 
trimestre 2019 quando, a ot- 
tobre, si è svolta anche la tra- 
sferta in Oriente con una tap- 
pa effettuata a Bruxelles du- 
rante il rientro, conseguenza 
della delega alla Programma- 
zione europea, che si aggiun- 
ge aquelliai Rapporti con Ro- 
ma, con Zilli spesso nella ca- 
pitale in rappresentanza del 
presidente Fedriga in occa- 
sione delle Conferenze Sta- 
to-Regione. 

A Roma c’è andato anche 
Fabio Scoccimarro, assesso- 
re all'Ambiente, oltre che a 
Venezia e Milano. Non più di 
sette missioni nel 2020 perin- 
contri con i vertici di società 
petrolifere, ai ministeri 
dell'Ambiente e dello Svilup- 
po economico e alla Snam. 
Scoccimarro spiega di avere 
scelto quasi sempre il treno, 
tranne in una convocazione 
urgente, e di avere dormito 
alla Casa dell’aviatore, il cir- 
colo ufficiali dell’Aeronauti- 
ca militare, di cui è socio. Nul- 
lapiù che41 euro anotte e pa- 
stitrai10ei18 euro. — 
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Specchio, il settimanale per riflettere sui fatti. 


C'è molto da guardare. Da osservare. Da scoprire. Ma soprattutto c’è molto per riflettere. È Specchio, il nuovo settimanale che ti racconta 


in modo approfondito e coinvolgente i fatti di oggi e di ieri. Attualità, reportage, cronaca, storia, intrattenimento, sport, cultura, curiosità 


e tanto altro ancora. Per vedere il mondo con occhi nuovi: i tuoi. 


IN TUTTE LE EDICOLE A SOLI 0,50 CENTESIMI + IL PREZZO DEL QUOTIDIANO IN ABBINAMENTO OBBLIGATORIO 


OGNI DOMENICA CON: 
LASTAMPA ILSECOLOXIX la Provincia GAZZETTA DI MANTOVA il niîittino 


diPadovag 49 
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Coronavirus: la situazione in Italia e nel mondo 


Covid, la Ue: «Fondi pubblici europei 
per riuscire a produrre più vaccini» 


Von der Leyen scrive agli Stati: usiamo gli impianti industriali esistenti. Non è esclusa un'intesa con la Russia per lo Sputnik V 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


«Ora dobbiamo unire tutti i 
nostri sforzi con l’industria 
per aumentare la fornitura di 
vacciniela capacità produtti- 
va nell’Ue» attraverso «un’ef- 
ficace partnership tra pubbli- 
co e privato». Criticata dagli 
alleati di governo in Germa- 
niae dalla stampa internazio- 
nale per gli inciampi del pia- 
no Ue sui vaccini, Ursula von 
der Leyen prova a rialzare la 
testa e mette sul tavolo una 
proposta per rimediare ai ri- 
tardi nelle consegne: l'Ue è 
pronta a investire fondi pub- 
blici per ampliare e riconverti- 
re gli impianti industriali in 
modo da aumentare la produ- 
zione dei farmaci. 

L’idea è contenuta in una 
lettera di due pagine—che ab- 
biamo visionato— spedita ieri 
a tutti i capi di Stato e di go- 
verno Ue. Il documento - fir- 
mato anche dal premier por- 
toghese Antonio Costa, presi- 
dente di turno dell’Ue — dice 
che la Commissione è pronta 
a «impiegare tutti imezzi ne- 
cessari per soddisfare le esi- 
genze dell'Europa» e «accele- 
rare il lancio dei vaccini an- 
ti-Covid19 a livello globale». 
Come? «Attraverso investi- 
menti aggiuntivi per poten- 
ziare o riconvertire gli im- 
pianti esistenti», ma anche 
«per costruirne di nuovi», 
«utilizzando al meglio il bi- 
lancio dell’Ue». 

Per farlo bisogna però af- 
frontare il tema delle licenze. 


La presidente della Commissione Europea, Ursula von Der Leyen 


L’Ue è pronta a scendere in 
campo per «facilitare gli ac- 
cordi tra i produttori» e von 
der Leyen cita gli esempi di 
Sanofi e Novartis, che produr- 
ranno il vaccino di Pfizer. Se- 
condo la presidente della 
Commissione, questi accordi 
dimostrano che «l’industria 
farmaceutica è disposta a im- 
pegnarsi in soluzioni innova- 
tive». 

Nellaletteranon c’è un rife- 
rimento diretto alla possibili- 


tà di fare ricorso alla cosiddet- 
ta “licenza obbligatoria”, che 
consente a un’autorità pubbli- 
ca di costringere un’impresa 
a concedere a un terzo l’uso 
del proprio brevetto. Ma ieri 
una portavoce della Commis- 
sione ha ammesso che questo 
strumento «è certamente 
una possibilità». E la stessa 
von der Leyen, parlando in 
una riunione a porte chiuse 
con gli eurodeputati del grup- 
po socialisti-democratici, ha 


spiegato che sono in corso va- 
lutazioni. Difficile che Bruxel- 
les si spinga fin lì, ma la sem- 
plice minaccia potrebbe servi- 
re per convincere le case far- 
maceutiche a stipulare accor- 
di sulla falsariga di quelli si- 
glati da Pfizer. 
L’investimento pubblico 
nell'industria farmaceutica, 
continua von der Leyen, 
«non dovrebbe riguardare so- 
lo la fornitura di vaccini, ma 
anche altri prodotti come i 


LE MISURE FUTURE 


Si valuta proroga 
divieto spostamenti 
Incognita sci 


Dati epidemiologici in miglio- 
ramento e nuovi provvedi- 
menti in arrivo per il turismo 
invernale, ma anche il rischio 
di una falsa partenza sulle pi- 
ste di sci. Il 15 febbraio po- 
trebbero essere riattivati gli 
impianti, grazie a una decisio- 
ne attesa per venerdì prossi- 
mo, quando il Cts si riunirà 
peranalizzare il nuovo proto- 
collo proposto dai governato- 
ri. Ma per quella stessa data il 
Governo valuta la proroga 
del decreto sul divieto di spo- 
stamento tra le Regioni a pre- 
scindere dal colore. Se l’indi- 
cazione degli esperti sarà di 
consentire l’apertura degli 
impianti nelle sole zone gial- 
le, lo stop agli spostamenti 
tra Regioni limiterà gli appas- 
sionati agli sportinvernali. — 


tamponi o le cure». Perché 
lUe deve guardare avanti ed 
«essere preparata ad affronta- 
re l'eventuale comparsa di 
nuovi ceppi virali». Per que- 
sto «nel più breve tempo pos- 
sibile» la Commissione pre- 
senterà un programma di pre- 
parazione alla bio-difesa e 
istituirà un’autorità Ue per la 
risposta alle emergenze sani- 
tarie. Oggi invece verrà svela- 
tounpiano perla lotta contro 
ilcancro. 


Nella lettera von der Leyen 
difende anche il provvedi- 
mento che di fatto introduce 
la possibilità di non autorizza- 
re l'export di vaccini. Una mi- 
sura che ha già scatenato uno 
scontro con Londra e che è 
stata duramente contestata 
dal Giappone e dalle Filippi- 
ne.Il messaggio di ieri ha inol- 
tre una precisa finalità politi- 
ca: von der Leyen ha chiesto 
ai leader Ue «una collabora- 
zione basata sulla fiducia» 
perché, «in un momento in 
cui la situazione sanitaria ne- 
gli Stati membri è ancora pre- 
caria, dobbiamo tutti far fron- 
te a capacità di previsione e 
pianificazione limitate». Co- 
me dire: vero, abbiamo fatto 
errori, ma eranoinevitabili. 

Comunque von der Leyen 
assicura che continuerà il 
pressing sulle aziende con 
cui è stato firmato un accor- 
do «per garantire che manten- 
gano gli impegni». Ma nel 
frattempoi governi si guarda- 
no attorno: ieri l'Ungheria ha 
ricevuto le prime 40mila dosi 
(su un totale di 3 milioni) del 
vaccino russo “Sputnik V”, 
che secondo uno studio pub- 
blicato su Lancetha un’effica- 
cia del91,6%.L’Emaèincon- 
tatto con i produttori, ma la 
Commissione ribadisce che 
per il suo utilizzo è necessa- 
rio che sia prodotto all’inter- 
no dell’Unione europea. Sce- 
nario tutt'altro che impossibi- 
le, visto che Angela Merkel 
ha già discusso con Putin di 
una possibile produzione in 
Germania. - 
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Oggi nuovo vertice dei ministri Boccia e Speranza con i governatori 
E in Lombardia arriva Bertolaso: «Lo farò gratis e finiremo a giugno» 


Caos sulle punture agli ottantenni 
Ogni Regione ha il suo calendario 


ILCASO 


Chiara Baldi 
Grazia Longo 


ra tagli e ritardi nella 

consegna dei vaccini, 

diversi criteri perla di- 

stribuzione - igoverna- 
tori del Nord puntano a privile- 
giare gli anziani, quelli del 
Sud optano per il numero de- 
gli abitanti in generale -, la se- 
conda fase della campagna 
vaccinale anti-Covid procede 
inordine sparso. 

I destinatari sono gli anziani 
con più di 80 anni, quasi 4,4 mi- 
lioni di persone: per fare il pun- 
to e superare i contrasti è stato 
fissato, per oggi pomeriggio, 
un vertice tra il ministro degli 
Affari Regionali Francesco Boc- 


cia e le Regioni. All'incontro 
parteciperanno il ministro del- 
la Salute Speranza e il Commis- 
sario per l'emergenza Domeni- 
co Arcuri. Intanto si procede a 
singhiozzo. 

La prima Regione a partire è 
stata l’Alto Adige, le prenotazio- 
ni sono già aperte anche nel La- 
zio, in Abruzzo e Campania. Do- 
vunque è stato dato il via libera 
alvaccino AstraZeneca, mal’Ai- 
fa precisa che «resta preferen- 
zialmente per la popolazione 
trai 18e55 annie senza patolo- 
gie gravi, per la quale sono di- 
sponibili dati più solidi». Perac- 
celerare la campagna vaccina- 
leè probabile che vengano coin- 
volti i medici di base, tranne 
che per il vaccino Pfizer la cui 
conservazione richiede la cate- 
nadelfreddo. 

Il ministro Speranza, con il 


presidente della Conferenza 
delle Regioni Stefano Bonacci- 
ni e il commissario Arcuri, ieri, 
ha incontrato le rappresentan- 
ze dei dottori di medicina gene- 
rale che avranno un ruolo fon- 
damentale nella campagna di 
vaccinazione Covid. 

Nel frattempo, in Val d’Ao- 
sta, Lazio, Puglia e Umbria la 
campagnadivaccinazione a fa- 
vore degli ultra ottantenni par- 
tirà l°8 febbraio. In Liguria il 
12, mentre il Veneto inizierà a 
metà febbraio. Seconda setti- 
mana di febbraio anche per 
Friuli Venezia Giulia. Tra il 10 
e il 15 febbraio si comincerà in 
Campania, tra fine mese e pri- 
mi di marzo in Emilia Roma- 
gna, il 21 febbraio in Piemon- 
te, il 24 in Lombardia. A fine 
febbraio il piano decollerà in 
Sicilia, ametà marzo in Sarde- 


gna. Ancora da definire le date 
perBasilicata e Calabria. 

Per affrontare il piano vacci- 
nale in Lombardia il governato- 
re Attilio Fontana e la sua vice 
Letizia Moratti hanno chiama- 
to, a costo zero, Guido Bertola- 
so, che già si era impegnato per 
l'Ospedale alla Fiera di Milano. 
Bertolaso ha subito annunciato 
«la più grande operazione di 
Protezione Civile mai realizza- 
tainItalia: vaccinare tutti ilom- 
bardi entro la fine di giugno». 
Perché se è vero che «tra febbra- 
io e marzo avremo un periodo 
critico», «da aprile saremo inon- 
dati di vaccini», ha assicurato 
Bertolaso, specificando che, 
per immunizzare 10 milioni di 
lombardi, «la campagna sarà 
h24, sette giorni su sette. Ciinte- 
greremoconil sistema naziona- 
le di Protezione Civile, le orga- 
nizzazioni di volontariato, con 
la Croce Rossa, gli alpini, i cara- 
binieriin congedo, i medici pen- 
sionati». Ieri, infine, sisono regi- 
strati in Italia 9.660 nuovi casi 
di Coronavirus e 499 decessi. 
LaRegioneconilpiù alto nume- 
rodiinfezioniè la Campania, se- 
guita dalla Lombardia. Con 
244.429 tamponi, il tasso di po- 
sitività è sceso al3,95%.— 
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VACCINI INOCULATI RISPETTO ALLE FORNITURE ATTUALI 


EI Dosi somministrate IM Dosi consegnate 


Valle d'Aosta Lombardia 
6.115 323.430 
390.630 
93,2% 82,8% 
Piemonte 


195.078 
205.780 


94,8% 


Liguria = 
55.320 
79.240 
69,8% 


Toscana — 
128.513 
137.940 
93,2% 
Umbria 
24.818 
25.875 


95,9% 

Sardegna Campania 
43.864 183.145 
55.020 185.845 


79,7% 


98,5% 


Basilicata 

17.067 

21.375 Totale 
79,8% 2.390.985 


O sotto 70% 
MI 70-79% 
MI 50-59% 
HH 011re 90% 


Fonte: Commissario Straordinario Covid-19, dati aggiornati alle 21 del 2 febbraio 


166.830 
206.515 


P.A. Trento 


Sicilia 


80,8% 


L'EGO - HUB 
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Coronavirus: la situazione nei Balcani e in Austria 


INDAGINE FMI E UE 


Dati allarmanti 


Commissione europea, Fon- 
do monetario internaziona- 
le (Fmi), Banca Mondiale 
(Bm) e Banca europea perla 
ricostruzione e lo sviluppo 
(Bers), in questi mesi hanno 
tastato il polso delle econo- 
mie balcaniche e dell'Est Eu- 
ropa. Ne è emerso un qua- 
dro preoccupante. La pande- 
mia ha prodotto effetti dii- 
rompenti fra i Paesi dell'a- 
rea più colpiti dal virus e dal- 
le conseguenti misure re- 
strittive. 


UNGHERIA & C 


Bufera su Orban 


Non si è salvata dai marosi 
della crisi neppure l'Ungheria 
di Viktor Orbén (foto), il cui de- 
bito è passato dal 65 al 78%. 
E neppure la Romania, che og- 
gi è al 47% di debito/Pil, ma 
era solo al 12% nel 2008 e al 
35% l'anno scorso. E poi ci so- 
no la Polonia (al 57% dal 46% 
di un anno prima), la Macedo- 
nia del Nord, il Montenegro, il 
cui debito ha fatto un salto 
all'87%, dal 63% di quattro 
anni fa. 


LA STIMA 


Balzo a Lubiana 


La Slovenia è uno fra i Paesi 
dell'area considerata più colpi- 
ti dal virus e dalle conseguenti 
misure restrittive, che hanno 
prodotto effetti dirompenti 
sull'economia. E così, mentre 
il Pil calava e il governo com- 
putava minori entrate ed era 
obbligato a scucire milioni per 
i pacchetti anti-crisi, il debito 
è salito in modo rilevante: ve- 
leggiava intorno al 65% del 
pilnel 2019, è arrivato a tocca- 
rel'82% l'anno scorso, secon- 
do la stima di Bruxelles. — 


IL RAPPORTO DEBITO-PIL 
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Le misure approvate per dare ossigeno a sanità e occupazione hanno fatto rialzare le percentuali in modo rilevante 


Effetto pandemia sul debito pubblico 
Impennata dalla Slovenia alla Cechia 


ILFOCUS 


Stefano Giantin /BELGRA00 


rano quasi tutti Paesi 

“allergici” a sottoscri- 

vere obbligazioni, or- 

gogliosi del loro basso 
rapporto debito/Pil. E ancora 
ogginon sono paragonabili al- 
le pecore nere europee, come 
Grecia e Italia (oltre il 160%). 
Ma la pandemia ha cambiato 
tutto, anche nei Balcani e 
nell'Europa centro-orientale, 
costringendole capitali dell’a- 
rea a un repentino e poco gra- 
dito cambiodirotta. Il cambia- 
mento riguarda il debito go- 
vernativo degli Stati dell’Est, 
che a causa del virus ha cono- 
sciuto una crescita esplosiva 
nel 2020, superiore perfino a 
quantoera stato osservato do- 
po la “Grande recessione” del 
2008. 

A confermarlo sono dati uf- 
ficiali delle autorità finanzia- 
rie dell’Est, ma anche di Com- 
missione europea, Fondo mo- 
netario internazionale (Fmi), 


PREVISIONI RISPETTATE 
SITUAZIONE DELINEATA DA VARI 
ISTITUTI INTERNAZIONALI 


Il peggioramento negli 
Stati dell'Est è stato 
più marcato di quello 
rilevato durante la 
crisi del 2008 


Banca Mondiale (Bm) e Ban- 
ca europea per la ricostruzio- 
ne e lo sviluppo (Bers), che in 
questi mesi hanno tastato il 
polso delle economie balcani- 
che e dell’Est Europa. Polso 
che, sul fronte debito, dà se- 
gnali di tachicardia. Come nel- 
la vicina Slovenia, fra i Paesi 
dell’area più colpiti dal virus e 
dalle conseguenti misure re- 
strittive, che hanno prodotto 
effetti dirompenti sull’econo- 
mia. E così, mentre il Pil cala- 
vaeilgoverno computava mi- 
nori entrate ed era obbligato 
ascucire milioni peri pacchet- 
ti anti-crisi, il debito è dram- 


maticamente salito. Veleggia- 
va intorno al 65% del pil nel 
2019, è arrivato a toccare 
l'82% l’anno scorso, secondo 
lastima fatta da Bruxelles. 

Ma la Slovenia non è un’ec- 
cezione. Pure in Croazia il de- 
bito pubblico è balzato dal 
72,8% all’86,6%, secondo le 
più recenti stime di Bruxelles: 
analisti di Raiffeisen e Rba 
hanno puntato il dito contro 
le misure di sostegno a impre- 
se e famiglie e a favore della 
conservazione dei posti di la- 
voro. Non si è salvata dai ma- 
rosi della crisi neppure l’Un- 
gheria di Viktor Orban, il cui 
debito è passato dal 65 al 
78%. E neppure la Romania, 
che oggi è al 47% di debi- 
to/Pil, ma era solo al 12% nel 
2008 e al 35% l’anno scorso. E 
le manovre delle autorità 
sull'aumento delle pensioni, 
associate alle misure anticrisi, 
fanno temere un downgrade 
delrating. E poi cisonola Polo- 
nia (al 57% dal 46% di un an- 
no prima), la Macedonia del 
Nord, il Montenegro, il cui de- 
bito ha fatto un salto all'’87%, 


dal 63% di quattro anni fa. E 
potrebbe salire ancora nel 
2021, ha anticipato la Banca 
mondiale, un peso schiaccian- 
te generato dal crollo del turi- 
smo ma anche da megaproget- 
ti, come l’autostrada “cinese” 
verso la Serbia, che hanno de- 
terminato la lievitazione 
dell’indebitamento con Pechi- 
no. Male anche l’Albania, oggi 
all’80%, seconda nei Balcani. 
Meglio hanno fatto solo un 
pugno di Paesi, in testa la Ser- 
bia (dal 53% al 61%), ma an- 
che qui la pandemia «ha fatto 
pagare un prezzo salato alle fi- 
nanze pubbliche», ha sottoli- 
neato il mese scorso la Ue. E la 
storia di un debito dilatato che 
ricalca quasi sempre lo stesso 
copione, inogni Paese della re- 
gione. La raccontano tante 
analisi, rapporti e studi. «Le 
misure per proteggere vite 
umane», come i lockdown, il 
coprifuoco, la chiusura di bar, 
negozi e ristoranti e «per salva- 
re i posti di lavoro» hanno dei 
costi alti e «causeranno un au- 
mento del debito pubblico», 
aveva previsto già la scorsa pri- 


mavera la Banca mondiale. 
Poi sono arrivati il tracollo del 
turismo, il blocco dei trasporti 
edeiviaggi, l’importante ridu- 
zione delle entrate fiscali, la 
necessità di «sostenere» con 
soldi pubblici «famiglie e 
aziende per contrastare le con- 
seguenze della crisi», ha de- 
scritto a gennaio la Commis- 
sione europea, che ha confer- 
mato un «sostanziale aumen- 
to» del debito nei Balcani occi- 
dentali. 

Stesso discorso nel resto 
dell'Est, dove parliamo di cam- 
biamenti epocali. Fare così 
tanto debito era una volta un 
tabù nell'Europa centro-orien- 
tale, hanno sottolineato gli 
analisti di Bloomberg. E se la 
crisi continuerà, si rischia che i 
governi «scavino un buco trop- 
po profondo per riuscire a ve- 
nirne fuori», ha scritto l'ex nu- 
mero uno della Banca centra- 
le estone, Ardo Hannsson. 
L’ammonimento non vale so- 
lo per Tallinn, ma anche per 
Zagabria, Lubiana, Bucarest e 
pertante altre capitali. — 
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Ok anche a certificati di una settimana prima 
Pendolari, Vienna dà il via 
ai test antigenici obbligatori 
ma la validità si allunga 


Marco Di Blas / UDINE 


1 cancelliere Sebastian 
Kurz lo aveva preannun- 
ciato lunedìe ieri la confer- 
ma è venuta dal ministro 
degli Interni, Karl Nehammer: 
anche i lavoratori pendolari, 
che dall'Italia (o dagli altri Pae- 
si confinanti) entrano in Au- 
stria ogni giorno (ma anche 
quelli che lo fanno settimanal- 
mente o mensilmente) dovran- 


no sottoporsi a un test antige- 
nico, che risulti ovviamente ne- 
gativo. Ma, a differenza delle 
anticipazioni che erano circo- 
late dalla scorsa settimana, 
non servirà un test effettuato 
nelle 72 ore precedenti; baste- 
rà che non sia più vecchio di 
una settimana. 

Non solo. Anche ai pendola- 
ri sarà richiesta la preregistra- 
zione online (ovvero la cosid- 
detta “Pre Travel Clearance), 


che già era prevista per tutti i 
viaggiatori “normali” che en- 
trano in Austria, anche per gli 
austriaci che rientrino da un 
viaggio all'estero. È un impe- 
gno in più, ma non particolar- 
mente gravoso e, a differenza 
del test, gratuito. Il modulo lo 
si trova sul sito dell'Ambascia- 
ta d'Italia a Vienna. Va compi- 
lato e spedito in via telematica 
al Ministero della Salute, che 
risponderà con una mail di 
conferma, con un codice QR. 
La mail va stampata ed esibita 
agli eventuali controlli di poli- 
zia (in alternativa, senza stam- 
pare nulla, il codice QR può es- 
sere esibito su un dispositivo 
mobile, come uno smartpho- 
neo untablet). La preregistra- 
zione dura 28 giorni.Non si sa 
quando entreranno in vigore 
le nuove disposizioni. La Poli- 


SEBASTIAN KURZ 
ILGANCELLIERE AUSTRIACO 
HA ANNUNCIATO NUOVE MISURE 


Sarà richiesta 

ai lavoratori la 
preregistrazione 
online già prevista 
per gli altri viaggiatori 


zia della Carinzia ci ha dichia- 
rato di non averricevuto anco- 
ra istruzioni in proposito e che 
probabilmente se ne saprà di 
più venerdì. 

Oltre a questi adempimenti 
aggiuntivi peri pendolari, il go- 
verno ha austriaco disposto 
unaggravamento delle sanzio- 
ni per chi non rispetti le norme 
anti Covid. Per esempio, chi 
nonosserverà il divieto di usci- 
re di casa nelle ore notturne 
(dalle 20.00 alle 6.00) o chi 
nonrispetterà il distanziamen- 
to di due metri, riceverà una 
sanzione di 90 euro. Ai valichi 
con l'Italia di Tarvisio e del 
Brennero i controlli saranno 
occasionali, mentre saranno 
permanenti alle frontiere con 
Cechia, Slovacchia, Ungheria 
e Slovenia. — 
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IL CANTIERE DI RIPARAZIONE A SAN MARTINO DI LIBURNIA 


Viktor Lenac, altre commesse 
erazie alla Marina americana 


Funziona la cooperazione avviata con la Sesta Flotta che lo ha scelto 
per la manutenzione delle proprie navi: in arrivo il catamarano Usns Trenton 


Andrea Marsanich / FIUME 


Perilcantiere di riparazioni na- 
vali Viktor Lenac, situato 
nell’insenatura di San Martino 
di Liburnia (Martinscica), nel 
Fiumano, la collaborazione in- 
staurata anni fa con gli Stati 
Uniti siè rivelata un grosso suc- 
cesso, che ha permesso allo sta- 
bilimento quarnerino non so- 
lo di incamerare cifre impor- 
tantissime ma anche di posizio- 
narsi nel Gotha del settore eu- 
ropeo per i lavori di refitting. 
La cooperazione riguarda per 
l'esattezza la VI Flotta Usa di 
stanza nelle acque mediterra- 
nee e in questo ambito negli ul- 
timi due mesi è toccato al cata- 
marano in alluminio Usns Yu- 
ma venire sottoposto al Lenac 
alavori di revisione e manuten- 
zione. Prossimamente, a inter- 
venti conclusi, ci sarà il viag- 
gio di prova, dopo di che lo Yu- 
ma lascerà definitivamente il 
golfo di Fiume per le consuete 
missioni nel Mediterraneo. 
Ma a San Martino di Libur- 
nia l’attesa non sarà lunga nel 


T 


GABRIELLINA, da me e da tutti 
coloro che ti hanno voluto be- 
ne. 
Sposo 
“oe te, Dl . 
due colori primari. 
Edanoi 
nasce l’arcobaleno” 
OTTAVIO GRUBER 


“Quando notturni cieli 
accompagnano 
lo splendore dell’anima 
inquieta 
edio ne seguo il cammino 
come candida stella 
senzanome 
frale miriadi dell'universo 
ho timore di perdermi 
senza te. 
Ho bisogno 
di un piccolo 
cuore di cenere, 
frammento di stella spenta 
che mi incide il petto, 

erritrovarti amoroso 

rale braccia dell’alba 
che raccoglie 
icolori dalvento” 
GABRIELLA VALERA GRUBER 


Gabriella Valera 
Gruber 


La saluteremo venerdì 5 
febbraio, dalle 8.00 alle 
10.20, orario della funzione 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


I fratelli NERIO, VINICIO, 
GUERRINO e SERGIO con 
mogli e nipoti si stringono 
affettuosamente ad OTTA- 
VIO. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


VIANNIVERSARIO 


Mariuccia Bergagna 
Coglitore 


Ti ricordiamo con affetto e 
gratitudine. 


I tuoi cari 
Trieste, 3 febbraio 2021 


A metà febbraio in manutenzione nei cantieri Viktor Lenacil catamarano della flotta Usa Usns Trenton 


vedere riapparire all’orizzon- 
telasagomadi un’unità milita- 
re dello Zio Sam: a metà feb- 
braio arriverà un altro catama- 
rano in alluminio, l’Usns Tren- 
ton, per una consueta manu- 
tenzione della durata di 60 
giorni. Ricordiamo che il Tren- 


t 


È venuta a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari 


Margherita Fonda 
ved. Cusma 


Addolorati, la ricorderanno 
sempre i figli PAOLO con 
MARINA e ROBERTO con 
GABRIELLA, i nipoti DANIE- 
LE, FRANCESCO, NICOLO e 
SOFIA, la sorella MIRELLA, 
la cognata ANILDE e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 5 febbraio, alle ore 11, da 
Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


Ciao 
nonna 


il vuoto che hai lasciato sa- 
rà per sempre riempito 
dall’indimenticabile ricor- 
do dei momenti trascorsi 
insieme. 


FRANCESCO 
Trieste, 3 febbraio 2021 


Partecipano i nipoti MAR- 
CO, IRENE, ELENA, conleri- 
spettive famiglie 


Trieste, 3 febbraio 2021 


T 


Improvvisamente ci ha la- 
sciato la nostra cara 


Dina Rusconi 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano Fulvio con le fi- 
glie ELISA e LARA, le sorelle 
FAUSTA e RENATA, la cugi- 
na ADELIA e i parenti tutti. 
Le esequie si svolgeranno 
in forma privata. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


ton può considerarsi un vec- 
chio ospite del Lenac, essendo- 
vi già stato in due occasioni, 
l’ultima nell’ottobre 2019. Par- 
liamo di un'imbarcazione da 
supporto logistico per traspor- 
to truppe ed equipaggiamen- 
to, che vedrà le maestranze 


CAP. 
Roberto Welker 


Vola libero. 

Per sempre con noi MAURA 
e BARBARA. 

Grazie alla dottoressa ALES- 
SANDRA GUGLIELMI. 

Lo saluteremo venerdì 5 
febbraio alle 12 al cimitero 
evangelico. 


Un abbraccio 


Roberto 
CHIARA, ALESSIA e LUCA. 
Trieste, 3 febbraio 2021 


Roberto Welker 


zia LAURA, SERGIO e fami- 
glia, stringono MAURA e 
BARBARA in un abbraccio 
affettuoso, nel ricordo del 
caro ROBERTO 


Trieste, 3 febbraio 2021 


Roberto Welker 


Partecipano al dolore, gli zii 
Sergio e Faustina con Chia- 


raeLucrezia 


Trieste, 3 febbraio 2021 


T 


È mancata 


Anna Discordia 
ved. Duchich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ARIANNA, RICCARDO 
e GIORGIO con le famiglie e 
inipoti. 

Il funerale si terrà venerdì 5 
febbraio alle 13.45 nella 
chiesa San Bartolomeo a 
Opicina. 


Opicina, 3 febbraio 2021 


del cantiere (450 in tutto) im- 
pegnate in interventi di ordina- 
riamanutenzione. 

Il Trenton è specializzato in 
rapidi operazioni per la manu- 
tenzione di navi militari statu- 
nitensi nelle acque mediterra- 
nee e il trasporto di persone e 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nevia Ferluga 
ved. Lorello 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ARIANNA con PIE- 
RO, l’adorato nipote FEDE- 
RICO e parenti tutti. 

La saluteremo sabato 6, al- 
le ore 12.30, nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


Affettuosamente vicini. 
ARIELLA, OTTAVIO e fami- 
glia GREGORI 


Trieste, 3 febbraio 2021 


T 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Bonin 


ne danno il triste annuncio 
la moglie LIDIA, la figlia SU- 
SANNA con STEFANO, i ni- 
poti ANDREA e ILARIA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 5, alle ore 10.00, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 3 febbraio 2021 


Affettuosamente vicini fa- 
miglia DERIN 


Muggia, 3 febbraio 2021 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giorgio Naveri 


Ne dannoiltriste annuncio 
le figlie MARINA, DANIELA 
con WALTER, TAMARA con 
ERIC, la cognata EDDA e pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo sabato 6, dal- 
le 11 alle 12, a Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


attrezzature. Altri dati: la lun- 
ghezza è di 103 metri, la lar- 
ghezza ammonta a 28 e mezzo 
e può raggiungere la velocità 
di 43 nodi. In linea teorica può 
trasportare carichi fino a 550 
tonnellate: a tale scopo dispo- 
ne di una zona al coperto dove 
immagazzinare simili carichi 
e che ha una superficie di 2 mi- 
lametri quadrati. 

Da aggiungere che su que- 
st'unità in alluminio possono 
decollare e atterrare elicotteri 
di medie e grosse dimensioni. 
Nonfinisce qui: un mese dopo, 
intorno al 15 marzo, al Lenac 
(cantiere di proprietà del grup- 
poitaliano Palumbo) verra’or- 
meggiato l’Usns Carson City, 
altro catamarano, che a diffe- 
renza dei primi due avrà biso- 
gno di lavori più complessi, 
che per simili catamarani han- 
noda svolgersi ogni cinque an- 
ni. Nel mese di marzo inoltre 
lo stabilimento di San Martino 
accoglierà ancora una nave 
statunitense, la Uss Hershel 
W. Williams, classificata come 
base mobile di spedizione del- 
la classe Lewis B. Puller. E lun- 
ga 240 metri, larga 50, con un 
equipaggio composto da 250 
uomini e per la sua costruzio- 
ne la spesa è stata di quasi mez- 
zo miliardo di dollari. Resterà 
a San Martino di Liburnia per 
la durata di un mese e mezzo. 
Ricordiamo che a rompere il 
ghiaccio nella collaborazione 
tra gli americani e il Lenac, nel 
2011, era stata la nave ammi- 
raglia della VI Flotta, la USS 
Mount Whitney, giunta più 
volte nelle acque fiumane per 
opere di refitting e manuten- 
zione. — 
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È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Bruno Gratton 


Ne danno il triste annuncio 
i figli e le nuore: ATTILIO 
con MARISA, GIORGIO con 
TINA, SERGIO con FULVIA e 
i nipoti LUCA, SARA e AN- 
DREA. 

Lo saluteremo venerdì 5, al- 
le ore 11.40, in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


Vi siamo vicini con tanto af- 
fetto, famiglia GHIETTI e 
congiunti. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


TRASPORTO PUBBLICO 


Pola, entrate 
dimezzate 
per l’azienda 
degli autobus 


POLA 


Pesante calo del fatturato 
per oltre 2 milioni a causa 
della pandemia e entrate di- 
mezzate per Pulapromet, 
azienda pubblica dei tra- 
sporti urbani e suburbani. 
Facilmente intuibili le cau- 
se della flessione: il lungo 
stop imposto ai trasporti 
pubblici dalla Protezione ci- 
vile, la chiusura delle scuo- 
le che ha costretto a casa gli 
studenti pendolari, il mag- 
gior uso dei mezzi privati di 
chi viaggia per raggiungere 
il posto di lavoro e il drasti- 
co calo dei villeggianti non- 
ché la riduzione del nume- 
ro dei passeggeri a bordo 
delbus per motivi di distan- 
ziamento sociale. Alla luce 
di questi dati la direzione 
haevitatotagli ai posti di la- 
voro soltanto grazie alle mi- 
sure del governo. «Nel pri- 
mo lockdown eravamo ri- 
masti fuori dal pacchetto di 
misure governative a soste- 
gno dell’economia. Poi ab- 
biamo unito gli sforzi con al- 
tre sette aziende del settore 
operanti a Fiume, Zara, 
Spalato, Ragusa — Dubrov- 
nik, Zagabria, Sisak e Osi- 
jeke siamoriusciti a ottene- 
regliaiuti».V.C. 


T 


È venuta a mancare 


Lucia Dubaz 
ved. Altin 


Lo annunciano i figli BRU- 
NO e FABIO, con le nuore, i 
nipoti e il pronipote. 

Il funerale si terrà giovedì 4 
febbraio, alle ore 9.20, in 
via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2021 


Daniele Marsi 


Ci manchi immensamente 
amore. 


La tua bella famiglia 
Trieste, 3 febbraio 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


( 800-700800) 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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IL COLOSSO DEGLI ELETTRODOMESTICI 


Electrolux regge 
alla pandemia: 

si vendono più frigo 
I profitti salgono 


Record di ricavi nel quarto trimestre (+6%). In crescita 
tutte le aree di business. Il Ceo Samuelson: anno volatile 


Elena Del Giudice /TRIESTE 


Electrolux, la multinazionale 
svedese leader dell’elettrodo- 
mestico con quartier genera- 
le per l’Italia a Porcia, archi- 
via il 2020 con risultati lusin- 
ghieri, nonostante la pande- 
mia, trainata da un secondo 
semestre con vendite in forte 
ripresa e ottima marginalità. 
A fronte di un fatturato che ce- 
de il 3% rispetto al 2019, a 
116 miliardi di corone svede- 
si, (11,4 miliardi di euro), ha 
realizzato un utile netto di 
6,6 miliardi di corone (circa 
650 milioni di euro) contro i 
2,5 miliardi di corone (226 
milioni di euro) del 2019. 
Nel solo quarto trimestre i ri- 
cavi sono saliti a 33,9 miliar- 
di di corone (contro 32 miliar- 
di, +6% che balza a +17,5% 
su base organica). Numeri 
che sostengono la proposta 
di un dividendo di 8 corone 
(circa 0,78 euro per azione), 
contro le 7 corone dello scor- 
soanno. 

Che la ripresa, dopo il lock- 


down, fosse stata particolar- 
mente dinamica, lo si era 
compreso già nella scorsa 
estate, con le richieste di ac- 
cordi per prestazioni di 
straordinario, siglati sia a Por- 
cia che a Susegana, e necessa- 
ri per rispondere ad una do- 
manda particolarmente so- 
stenuta del mercato, rimasta 
in parte inevasa a causa delle 
difficoltà di approvvigiona- 
mento di componenti che sta 
riverberando effetti anche in 
queste settimane. Da qui la 
soddisfazione del ceo, Jonas 
Samuelson, per i risultati ot- 
tenuti, che guarda comun- 
que con prudenza al 2021. 
«La pandemia di coronavi- 
rus nel 2020 ha avuto un gra- 
ve impatto su tutti gli aspetti 
della società. La nostra strate- 
gia eil nostro modo agile di la- 
vorare ci hanno aiutato a ge- 
stire in sicurezza le sfide e ri- 
spondere alle mutevoli esi- 
genze dei consumatori provo- 
cate dalla pandemia - è il com- 
mento di Samuelson -. L’an- 
no è stato molto volatile con 


un primo semestre impegna- 
tivo seguito da una ripresa si- 
gnificativa nel secondo seme- 
stre. Ciò ha determinato un 
forte miglioramento della 
performance per l’intero an- 
no, con un margine operati- 
vo del 5,0% (era il 2,7 nel 
2019). La crescita organica 
delle vendite del 3,2% è stata 
trainata da un migliore mix 
attraverso un aumento delle 
vendite di prodotti premium 
innovativi e da prezzi netti 
più elevati». Electrolux, rile- 
va il manager, sta continuan- 
do a beneficiare del mutato 
orientamento dei consumato- 
ririspetto alle scelte di investi- 
mento, che privilegiano l’am- 
biente domestico. 

«Il margine operativo è au- 
mentato in modo significati- 
vo al 7,4% (3,0) e tutte le 
aree di business hanno mi- 
gliorato gli utili e hanno pro- 
dotto margini ben al di sopra 
del 6% - ancora il ceo -. Guar- 
dando al 2021, la visibilità ri- 
mane limitata a causa della 
pandemia in corso. Tuttavia, 


dI11) pregnna pe 
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Operazioni di disinfezione in una fabbrica Electrolux 


per la prima metà del 2021 
prevediamo che la forte do- 
manda dei consumatori deri- 
vante dall’aumento della spe- 
sa per il miglioramento della 
casa sperimentata durante la 
seconda metà del 2020, do- 
vrebbe venire confermata». 
Nel primo semestre dell’an- 
no la domanda dovrebbe 
quindi rimanere su livelli so- 
stenuti, andando oltre la sta- 
gionalità che caratterizza al- 
cuni prodotti, «sebbene - am- 
mette Samuelson - la disponi- 


bilità di componenti rimarrà 
probabilmente un fattore li- 
mitante». 

Electrolux stima che il mer- 
cato possa ritornare alla nor- 
malità nella seconda parte 
dell’anno, consentendo co- 
munque al gruppo di realizza- 
reunrisultato positivo nell’in- 
tero 2021. Gli obiettivi resta- 
no fissati su un margine ope- 
rativo di almeno il 6% e una 
crescita delle vendite del 
+4%.Attenzione poi ai costi 
mentre proseguirà il pro- 


gramma di reingegnerizza- 
zione degli stabilimenti dal 
quale si attende un migliora- 
mento dell’efficienza. Elec- 
trolux punta anche ad accele- 
rare«gli investimenti in inno- 
vazione e nel marketing». E a 
fronte di un trend dei costi 
delle materie prime, di au- 
menti nelle tariffe, di oscilla- 
zioni sui cambi, il Gruppo 
continuerà ad agire sui prez- 
zi dei prodotti, sempre più in- 
novativi e connessi. — 
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La compagnia ha ottenuto la certificazione Top Employers 2021 


Check-up e lezioni di fimess: 
lo smart working a Generali Italia 


PIERCARLO FIUMANÒ 


ella torre Generali 

di Citylife a Milano 

e negli altri palazzi 

del gruppo triestino 
losmartworking, che rappre- 
senta ormai la modalità ordi- 
naria di lavoro, coinvolge cir- 
ca il 95% del personale. La 
compagnia, che ha ottenuto 
la certificazione Top Em- 
ployers Italia 2021 (un mar- 
chio di garanzia di questi tem- 
pi), ha perfezionato altempo 
delle zone rosse e dei lockdo- 
wn metodi e organizzazione 
di lavoro dove il welfare 
aziendale conta moltissimo. 
Scomparso l’ufficio (al quin- 
dicesimo piano della Genera- 


li Tower c'è uno schermo con 
unacartina d’Italia dove le cit- 
tà si illuminano quando vie- 
ne venduta una polizza) va 
mantenuto lo spirito e l’iden- 
tità aziendale: «Abbiamo in- 
vestito nei programmi di for- 
mazione nello sviluppo di un 
contesto lavorativo inclusivo 
grazie a un’ampia offerta di 
benefit flessibili e un pro- 
grammadi welfare aziendale 
completo e rivolto soprattut- 
to al benessere. La pandemia 
ha accelerato alcuni elemen- 
tidella vita in azienda sui qua- 
li Generali Italia aveva già in- 
vestito da anni», spiega Gio- 
vanni Luca Perin, direttore Ri- 
sorse Umane e Organizzazio- 
ne della compagnia guidata 


Il Ceo di Generali Italia Marco Sesana 


da Marco Sesana. C'è uno 
sforzo di formazione come le 
Smartworking Tips (c'è un ter- 
mine inglese per qualsiasi 
pratica aziendale) che indica- 
no i comportamenti da adot- 
tare e gli strumenti digitali da 
utilizzare per lavorare bene 
da casa. L'iniziativa Bring 
your own device permette di 
lavorare da remoto con dispo- 
sitivi personali, beneficiando 
di un contributo aziendale. 
Fin qui nulla di speciale ri- 
spetto a quanto si va facendo 
nei gruppi finanziari e assicu- 
rativi più evoluti. 

La novità consiste nel mo- 
do in cui in casa Generali vie- 
ne gestito iltema del benesse- 
re, sia fisico che mentale, nel 
lavoro. Sono state introdotte 
sessioni dismartenergy in cui 
i dipendenti seguono dai 
computer di casa sessioni di 
fitnesse online con docenti 
sportivi di eccellenza come 
Edoardo Bendinelli, il prepa- 
ratore atletico del super cam- 
pione di Formula Uno Fer- 
nandoAlonso,. 

La gestione del lavoro da 
casa non è un processo stan- 
dardizzato (conilrischio mol- 


toreale che la vita connessa a 
casa propria comporti stress 
superiori a quella da ufficio) 
ma c'è un adeguamento conti- 
nuo con ‘’barometri” che mi- 
surano la qualità dell’aria “la- 
vorativa”, momenti dedicati 
al confronto con i manager e 
seminari di educazione finan- 
ziaria a cura di Alleanza Assi- 
curazioni. 

Lostress psicologico che de- 
riva dall'emergenza Covid, al- 
le Generali viene gestito te- 
nendo le persone della com- 
pagnia costantemente infor- 
mate sull’evolversi della si- 
tuazione con un servizio di 
newsletter e rassegna stam- 
pa focalizzato sui temi del Co- 
vid-19, anche con consigli e 
regole dedicate alla vita pro- 
fessionale e privata. 

All'ingresso tutti i dipen- 
denti, vengono sottoposti a 
uncheckupvirtuale attraver- 
so EmployeeUp, un’innovati- 
va App che consente un 
check-in medico per gestire 
subito sintomi sospetti con 
un modello di analisi elabora- 
to dai data scientist della com- 
pagnia. — 
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Domani il nuovo numero del periodico ‘Green&Blue" in edicola con il nostro giornale 


Come salvarsi dall'aria pesante 
tra scienza e armi della natura 


FABIOBOGO 
osa stiamo respiran- 
do nelle città che 
abitiamo? E abbia- 
mo il diritto di ave- 
re intorno a noi aria pulita? 
Sì, ha deciso in Francia un 
tribunale di Bordeaux, rifiu- 
tandosi di espellere e far tor- 
nare al suo Paese di origine 
un cittadino del Banglade- 
sh malato di asma. Troppo 
pericoloso per lui respirare 
le mefitiche concentrazio- 
ni di veleni che circolano a 
Dacca. Sì, ha deciso un co- 
ronerdi Londra. Che ha sta- 
bilito che il decesso della 
piccola Ella-Kissi, nove an- 
ni e trenta ricoveri per at- 
tacchi di asma, è stato pro- 


= 


a 


Green 
&Blue 


Faggio 


chal curatore 
dell'orto hatanico 
di Lipsia che ha 
amalizzaro 1500) 


quelli vsalizzati 
tinara 


conil nostro giornale e le al- 
tre testate del gruppo Gedi - 
che titola “Aria pesante”. È 
quella prodotta dalle polve- 
risottili degliimpiantiindu- 
striali e dalle auto, e che mi- 
naccia la nostra salute. E 
che, assieme al riscalda- 
mento crescente della tem- 
peratura causato dalle emis- 
sioni di CO2, genera la crisi 
climatica in cui è precipita- 
toilpianeta. 

Come uscirne? Sul mensi- 
le raccontiamo delle tecni- 
che per catturare la C02 e 
neutralizzarne l’effetto, 
usando le scoperte della 
scienza ole armi della natu- 
ra, cheha fatto delle aree la- 
gunari un’autentica macchi- 
na di rigenerazione dell’at- 
mosfera. 


LE ACCIAIERIE 


Andiamo poi a esplorare il 
mondo delle acciaierie, per 
capire come procede il tan- 
to atteso processo ”verde” 
che promette di avere lami- 
nati e barre senza appesta- 
re l’aria, come da anni acca- 
de a Taranto. È una rivolu- 
zione, insomma, quella che 
si muove nel mondo dell’in- 
dustria e dell’energia che la 
alimenta. 


pannelli che catturano la 
potenza del sole. 

Ma, accanto alle aziende, 
ci sono gli uomini e la loro 
volontà. Così a Lipsia Mar- 
tin Freiberg, curatore 
dell’orto Botanico, ha com- 
pilato il più aggiornato ar- 
chivio al mondo di alberi, 
fiori, piante e quant’altro 
abbia radici, analizzando e 
sezionando 4.500 studi 
scientifici. Un omaggio alla 
natura e un lascito all’uma- 
nità. Ein Italia Federica Bri- 
gnone ci spiega in un’inter- 
vista il suo impegno nella 
lotta alla plastica e il suo le- 
game con la neve e il mare, 
consigliando a Greta Thun- 
berg, l’attivista svedese, di 
continuare la sua lotta ma 
di usare toni meno aspri nel- 
lesue campagne. 


IL CIBO 


Ma la natura è anche cibo, 
e il cibo, se trattato con ri- 
spetto, è anche piacere. Lo 
spiega Caterina Ceraudo, 
chef calabrese cui la guida 
Michelin ha attribuito una 
stella verde. Consumare a 
chilometro zero e cucina- 
re ciò che si produce 
nell’orto di casa, è la sua ri- 
cetta. Con un segreto: an- 


vocato dalla cattiva qualità | bilisce che «ogni individuo | Lacover . sile Lo raccontiamo andando | che le piante hanno un ci- 
dell’aria che ha respirato | hadirittoallavita, allaliber- | di'Green Nell archivio nei Paesi del Golfo, dove è | clo orario e il sapore delle 
peranni. tà e alla sicurezza della per- | &Blue" iniziato il lento addio al pe- | verdure cambia a seconda 
In entrambi i casi è stato | sona». Diariasioccupailnu- | eunadelle trolio, sostituito dagli im- | dell’ora in cui si raccolgo- 
leso ilterzo articolo della di- | mero in edicola domani di | pagine . pianti fotovoltaici, e in | no. Attenti all’ora alla sve- 
chiarazione universale dei | Green&Blue - il mensile di- | dedicate e e piante Israele, dove nel deserto | glia della zucchina... — 
diritti dell’uomo, dove sista- | stribuito gratuitamente | allepiante del Negev sorgono torri e DA FEOLUADRE RatavaTA 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


IL PRESIDENTE: PER LA RICERCA DELL'AD CI PRENDEREMO IL TEMPO NECESSARIO. LA SOCIETÀ BATTE IL COVID CON UTILI OLTRE | 600 MILIONI 


Elkann: «Entro il 2030 la Ferrari elettrica» 


Teodoro Chiarelli 


«I risultati della Ferrari nel 
2020 sono stati eccezionali e 
dimostrano la forza del no- 
stro modello di business e la 
nostra resilienza». 

John Elkann, presidente e 
amministratore delegato 
pro tempore della casa di Ma- 
ranello, commenta con enfa- 
siirisultati del Cavallino nel- 
la conference call con gli ana- 
listi finanziari. Causa Covid, 
Ferrariha chiuso lo scorso an- 
no con un utile netto di 609 
milioni di euro, in calo del 
13% rispetto al 2019. Si trat- 


ta comunque, sostiene l’a- 
zienda, di «risultati superiori 
alle guidance», ossia alle pre- 
visioni, grazie a un quarto tri- 
mestrerecord. 

«Il 2020 conle sfide del Co- 
vid - dice Elkann — ci ha per- 
messo di imparare di più sul- 
le nostre forze e debolezze». 
Illeaderdegli Agnelli ricorda 
la presentazione digitale del- 
le Ferrari Portofino M, della 
SF90 Spider e della 488 GT 
Modificata: «Oggi abbiamo 
la gamma di prodotti più bel- 
la, innovativa e più ampia 
della nostra storia». Ma que- 
sto non è certo un punto d’ar- 


rivo. Elkann guarda avanti e 
annuncia: la Ferrari avrà un 
modello full electric entro il 
2030. Nel frattempo, nel pri- 
mo semestre del 2022, la ca- 
sa di Maranello terrà un nuo- 
vo Capital Markets Day. 

Le consegne totali lo scor- 
so anno sono state 9.119, in 
diminuzione del 10% rispet- 
to all’anno precedente, in li- 
nea — spiega la società — con 
la programmazione per il se- 
condo semestre a seguito del- 
la sospensione produttiva di 
sette settimane causata dalla 
pandemia da Covid-19. 

I ricavi netti sono pari a 


3,46 miliardi di euro, in dimi- 
nuzione dell’8,1%. Ferrari 
prevede peril 2021 ricavi net- 
ti per 4,3 miliardi di euro 
(3,8 miliardi nel 2019 e 3,46 
miliardi nel 2020), «a condi- 
zione che l’operatività non 
sia impattata da ulteriori re- 
strizioni dovute alla pande- 
mia da Covid-19». 

L’ebitda adjusted è atteso 
tra 1,45 e 1,5 miliardi, l’ebit 
adjusted tra 0,97 e 1,02 mi- 
liardi. Il free cash flow indu- 
striale, infine, è previsto a cir- 
ca 350 milioni. A fine giorna- 
ta, però, il titolo del Cavalli- 
no chiude in Borsa in calo del 


2,98% a quota 171,15 euro. 
Elkann rimane abbottona- 
to sulla questione dell’ad, ca- 
rica che lui ricopre ad inte- 
rim dopo la decisione di 
Louis Camilleri-chiamato al- 
la guida di Ferrari nel 2018 
dopo la scomparsa di Sergio 
Marchionne — di lasciare. «Ci 
prenderemo il tempo neces- 
sario per individuare la figu- 
ra migliore per guidare que- 
sta azienda», spiega il presi- 
dente, cheringrazia Camille- 
ri peril lavoro svolto. «La sua 
passione per la Ferrari è sen- 
za limiti. Louis ha costruito 
un gruppo dirigente che con- 


tinuerà a portare la nostra so- 
cietà a risultati eccezionali». 

Inevitabile, passando al la- 
to sportivo, anche di fronte ai 
compassati analisti finanzia- 
ri, un accenno alla ben poco 
brillante situazione della Fer- 
rari in Formula 1, macchiata 
dal deludente sesto posto nel 
Mondiale costruttori 2020. 
«Un grande passato non vuol 
dire per forza un grande pre- 
sente e un grande futuro. 
Dobbiamo ricominciare con 
umiltà-taglia corto Elkann— 
Ovviamente non siamo sod- 
disfatti dei nostri risultati at- 
tuali in Formula 1. Dobbia- 
mo ripartire da questa dolo- 
rosa realtà, sia per noi stessi, 
sia peri nostri tifosi, concen- 
trandoci sulle nostre priorità 
pertornare competitivi e vin- 
cere». — 
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PATRIMONIALE, UNA TASSA 
DA MANEGGIARE CON CURA 


a recente audizione alle Com- 

missioni Finanza e Tesoro della 

Camera dei Deputati e del Sena- 

to di Giacomo Ricotti, dirigente 
della Banca d’Italia esperto in materia 
fiscale, ha riportato all’attenzione non 
solo l’annosa questione di un sistema fi- 
scale che lascia spesso molto a deside- 
rare per efficienza e giustizia, ma an- 
che quello della possibile introduzio- 
ne di un’imposta patrimoniale. Non 
che il dottor Ricotti l’abbia auspicata, 
mala chiarezza con cui ha espostola si- 
tuazione conferma la necessità di una 
radicale riforma. 

Questa serve per limitare quell’eva- 
sione fiscale che intacca notevolmente 
gli introiti sia dello Stato sia degli enti 
locali. Occorre, inoltre, ridurre, se non 
è possibile eliminare, i molti ostacoli al- 
la concorrenza di tasse irrazionali. A 
ben riflettere, tuttavia, è proprio tale 
evasione che spinge molti ad auspica- 
re un’imposta sui patrimoni. 


PARADISI FISCALI 


Questi, infatti, quando non siano tra- 
sferiti in paradisi fiscali, nel qual caso 
solo efficienti accordi internazionali 
possono consentirne l’individuazione, 
sono relativamente più visibili. Sem- 
pre che la ricchezza non sia investita in 
opere d’arte, monete, oro od altri mate- 
riali preziosi che rimangono nelle case 
e sono goduti solo da chi vi abita e dai 
loro ospiti. Su tale imposta gli econo- 
misti sono piuttosto divisi. Da una par- 
te anche studiosi progressisti come St- 
glitz pensano che tassare la ricchezza 
o le rendite dalla stessa derivanti com- 
porta un aumento dei prezzi futuri ri- 
spetto a quelli attuali. 

Questo significa che la gente, se ra- 
zionale cosa molto dubbia, è stimolata 
a consumare di più oggi perché costa 
meno. Assai più vicini al- 
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L'economista francese Thomas Piketty, tra i fautori della tassa sulla ricchezza 


ma delle diseguaglianze rischi di tra- 
volgere i sistemi politici democratici e 
laricchezza di pochi sia il simbolo dita- 
le preoccupante situazione e vada, di 
conseguenza, tassata. Tra i più noti 
esponenti di detto orientamento c’è 

Thomas Piketty. A 


la realtà sono quelli che 
sono contrari ad impo- 


In realtà in Europa solo 


suo parere un’impo- 
sta sulla ricchezza è 


ste sulla ricchezza per- Danimarca, Svizzera necessaria per finan- 
ché le stesse possono in- e Spagna hanno ziare una società che 
centivare la gente a ri- un’imposta dedicata assicuri a tutti: ”la 
sparmiare di meno, a alla ricchezza completa partecipa- 


trasferire i propri beni 


zione alle varie forme 


in paradisi fiscali ed a 

far crescere il costo del capitale per le 
imprese che sono il vero punto di base 
perla crescita. 


DISEGUAGLIANZE 
Vi è, poi, chi sottolinea come il proble- 


della vita sociale, cul- 
turale, economica, civile e politica”. 


ALIQUOTE 

Inrealtà in Europa solo Svizzera, Dani- 
marca e Spagna hanno una tassa su tut- 
ta la ricchezza non solo su quella im- 


mobiliare. Mentre negli ultimi due 
Paesi le aliquote non superano il 2% 
annuo, in Svizzera in alcuni cantoni si 
può arrivare al 10% il che significa che 
la ricchezza non può durare molto a 
lungo. In Italia già abbiamo un’impo- 
sta modesta (8%) sulle eredità che va 
aumentata se si vuole ridurre le dise- 
guaglianze. 

Sarebbe opportuno utilizzare tasse 
sulla ricchezza, che si aggiungano a 
quelle solo sugli immobili, per diminui- 
re quelle sul lavoro migliorando la 
competitività e stimolando maggior 
occupazione. Anche essendo consci 
che ridurre le diseguaglianze è un otti- 
mo obiettivo occorre procedere con 
moderazione perevitare che quegliim- 
prenditori che sono la nostra vera ric- 
chezza, lascino il nostro Paese. — 
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SMART WORKING 
E FUTURO DEL LAVORO 
UN FOGLIO BIANCO 
TUTTO DA SCRIVERE 


MAURIZIO CANNATA 


1 futuro del lavoro è un foglio bianco tutto da scri- 

vere». Molti colossi internazionali, da Google a Fa- 
<< cebookhanno già annunciato che per più del 50% 

del capitale umano l’ufficio diventerà un lontano 
ricordo. Lo smart working è il fenomeno di maggiore impat- 
to, anche se certamente non l’unico, con cui istituzioni e azien- 
de stanno cercando di prendere le misure. La metafora utiliz- 
zata dal Nobel Amarthia Sen in occasione di una lectio magi- 
stralis sullo stato dell'economia mondiale, per l’Italia ha un’o- 
rigine antecedente alla pandemia. I processi di digital tran- 
sformation avevano già messo a nudo alcuni ritardi storici del 
nostro paese. I mancati investimenti nell’innovazione e nelle 
infrastrutture tecnologiche che abbiamo accumulato negli ul- 
timi vent'anni, sono solo venuti al pettine, generando grandi 
sofferenze soprattutto in quel fitto tessuto di Pmi che sta pa- 
gando un costo altissimo in questa difficile fase della storia. Il 
salto più forte che stiamo sperimentando riguarda gli ambien- 
ti della produzione, ilridisegno degli spazi, iltema deidiritti e 
delle nuove emergenti diseguaglianze. 

La “fabbrica fordista” aveva creato un “topos” , un luogo 
della produzione rispetto a cui metodo e approcci erano rima- 
sti tali per più di un secolo. Oggi l'aspetto chiave riguarda il 
contesto, le connessioni, le infrastrutture, la qualità delle reti 
di comunicazione e di scambio, che incideranno sulla visione 
dello sviluppo e sulla conce- 
zione del lavoro in futuro. 


Quella che si ap ré, Quella che probabilmente 
diceva Bobbio, si sta aprendo è, per usare 
«è una nuova età una celebre definizione di 
dei diritti» Bobbio, una “nuova età di 

+16 diritti” per milioni di don- 

per uomini e donne ne e uomini. Passando dal- 


la fase emergenziale alla 
necessaria regolamentazione dei processi produttivi nell’oriz- 
zonte della società digitale, diventerà fondamentale mettere 
alcentro ogni singolo attore dell’organizzazione aziendale, ri- 
disegnando tutele, diritti e anche doveri. Tale principio varrà 
anche per lo smart working che dovrà essere ridisegnato, è 
prevedibile che sivada verso una forma di flessibilità mista, ri- 
spetto a cui sindacati e organizzazioni di categoria dovranno 
vigilare, con intelligenza, equilibrio e mente aperta. Dalla ca- 
tena di montaggio alla rete sono cambiati non solo i numeri, 
ma anche codici, linguaggi, competenze, la stessa concezio- 
ne dellavoro non ha nulla a che fare con la visione che la “mo- 
dernità” industriale ci aveva consegnato. Nell’età “ibrida” in 
cui siamo proiettati, l'intelligenza artificialetenderà ad aggre- 
dire tutte le attività ripetitive, che non richiedono un apporto 
intellettuale. Software avanzati sono ormai in grado di effet- 
tuare attività complesse, per non parlare dell’uso dei bigdata. 
Unsegnale positivo arriva da un recente rapporto del Mit: «Le 
macchine» sostengono i ricercatori «non cancelleranno il la- 
voro, contribuiranno a creare nuovi orizzonti, tutto sta nel sa- 
perli cogliere». Intanto le nostre imprese continuano a cerca- 
re circa 300 mila tecnici non reperibili sul mercato, perché 
nessuno si preoccupa di creare i percorsi formativi adatti. La 
rivoluzione 4. 0a queste condizioni rimane ancora purtroppo 
una chimera. «Resistere alla pandemia» come recentemente 
ha sottolineato l’architetto e designer Tobia Scarpa «significa 
primaditutto non rinunciare alla conoscenza». — 
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IN QUESTO NUMERO 


ARIA PESANTE: Non solo CO.; l'atmosfera è piena di veleni prodotti dall'uomo. Quali sono 


e le soluzioni per bloccarli 


NELL’ARCHIVIO DELLE PIANTE: Ecco il catalogo realizzato dal curatore dell’orto botanico di Lipsia. 
Ci sono 1,3 milioni di nomi e 350.000 specie. Un’opera titanica 
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LA PRESIDE g 
LE ISCRIZIONI ALLE SCUOLE SUPERIORI DI TRIESTE i 
La lingua cinese 
SALE a.s.2020-21 a.s.2021-22 differenza 
Carducci - Dante 274 276 +2 
Da Vinci — Carli - Sandrinelli 1/1 156 i -|5 
Nautico - Galvani 146 136 mess _-J0) 
Galilei 196 212 +16 Me 
Nordio 107 112 +5 
«Continuaa riscontrare gran- Oberdan 241 229 ms |} 
fees vai soaziost Deledda - Max Fabiani 138 107 T@‘""““020 3] 
n Volta 140 166 oi — 
-. Un'opzi d Il 
ES pesta Petrarca 169 181 +12 
che piace molto agli studenti, 
maanche alle famiglie. Un par- Slomsek 20 21 +11 
ticolare che dà l'idea di un li- 
ceo che spazia oltre l'Euro- Ziga Zois 12 14 +2 Bi 
pa». 
Preseren 70 67 mM 3 
IL DOCENTE/1 Stefan 34 47 +13 I. 
, TOTALE 1.718 1.724 +6 HE 
Il cambiamento 


«II liceo classico vede una 
progressiva perdita rispetto 
a quello linguistico — com- 
menta Giancarlo Staub- 
mann, docente del Petrarca 
—. Lo studio delle discipline 
classiche richiede rigore, me- 
todo, precisione e tanta dedi- 
zione. Viviamo in un mondo 
dove queste qualità si stan- 
no perdendo». 


IL DOCENTE/2 


L'auspicio 


«Guardando al prossimo an- 
no scolastico, auspico che si 
possa tornare tutti in presen- 
za e senza mascherina — rac- 
conta Lorenzo De Vecchi, inse- 
gnante al Carducci-Dante —: è 
importante tornare in condi- 
zioni di normalità. Finora la 
dad e i cambi di programma- 
zione hanno creato confusio- 
ne e dispendio di energie». 


I nuovi iscritti agli istituti superiori: 
guida il Carducci-Dante con 276 


IL FOCUS 


Micol Brusaferro 


1 liceo Carducci-Dante è 

l'istituto superiore più 

gettonato dagli studenti 

triestini per l’anno 
2021-2022, con 276 nuove 
iscrizioni. Tra gli scientifici è 
l’Oberdan a primeggiare con 
229, balzo in avanti poi per il 
Galilei, rispetto al dato 
2020-21, e anche per Petrar- 
ca, Nordio e Volta. Le cifre at- 
tuali potranno subire ancora 
qualche modifica nelle prossi- 
me settimane, avvertonole se- 
greterie, ma la situazione è or- 
mai delineata. 

Alcuni istituti comunicano 
anche il dettaglio della scelta 
dell'indirizzo, effettuata dai 
ragazzi in fase di iscrizione, 
per altri è ancora in corso la 
definizione complessiva di 
tutti i numeri. E per la prima 
volta i vari istituti quest'anno 
si sono presentati alle fami- 
glie e ai futuri allievi con ini- 
ziative a distanza, nei mesi 
scorsi, tra visite virtuali degli 
spazi, incontri su piattaforme 
web condivise o chat dedica- 
te. In alcuni casi sono stati i 
giovani che già frequentano 


le classi a illustrare ai futuri 
studenti le caratteristiche 
dell’offerta formativa e le par- 
ticolarità della propria scuo- 
la. Come detto il Carduc- 
ci-Dante è in vetta, con 276 
iscrizioni, due in più rispetto 
all'anno precedente. «E la 
conferma-commenta la diri- 
gente scolastica Oliva Quasi- 
modo - di un lavoro che or- 
mai da anni si svolge costante- 
mente nella nostra scuola, è il 
risultato di un impegno di 
squadra, dei docenti, degli uf- 
fici, di tutto il nostro persona- 
le, che anche in questo perio- 
do di difficoltà, tra distanze e 
frequenze, non ha perso l’im- 
pronta didattica che finora ci 
ha contraddistinto. Abbiamo 
promosso gli open day, seppu- 
re in forma ridotta, così come 
la presentazione generale del 
liceo, ed evidentemente ab- 
biamo colto di nuovo nel se- 
gno e siamo risultati attrattivi 
tra genitorieragazzi». 

Tra i punti di forza della 
scuola, secondo la preside, 
l'insegnamento della lingua 
cinese. «Continua ad attrarre 
— sottolinea — l’idea di un lin- 
guistico che spazia oltre l’Eu- 
ropa. Ma piace anche l’indiriz- 
zo musicale e sono vincenti, a 
livello generale, l'impegno 


per la qualità dell’insegna- 
mento e il dialogo costante 
con studenti e famiglie. An- 
che i professori nuovi che arri- 
vano—aggiunge-siinserisco- 
no sempre in modo positivo 
in una struttura dove si trova- 
no finda subito aloro agio». 
Per il Nautico Galvani si 
passa dalle 146 iscrizioni 
dell’anno incorso alle 136 del 
prossimo. Nel dettaglio al tec- 
nico trasporti e logistica sono 
72 e al professionale 64. Pic- 
colo passo in avanti per il Nor- 
dio, da 107 a 112. Il Galilei 
cresce, da 196 a 212 studenti. 
«Quest'anno non sapevamo 
cosa aspettarci—spiega la diri- 
gente scolastica Lucia Negri- 
sin — come le altre scuole ab- 
biamo dovuto inventarci nuo- 
ve modalità per rapportarci 
con i futuri iscritti, passando 
al digitale. E stata una bella 
sfida che ci ha dato grandi sod- 
disfazionieinostri studentici 
hanno aiutato molto nel con- 
tatto conle famiglie e conira- 
gazzi, ognuno ha scelto un ar- 
gomento, che poi ha sviluppa- 
to. E abbiamo anche aperto, 
sempre online, uno spazio 
per le domande in diretta. 
Qualcosa di nuovo e allo stes- 
so tempo stimolante, che ci 
ha fatto imparare ulteriori 


IL RITORNO 
STUDENTI NEL GIORNO DELLA RIPRESA 
DELLE LEZIONI IN PRESENZA. LASORTE 


AI Volta su 166 futuri 
allievi, 89 hanno 
optato per informatica 
e telecomunicazioni 


Il Petrarca vede 
prevalere l'indirizzo 
linguistico rispetto 
a quello classico 


competenze. E abbiamo lavo- 
rato molto, considerando che 
sono stati gestiti circa 500 
contatti». Lieve flessione per 
l'Oberdan, da 241 a 229, men- 
tre in 181 hanno scelto il Pe- 
trarca, contro i 169 dell’anno 
precedente, in particolare 50 
andranno al classico e 131 al 
linguistico. 

Peril Da Vinci-Carli-Sandri- 
nellisipassa da 171 a 156: l’in- 
dirizzo più richiesto per il 
prossimo anno, con 66 iscri- 
zioni, è amministrazione, fi- 
nanza e marketing. Per il De- 
ledda-Fabiani calo di qualche 
decina di unità, da 138 a 107: 
qui 59 hanno optato per chi- 
mica, materiali e biotecnolo- 
gie, 20 per costruzioni, am- 
biente e territorio, e 28 per 
grafica e comunicazione. Si- 
tuazione diversa al Volta: da 
140 a 166 iscritti, 89 ragazzi 
hannooptato per informatica 
e telecomunicazioni, 42 per 
meccanica, meccatronica ed 
energia, 23 per elettronica ed 
elettrotecnica e 12 per costru- 
zioni, ambiente e territorio. 
Lievi variazioni nelle scuole 
slovene: lo Slom$ek passa da 
20a2liscritti, lo Ziga Zoisda 
12 a 14, ilPreseren da 70 a 67 
elo Stefanda34a47.— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Secondoidati del Miur, le iscrizio- 
ni al primo anno per il 2021-22 in 
Fvg sonostate 8.124 per la scuo- 
la primaria, 9.657 per le medie e 
9.738 perle superiori. 


La prima scelta 


Secondo le prime analisi del Mini- 
stero dell'Istruzione, a livello na- 
zionale, i licei, con il 57,8% delle 
preferenze, sono anche quest'an- 
nola prima scelta degli studenti. 


PAI 


Nidi e spazi gioco 

Si chiuderanno il 5 febbraio le 
iscrizioni online ai servizi educati- 
viO-3 anni del Comune di Trieste, 
nidi, sezioni primavera e spazi gio- 
co, perl'anno 2021-22. 


L'ad di Trieste Trasporti: «Lunedì 6.005 corse 
Grande sforzo, tutto ha funzionato al meglio» 


Il bilancio di Semplice 
«Piano bus promosso 
Mai superato il tetto 
della capienza» 


L’ANALISI 


Ugo Salvini 


o sforzo messo 

in campo 
<< dall'azienda è 

stato grande e 
ilpianoha funzionato». Aniel- 
lo Semplice, amministratore 
delegato di Trieste Trasporti 
e Tpl Fvg, non ha dubbi. Il ri- 
torno a scuola degli studenti 
delle superiori, che ha messo 
a dura prova anche in città, a 
partire da lunedì, il sistema 
del trasporto pubblico locale, 
è stato affrontato con ordine, 
pur nelle prevedibili difficol- 
tà oggettive della situazione, 
e il risultato finale è confor- 
tante. 

«La norma nazionale—spie- 
ga Semplice — stabilisce che, 
sugli autobus, possa viaggia- 
re la metà dei passeggeri peri 
quali i mezzi sono omologati. 
Questo significa che su un au- 
tobus da 18 metri, omologato 
per 160 persone, vi possono 
salire 80 passeggeri — precisa 
—mentre uno da 12, omologa- 
to per 102 persone, ne può ac- 
cogliere 51. Infine-aggiunge 
—suuno da 10,5 metri, omolo- 
gato peruna novantina di pas- 
seggeri, lo spazio è sufficien- 
teper45. Tutto questo va riba- 
dito perché — sottolinea l’am- 
ministratore delegato —ai sen- 
si della norma in vigore, e 
non certo perché lo ha deciso 
Trieste Trasporti, a bordo de- 
gli autobus non vige l’obbligo 
di distanziamento interperso- 
nale, ma solo quello di rispet- 
tareilimiti di capacità». 

Semplice vuole poi argo- 
mentare con maggiori detta- 
gli le sue valutazioni. «La pri- 
ma ed essenziale caratteristi- 
ca del trasporto pubblico è di 
essere, per definizione, uni- 
versale e a offerta indifferen- 
ziata. Nonha alcun senso per- 
ciò evidenzia — ma è anzi de- 
leterio per il circolo vizioso 
che può innescare, ipotizzare 
che gli autobus, negli orari di 
inizio e fine delle lezioni, deb- 
bano essere riservati agli stu- 
denti, perché così non è e mai 
potrà esserlo. Il servizio di tra- 
sporto pubblico infatti — riba- 
disce Semplice —è tale perché 
è a disposizione di tutti e tale 
deverimanere». 

L'amministratore delegato 
poi, a corredo del suo ragiona- 
mento, espone dati molto 
chiari. «Le rilevazioni dei di- 


__ _ F 

ANIELLO SEMPLICE 
AMMINISTRATORE DELEGATO 

DI TRIESTE TRASPORTI E TPL FVG 


spositivi conta passeggeri in- 
stallati su tutti i mezzi e che 
esprimono dati oggettivi e cer- 
tificati — riprende — spiegano 
che lunedì le corse a Trieste 
sono state 6.005 e che ciascu- 
na di esse ha trasportato me- 
diamente dieci passeggeri. 
Nessuna delle oltre 6 mila cor- 
se— aggiunge — ha superato il 
50 per cento del carico e sola- 
mente in otto casi su 6 mila si 
è superato il 40 per cento nel 
momento di massimo affolla- 
mento. La corsa più affollata 
— continua — per lo spazio di 
due fermate, è stata una della 
linea 26 diretta a largo Osop- 
po, con 40 passeggeri a bordo 
su 45 consentiti. A seguire, 
una corsa della linea 22 con 
37 passeggeri a bordo, pari al 
42% del carico, e una della li- 
nea 11, con 36 persone a bor- 
do, pari al40% del carico. Tut- 
te le linee restanti — rileva — 
avevano carichi inferiori al 
40%. Va precisato che, nel ca- 
so della linea 22, la frequenza 
di passaggio è di 5 minuti e 
che le corse precedenti e suc- 
cessive a quella segnalata era- 
nodi fatto vuote. Tutti inferio- 
ri al 40% infine — prosegue 
Semplice — i carichi dei colle- 
gamenti diretti al polo scola- 
stico di via Cantù, a quello di 
Campanelle e a quello di San 
Giovanni». 

«Se lo Stato o altre autorità 
deputate dovessero un gior- 
no stabilire che gli studenti 
debbanoessere accompagna- 
ti a scuola su autobus privati, 
taxio servizi navetta— conclu- 
de Semplice— Trieste Traspor- 
ti si adeguerà. Ma al momen- 
tole regole sono quelle stabili- 
te dai Dpem nazionali e dalle 
ordinanze regionali che si so- 
no susseguite in questi mesi. 
E ogni regola va studiata, co- 
nosciuta, compresa e poi ri- 
spettata per quello che è». — 
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IL PROGRAMMA 


Fondi su tre anni 


L'assessorato regionale all'l- 
struzione (nella foto Alessia 
Rosolen) mette a disposizio- 
ne sul triennio 2021-23 36 
milioni, sei e mezzo dei quali 
di provenienza statale. Gli in- 
terventi sono concentrati su- 
gli istituti superiori. Dante, 
Nordio, Volta, Galilei tra le 
strutture scolastiche che rice- 
veranno il maggiore supporto 
perammodernare gli stabili. 


OBIETTIVO 26-27 OPERE 


Per il Comune 


L'assessorato regionale alle 
Infrastrutture (nella foto Gra- 
ziano Pizzimenti) si è occupa- 
to della situazione triestina 
in merito ad asili, primarie, 
medie: lo stanziamento - 
che raccoglie finanziamenti 
regionali, statali, europei - 
ammonta a 32,4 milioni, che 
consentiranno al Comune di 
effettuare 26-27 interventi. 


IL PROGETTO 


Il campus 


Il Comune (nella foto il sinda- 
co Roberto Dipiazza) rilancia 
il progetto di un campus sco- 
lastico nell'ex caserma Vitto- 
rio Emanuele IIl in via Rosset- 
ti, dove ospitare 7.000 stu- 
denti e dare maggiore razio- 
nalità all'edilizia scolastica 
triestina. E ripreso il confron- 
to - ha detto il sindaco - con 
Cassadepositie prestiti. 


GLI STANZIAMENTI DELLA REGIONE 


Fdilizia scolastica: 
in arrivo 70 milioni 


Dai serramenti al wireless. Interventi non solo sulle sedi 
di licei e tecnici: interessati anche asili, primarie e medie 


Massimo Greco 


Manutenzioni, rifacimenti 
di facciate e coperture, ri- 
qualificazione energetica, 
anti-sismica, barriere archi- 
tettoniche, adeguamento 
anti-incendio, palestre, si- 
curezza strutturale, cablag- 
gio e wireless, serramenti, 
“cappotto” termico. Due as- 
sessori regionali hanno fat- 
tole somme deilororispetti- 
vi interventi per ammoder- 
nare e risanare nel triennio 
2021-2023 l’edilizia scola- 
stica triestina nei diversi or- 
dini e gradi. Una somma 
che sfiora i 70 milioni di eu- 
ro. 

Agli istituti superiori, 25 
plessi con 8.600 studenti, 
provvede la titolare dell’T- 
struzione, Alessia Rosolen, 
che vi destina 36 milioni, 
compresi 6,6 di probabile 
provenienza statale, chiesti 
ma nonancora incassati; sa- 
rà l’Edr (Ente di decentra- 
mento regionale, ex Uti, ex 
Province) l'organismo de- 
putato a impiegare queste 
risorse. 

Agli asili, alle scuole pri- 
marie e alle medie pensa in- 
vece il collega alle Infra- 
strutture Graziano Pizzi- 
menti, che stanzia all’atten- 
zione del Comune di Trie- 
ste 32,4 milioni di varia ori- 
gine: Regione, Stato, Com- 
missione Ue. Pizzimenti si 
rivolge al sindaco Roberto 
Dipiazza e gli ricorda che si 
tratta di una dotazione re- 
cord. 

Il punto della situazione 
viene svolto ieri mattina nel- 
lasala mosaico della sede re- 
gionale in via Carducci. 
Apre i lavori la Rosolen che 
precisa come si arriva ai 36 
milioni perle superiori: qua- 
si 19 sono già inseriti nel pia- 
no triennale e finanziati, gli 
interventi più significativi 
riguardano il Dante (4 mi- 
lioni), il Nordio (3 milioni), 
il compendio da Vinci-Car- 
li-Sandrinelli (1,5 milioni), 
ilVolta (1,5 milioni). 

Poi danzano 11,5 milio- 
ni, che sono in bilancio ma 
aspettano di essere ripartiti 
secondoi fabbisogni raccol- 
ti dall’Edr: le richieste più 
importanti provengono dal 
Galilei (1,3 milioni), dal De- 
ledda-Fabiani (1,8 milio- 
ni), dal Preseren (1,6 milio- 
ni), dal Dante (5,6 milioni). 
Tra le ghiottonerie l’annosa 


i 
IN VIA GIUSTINIANO 


IL LICEO CARDUCCI-DANTE, INTERESSATO 
DA NUOVI LAVORI. FOTO LASORTE 


Entro fine mese 
via a un altro bando 
per 15 milioni 

sul territorio Fvg 


questione della piscina al 
da Vinci (1 milione). Infine 
l’elenco presentato al mini- 
stero in attesa di riscontro: 
6,6 milioni - come si diceva 
- sui quali il Volta farà il 
croupiera quota 6. 
Pizzimenti ha comunica- 
to chei32,4milionistanzia- 
ti al Municipio consentono 
26-27 interventi suasili, pri- 
marie, medie. La messa in si- 
curezza degli edifici - ha in- 
sistito - permetterà anche 
gestioni più economiche. 
Notizia di giornata: entro il 
corrente mese la Regione 
lancerà un bando farcito da 
altri 15 milioni, ai quali il 


Comune potrà ulteriormen- 
teattingere. 

Dipiazza, soddisfatto per 
il flusso finanziario che con- 
sente di rimediare alla vetu- 
stà del patrimonio edilizio 
scolastico, ha rilanciato il 
progetto del “campus Ros- 
setti”. Dopo molti mesi di si- 
lenzio, il sindaco ha annun- 
ciato che è ripresa la trattati- 
va con Cassa depositi e pre- 
stiti (Cdp) per l’ex caserma 
Vittorio Emanuele II. La 
grande area castrense po- 
trebbe ospitare 7.000 stu- 
denti, evitando interventi ri- 
qualificativi a pioggia susta- 
bili ormai obsoleti. Al mo- 
mento le condizioni, su cui 
si era arenato il negoziato, 
non sembrano essere cam- 
biate, perché l’istituto di via 
Goito vuole 17 milioni e Di- 
piazza non ci sente. Ma il 
primo cittadino propone 
che Cdp trasformi l’ex caser- 
ma in campus, del quale il 
Comune diverrebbe affit- 
tuario. — 
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Il personaggio 


Si è chiusa in Municipio l'era del segretario generale Santi Terranova, in pensione dal 1° febbraio 
«Mi ritengo con piacere responsabile della diminuzione dei dirigenti. Fare l'assessore? No» 


«IO, Comandante al fianco 
del sindaco-armatore 
a bordo di una portaerei» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Tomasin 


oberto Dipiazza ripe- 
te spesso: «Fare il sin- 
daco in Italia è impos- 
sibile. Con tutti icavil- 
lichecisono, sehola fedina pe- 
nale pulita è perché ho avuto 
Santi Terranova al mio fian- 
co». Il segretario generale del 
Comune è in pensione dal 1° 
febbraio e per palazzo Cheba 
sichiude un'era. 
E stato l’ombra e il braccio 
destro di Dipiazza. Le man- 
cherà? 
L’ombra non mi piace, non per 
me ma perlui. Il braccio destro 
sì. Se il sindaco è come un ar- 
matore, il vertice del Comune 
è il comandante della nave. Di- 
piazza mi ha conosciuto in un 
colloquio in municipio, venivo 
da un Comune da 160 dipen- 
denti e lui si è fidato a darme- 
ne da gestire uno da 2.800. Più 
che una nave, una portaerei. 
Spero di aver portato a termi- 
ne il mio compito, nell’interes- 
se dell'armatore e soprattutto 
della città. 
Com'è cambiato il rapporto 
fraComune e cittadino? 
Unavolta il cittadino si rivolge- 
va al politico perché risolvesse 
isuoi problemi, ora sta inizian- 
do a capire che per esercitare 
un proprio diritto deve rivol- 
gersi alla struttura. E un cam- 
biamento lento, basti vedere 
che le segnalazioni dei cittadi- 
ni al portale di trasparenza e 
anti-corruzione del Comune 
sono ancora pochissime. Rivol- 
gersi alla politica rischia di in- 
generare unerrore, la mentali- 
tà del favore, che per fortuna 
nonharadici qui a Trieste. 
Idirigentisono diminuiti. 


Santi Terranova, storico segretario generale del Comune di Trieste, andato in pensione da inizio febbraio 


Me ne ritengo con piacere re- 
sponsabile, ha portato a un ob- 
bligo di compenetrazione: più 
numerosi sono i vertici, più c'è 
il rischio che si curino solo del 
proprio orticello. Così invece 
sono costretti a cooperare e a 
far compenetrare i servizi. Og- 
gi in Comune c'è una squadra 
di persone che ha una visione 
generale. Tra questi anche 12 
nuovi dirigenti, arrivati da fuo- 
ri o cresciuti da noi, che costi- 
tuiscono un valore aggiunto. 
L’ente potrà fare sempre più a 
meno dell’uomo solo al coman- 
do, e andare verso la squadra 
di comando. Anche per que- 
sto, non era il caso che succe- 
dessia me stesso. 


In Comunela temono. Ha un 
brutto carattere? 

Non lo so. Le mie dimensioni 
mi hanno sempre impedito di 
nascondermi dietro a un dito, 
quindi se mi fanno una doman- 
da devo dare una risposta. 
Non sempre le risposte sono 
gradite. Non ho mai preteso di 
essere amato, ma spero di non 
aver mai mancato di rispetto a 
nessuno: se hozigato, e l’ho fat- 
to poco, era sempre al lavorato- 
reenonalla persona. 

Di appalto in appalto, i lavo- 
ratori delle cooperative so- 
no pagati sempre meno. 
Undipendente comunale lavo- 
ra meglio di un esternalizzato, 
ne sono convinto. Le norme pe- 


IL PROFILO 


L'arrivo in città nel 2003 
Esperienze anche 
in Lombardia e Veneto 


Santi Terranova, classe 1956, 
è in servizio il 15 febbraio 
1980 all'isola di Capraia. Negli 
anni ha lavorato in molti Co- 
muni della Lombardia e in Ve- 
neto. Arrivato a Trieste nel 
2003, ha seguito il sindaco Di- 
piazza fino alla fine del secon- 
do mandato. Ha poi lavorato a 
Muggia e Grado, per tornare a 
Trieste nel 2016, nuovamen- 
te con Dipiazza. E in pensione 
dall°febbraio. 


rò impongono al Comune un 
tetto di spesa sul personale, 
quindi limiti sui numeri. Ci so- 
no aree, come quelle educati- 
veo sociali, che non è più possi- 
bile gestire quindi attraverso 
soli dipendenti. Devi rivolgerti 
almercato. 

Ma perché queste condizio- 
nidilavoro? 

Trieste è logisticamente e geo- 
graficamente un luogo a sé 
stante. Se faccio un bando 
mensa non posso rivolgermi 
adaziende che abbiano un cen- 
tro di cottura entro 30 chilome- 
tri, perché non ce n'è. Questo 
porta ad avere una concorren- 
zialità non elevata. Non abbia- 
mo un numero di partecipanti 
tale per cui posso scartare e 
scorrere le graduatorie. 
Icontratti? 

L'ordinamento garantisce che 
chi lavora in un appalto venga 
riassunto, ma non con lo stes- 
so contratto. È chiaro che, nei 
servizi basati su persone come 
le custodie o una mensa, l’ap- 
palto verrà vinto da chi impie- 
ga una forma contrattuale che 
consente di spendere meno 
sul personale. I lavoratori so- 
no gli stessi, cambiano casac- 
ca, vengono pagati di meno 
pur applicando le regole alla 
perfezione. I contratti di lavo- 
ro nazionale lo consentono. 

E vero che Trieste Servizi era 
una suaidea? 

Un'idea mia no, però perché 
nonipotizzare, proprio alla lu- 
ce di questo, che il Comune co- 
me con Esatto gestisca i servizi 
con una sua società che possa 
usare un contratto adeguato 
peri lavoratori senza incappa- 
re nelcontingentamento? 
Leiresta qui? 

Sono molto legato alla città, se 
la mia esperienza servirà qui 
sarò disponibile con piacere. 
La vedremo assessore? 

Non lo saprei fare. Io non cre- 
do agli assessori tecnici, 
quell’incarico è sempre politi- 
co.Io sono un’altra cosa. 
Proposte peraltriincarichi? 
No, davvero. 

In Porto vecchio arriverà il 
Consorzio. 

È una partita importante, che 
sta creando sinergie nuove fra 
Comune, Adsp e Regione. Una 
cosa nuova che va inventata e 
costruita. 

Il futuro di Trieste? 

Il centro d’Europa. Credo che 
sempre più, in futuro, anche 
chi è un “italiano” arriverà a 
Trieste per vedere qualcosa 
che c’è, e non qualcosa che c’e- 
ra. — 
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IL MUNICIPIO DI TRIESTE 
| MUTAMENTI 
NELL'ORGANIZZAZIONE 


«l vertici ora hanno 
una visione d'insieme 
della macchina 

e potranno lavorare 
come una squadra» 


IL CONSIGLIO COMUNALE 
L'IPOTESI 
DI TRIESTE SERVIZI 


«C'è poco mercato 
per esternalizzare, 
perché il Comune 
non gestisce i servizi 
conun mezzo Suo?» 


IL PORTO VECCHIO 
LA PARTITA 
DELLA RIQUALIFICAZIONE 


«Il Consorzio? 

Una cosa nuova 

da inventare che crea 
sinergie con Regione 
e Autorità portuale» 


I CIVICI IN VIA MONTORSINO 


Futura attacca sui cantieri 
dall’ex caserma di Roiano 


Lilli Goriup 


Futura attacca la giunta di Ro- 
berto Dipiazza sui lavori pub- 
blici. I civici hanno scelto l'ex 
caserma della Polizia stradale 
di via Montorsino per sparare 
a zero sull’amministrazione 
degli ultimi cinque anni e pun- 
tare il dito contro il «degrado» 
che dal loro punto di vista af- 
fligge le periferie triestine. 
Qui è presente un cantiere. 
«Dopo Melara e San Giovanni, 


oggi siamo a Roiano», ha det- 
to ieri in conferenza stampa il 
coordinatore provinciale Mi- 
chele Sacellini: «Continua il 
nostro giro per la città in vista 
delle elezioni comunali, an- 
che se non facciamo passeggia- 
te». 

Il riferimento è evidente- 
mente alle “esplorazioni urba- 
ne” degli attivisti di Adesso 
Trieste, il cui portavoce Riccar- 
do Laterza dal canto suo sfer- 
zavia Fb gli esponenti di Futu- 


ra Franco Bandelli e Roberto 
De Gioia: «Cosa tiene insieme 
questi due astri nascenti della 
politica triestina in una propo- 
sta così fresca e rivolta al futu- 
ro?». 

Tornando alla conferenza 
stampa, Sacellini ha continua- 
to: «Questo cantiere è datato 
2002. L’ultima gara era stata 
annunciata a novembre 2020 
mailavori sono fermi. Qui do- 
vrebbero sorgere un asilo, un 
parcheggio interrato e un’a- 


Gli esponenti di Futura davanti all'ex caserma della Polstrada. Silvano 


rea verde ma dubito che acca- 
drà in sei mesi. Purtroppo nel- 
le periferie cisono molti cumu- 
lidimacerie e lavori mai avvia- 
ti». A proposito del cantiere di 
via Montorsino, dalla Direzio- 
ne Lavori pubblici fanno sape- 
re che stanno completando l’i- 
ter per l’aggiudicazione con 
l’esame delle offerte pervenu- 
te, che dovrebbe concludersi 
nel giro di qualche settimana. 

Bandelli ha ricordato la vi- 
cenda del tram di Opicina, de- 
finendo inoltre gli ultimi cin- 
que anni «scadenti» dal punto 
di vista dei lavori pubblici e in- 
centrati solo su «progetti fa- 
raonici», a svantaggio delle pe- 
riferie. Erano presenti anche 
De Gioia, Rina Anna Rusconi, 
Sabrina Iogna Prat e France- 
sca Borgheggiano. — 
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TRIESTE 23 


Verso le amministrative 


I RIFLESSI SU TRIESTE DELLE TRATTATIVE PER IL GOVERNO 


Effetto Roma sui 5 Stelle, Bertoni si sfila 


La consigliera comunale ritira la propria disponibilità alla candidatura. Per la corsa a sindaco le opzioni Danielis e Richetti 


Giovanni Tomasin 


L’onda lunga della trattativa 
per il governo si riverbera fi- 
no a Trieste, dove la consi- 
gliera comunale del Movi- 
mento 5 Stelle Cristina Berto- 
ni, delusa dalla porta riaper- 
ta aItalia Viva a Roma, toglie 
la propria disponibilità alla 
candidatura. Si restringe co- 
sì a due nomi, quello della 
consigliera Elena Danielis e 
quello della presidente circo- 
scrizionale Alessandra Ri- 
chetti, la rosa dei potenziali 
candidati sindaco del Movi- 
mento, che nel frattempo ha 
lanciato lasua macchina elet- 
torale e si accinge a fare i pri- 
mi incontri pubblici. 
«Adesso non siamo il Movi- 
mento per cui ho dato la mia 
disponibilità nel 2016». La 
consigliera Bertoni sintetiz- 
za così le ragioni che la porta- 
no a un passo indietro rispet- 
to all’ipotesi di una candida- 
tura alla guida della città: 
«Premetto che non avevo as- 
sunto alcuna decisione in se- 
de di assemblea. Alcune per- 
sone mi avevano chiesto la 
mia disponibilità e io dissi 
che avrei valutato». Come 
premessa, spiega, «avevo 


chiesto dei chiarimenti ri- 
spetto alla ventilata alleanza 
con il Pd». Un tema che ora 
non può più eludere: «Ben- 
ché non si sia deciso di fare 
un’alleanza organica, mi pa- 
re che ai vertici ci si muova di 
fatto in questa direzione». 
Traivertici Bertoni indica an- 
che il ministro Stefano Patua- 
nelli, che nei giorni scorsi ha 
difeso la necessità di riaprire 
ai renziani in sede di trattati- 
ve: «E triestino e non si può 
prescindere da quello che lui 
dice», spiega Bertoni. Da qui 
il “gran rifiuto”: «Trovo che, 
aldilà delle dinamiche nazio- 
nali, il Movimento alle ammi- 
nistrative debba andare da 
solo. Siamo giovani, non ab- 
biamo ancora un radicamen- 
to sul territorio e dobbiamo 
mantenere la nostra identi- 
tà, cosa che nonsi può fare se 
andiamo verso un’integrazio- 
neconil Pd». Conclude Berto- 
ni: «Resto convinta che quan- 
to fatto da Grillo e Casaleg- 
gio abbia cambiato la storia 
del nostro Paese. In questo 
momento, però, non condivi- 
do determinate scelte e mi 
trovo quindi in una crisi iden- 
titaria: preferisco mettermi 
da parte, ritirare la disponibi- 


CRISTINA BERTONI 
CONSIGLIERA COMUNALE 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


«Non siamo più quelli 
del 2016.1dem? 

Di fatto si va verso 
un'alleanza organica» 


lità a essere candidata, non 
solo a sindaco, anche perché 
così qualcun altro potrà fare 
quest'esperienza al posto 
mio». 

Il coordinatore della cam- 
pagna elettorale pentastella- 
ta, Paolo Bassi, prende atto 
della scelta di Bertoni: «Fino- 
ra erano emerse tre disponi- 
bilità su cui convergeva il fa- 
vore del Movimento a Trie- 
ste. Stante l’indisponibilità 


di Bertoni, che comunquesta 
continuando a contribuire al 
programma, ne restano 
due». Un nodo che verrà 
sciolto nelle prossime setti- 
mane. 

I gruppi di lavoro pentastel- 
lati stanno imbastendo da 
settimane il programma, e si 
apprestano alanciare una se- 
rie di eventi pubblici, ancor- 
ché in teleconferenza: «Dal 
12 febbraio daremo il via a 
una serie di appuntamenti 
per parlare direttamente con 
i cittadini. I nostri gruppi di 
lavoro si confronteranno con 
i portatori di interesse e le as- 
sociazioni, raccogliendo pun- 
tidivista e suggerimenti», di- 
ce Bassi. Il lavoro di messa a 
punto e confronto, aggiun- 
ge, impegnerà il Movimento 
fino a marzo. Al momento, 
però, di alleanze non si par- 
la: «Non che il MSssia chiuso 
a priori all’ipotesi - precisa il 
coordinatore -. Però non ab- 
biamo avviato nessun dialo- 
go e comunque ogni situazio- 
ne andrebbe valutata caso 
percaso. Certo è che non stia- 
moabussare alla porta di nes- 
suno, e nessuno ha bussato 
alla nostra porta». — 
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La segretaria provinciale del Pd, Famulari: «Per quanto ci riguarda 
la scelta di tutti è Russo. Lo aspettiamo. Il centrosinistra sia unito» 


«Nessuna intesa ad oggi 
Lavoriamo al programma» 


L’INTERVISTA/1 


Partito democratico trie- 
stino non ha ancora for- 
malizzato il nome del suo 
candidato, ma la scelta di 
tutti resta Francesco Russo, 
quando scioglierà le riserve, 
dice la segretaria provinciale 
Laura Famulari. Quanto al 
MS5s, peril momento le strade 
restano divise. 
Consigliera, il Pd non ha an- 
cora un candidato ufficiale. 
Ci esprimeremo a breve. Stia- 
mo aspettando che Francesco 
Russo sciolga la sua riserva, 
un’attesa dettata comprensi- 
bilmente da una situazione 
personale: ci auguriamo che 
questo avvenga nelle prossi- 
me settimane. La direzione è 
quella, anche se la scelta do- 
vrà comunque essere sancita 
dagli organi di partito in una 
discussione democratica. 
La nascita di una nuova coa- 
lizione di governo potrebbe 
cambiare qualcosa a Trie- 
ste? 
Al momento non lo so. Fino a 
oggi, a livello locale, il Movi- 
mento 5 Stelle si è espresso 
per andare da solo. Anche se 
so che a Roma il triestino Pa- 


LAURA FAMULARI 
SEGRETARIA PROVINCIALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


«Teniamo incontri 
quasi quotidiani 
conle parti sociali 
per confrontarci» 


tuanellista lavorando a un’al- 
leanza. 

Il partito a Trieste come si 
stamuovendo? 

Teniamo incontri quasi quoti- 
diani con le parti sociali, per 
confrontarci ed esporre le no- 
stre proposte di programma. 
Lo stesso fanno gli organismi 
specifici del Pd, come il no- 
stro forum cultura, che dialo- 
ga con le realtà del settore 
percapire le esigenze e racco- 
gliere proposte. Ma in direzio- 
ne intendo proporre un passo 


oltre. 
Ovvero? 
Un confronto con la base del 
partito attraverso dei tavoli di 
lavoro. I nostri circoli hanno 
già elaborato delle proposte, 
ma è importante che vi sia 
una partecipazione ampia e 
condivisa all’elaborazione 
del programma. Non possia- 
mo farfinta che il Covid nonci 
sia stato, e dobbiamo tener 
conto delle nuove esigenze 
emerse in seguito alla pande- 
mia. 
Nel suo editoriale dei giorni 
scorsi il consigliere regiona- 
le Cosolini scrive del ruolo 
internazionale di Trieste. 
E una delle due questioni por- 
tanti per noi, un binario che 
Trieste aveva imboccato e che 
dal 2016 si è sbriciolato. L’al- 
tro è l’attenzione ai rioni: do- 
po la pandemia c’è bisogno di 
riconnettere, rivitalizzare e 
rimpolpare di servizi. 
Ilresto del centrosinistra? 
Condivideremo tutto ciò con 
loro e con il candidato. Dob- 
biamo essere uniti: Dipiazza è 
un candidato popolare, ma 
nella società oggi c’è una gran- 
de voglia dicambiamento. — 
G.TOM. 
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Il pentastellato Menis, uno dei volti storici del movimento in città: 
«Sbagliato rimettersi al tavolo con Renzi. Bisognava tirare dritto» 


«Da soli al primo turno 
La nostra linea non cambia» 


L’INTERVISTA/2 


1 consigliere comunale 
ed ex candidato sindaco 
Paolo Menis è ormai uno 
dei volti storici del Movi- 
mento 5 Stelle a Trieste. Nei 
giorni scorsi si è dimostrato 
critico verso la scelta di riapri- 
re il dialogo con l’Italia Viva 
di Matteo Renzi a livello na- 
zionale, dissentendo così dal 
suo antico compagno d’aula, 
il ministro Stefano Patuanel- 
li. Im un Movimento che cam- 
bia, passato ormai attraverso 
due esperienze di governo di- 
verse e diretto - forse - verso 
la terza, i militanti triestini si 
trovano ad affrontare anche 
la sfida delle prossime ammi- 
nistrative. Ma il Dna penta- 
stellato, assicura Menis, non 
cambia. 
Consigliere, finora la vo- 
stra posizione era quella di 
correre da soli alle prossi- 
me amministrative. I som- 
movimenti di governo cam- 
bieranno qualcosa anche 
qui? 
In questo momento la nostra 
posizione resta quella. Di cer- 
to resterà tale fino alle elezio- 
ni. Avanti da soli, sicuramen- 


PAOLO MENIS 
CONSIGLIERE COMUNALE 
DEL MOVIMENTO 5 STELLE 


«Non sono critico 
verso Patuanelli, 
anzi spero resti 
nell'esecutivo» 


tealprimoturno. 

Nei giorni scorsi è stato cri- 
tico verso il ministro Patua- 
nelli. 

No, non sono critico verso di 
lui, anzi personalmente mi 
farebbe piacere se avesse un 
nuovo incarico di governo, 
sottosegretario o perfino pri- 
mo ministro. Trovo però che 
la decisione di rimettersi al 
tavolo con Renzisia stata sba- 
gliata. Avevamo scelto giu- 
stamente di chiudere la por- 
ta all’altro Matteo, Salvini, al 


termine dell’esperienza di go- 
verno precedente. Questa 
volta la porta l’ha chiusa Ren- 
zi e doveva restare chiusa. 
Poi capisco che siamo in un 
momento particolare rispet- 
to alprimo governo Conte, se- 
condo me però dovevamo ti- 
rare dritto. 
Quella scelta ha portato la 
consigliera Bertoni a fare 
un passo indietro rispetto 
alla propria candidatura. 
Una parte del Movimento è 
critica sulle vicende naziona- 
li. Cristina Bertoni su questo 
punto è sempre stata chiara, 
e di conseguenza ha valutato 
negativamente l’apertura a 
Renzi. La comprendo. 
Si restringe la rosa dei can- 
didati, anzi delle candida- 
te. Quando deciderete? 
Spero che nel giro di un paio 
di settimane al massimo si 
possa risolvere il nodo delno- 
me. 
Avete avuto proposte di al- 
leanza da parte di qualche 
formazione politica o lista 
civica? 
Sinceramente no. Qualche 
chiacchiera con i civici, ma 
nulla di formale. — 

G.TOM. 
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0% 


TRIESTE-VIA MAZZINI 40 TEL. 040365856 ORARIO 09-13,15-19 


Consigli per gli acquisti 


T AI GEMELLI MESE DEL CUORE 


FARMACIA w 


IN VIA D'ALVIANO, 23 - TORRI D'EUROPA - CON INGRESSO ANCHE DALL'ESTERNO 


Alla Farmacia Ai Gemelli la PREVENZIONE è sempre al primo posto. 
Per questo abbiamo pensato di dedicare ogni mese del 2021 ad un diverso ambito, con test ed autoanalisi, incontri con gli specialisti ed approfondimenti. 


TUTTO NELLA NOSTRA SEDE 


PROGRAMMA PREVENZIONE 2021 


Marzo - mese dello stomaco e intestino Luglio - mese del sole 

Aprile - mese dell'apparato respiratorio Settembre - mese dello sport 
Maggio - mese dei capelli Ottobre - mese rosa 

Giugno - mese della pelle Novembre - mese azzurro 


Per qualsiasi consiglio 0 informazione non esitare a contattarci. Noi siamo qui. Ci prendiamo cura del tuo benessere. 


TEL. 040 3409851 - WHATSAPP 320 3060060 - EMAIL FARMACIAGEMELLI@AOL.IT - WWW.FARMACIAGEMELLI.IT BOO 
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TRIESTE 25 


L'INCHIESTA 


Pestata e minacciata di morte, marito indagato 


Settantenne accusato di maltrattamenti, lesioni e stalking. Il gip dispone a suo carico il divieto di avvicinamento alla donna 


Gianpaolo Sarti 


Unaltro caso di violenza fami- 
liare su una donna. L’ennesi- 
mo che si consuma a Trieste. E 
ancora una volta tra le mura 
domestiche. La Procura ha 
messo sotto indagine un set- 
tantenne di origini siciliane, 
ma da anni residente in città. 
È accusato di maltrattamenti, 
lesioni personali aggravate e 
atti persecutori ai danni della 
moglie. Il gip Luigi Dainotti ha 
disposto a carico dell’uomo la 
misura cautelare del divieto 
avvicinamento alla compa- 
gna, oltre che di comunicazio- 
ne con qualsiasi mezzo. 

Il settantenne, inoltre, do- 
vrà allontanarsi immediata- 
mente dall’abitazione coniu- 


gale. Una decisione, questa, 
scattata in seguito a quanto ri- 
ferito dalla vittima e accertato 
dagli inquirenti anche attra- 
verso la documentazione me- 
dica: i referti del Pronto soc- 
corso confermano le violenze 
subite dalla donna. Le tensio- 
ni nella coppia - stando alle ri- 
costruzioni - si trascinavano 
dal 2016, con liti sempre più 
violente. L’uomo quando si ar- 
rabbiava scaturiva in compor- 
tamenti totalmente fuori con- 
trollo: urlava, sfasciava i mobi- 
lielanciava oggetti. 

Scenate che spesso sfociava- 
no in pestaggi. La donna ha 
raccontato di essere stata ag- 
gredita varie volte: «Lui mi af- 
ferrava peri capelli e misbatte- 
va la testa — ha spiegato nella 


sua denuncia — e mi prendeva 
a calci e a pugni in varie parti 
delcorpo». 

Gli ultimi episodi, stando a 
quanto emerso, si sono verifi- 
cati sia a dicembre che a gen- 
naio. «Un giorno sono stata an- 
che minacciata di morte... lui 
ha preso in mano un martello 
gridandomi che la prossima 
volta mi avrebbe distrutto», 
ha testimoniato la moglie. 

Le aggressioni in casa si al- 
ternavano alle scenate di gelo- 
sia, in cui il settantenne pre- 
tendeva di controllare il cellu- 
lare della coniuge. L’uomo ne 
seguiva gli spostamenti: «Do- 
ve sei andata? Chi hai visto? 
Conchitiseiincontrata?». Do- 
mande cui facevano seguito in- 
sulti di ogni tipo. Non sono 


mancati gli interventi delle for- 
ze dell’ordine, piombati nell’a- 
bitazione in più di un’occasio- 
ne. «Io ho tentato di allontana- 
re mio marito — ha riferito an- 
cora la vittima — ma lui mi per- 
seguitava con messaggi Wha- 
tsapp e telefonate continue. E 
si presentava sotto casa suo- 
nando ripetutamente il cam- 
panello». Tutte mosse, que- 
ste, che hanno comportato nei 
confronti dell’uomo anche 
un’accusa per stalking. 

I casi diviolenza domestica 
in città sono purtroppo diffu- 
si. Le vittime, oltre che alle for- 
ze dell’ordine, si possono rivol- 
gere anche alle associazioni 
antiviolenza, a cominciare dal 
Goap.— 
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Il gip Luigi Dainotti 


POLIZIA LOCALE 


Autovelox in azione 
tra via dell’Istria, 
Brigata Casale e Gvt 


Il Comune rende noto che 
nel corso di questa settima- 
na le pattuglie della Poli- 
zia locale con l’autovelox 
stanno operando tra via 
Brigata Casale, via dell’I- 
stria e Gvt. In caso di mal- 
tempo, come di consueto, 
i misuratori di velocità sa- 
ranno posizionati a rota- 
zione nei box fissi presenti 
lungo le principali strade 
cittadine. 


LA BATTAGLIA DELLA FAMIGLIA DI UN GIOVANE DECEDUTO IN UN INCIDENTE 


Mori in auto sul Vallone 
Tre a rischio processo 


Triestina tra i funzionari Anas per cui viene chiesto il rinvio 
a giudizio: la vittima si schiantò su un albero a bordo strada 


Giulio Garau 


Più di quattro anni per convin- 
cere i giudici che se quel gros- 
so tiglio non fosse stato lì in 
mezzo a quell’aiuola spar- 
ti-traffico tra la statale 55, la 
strada del Vallone e la provin- 
ciale 13 che porta a Savogna il 
loro figlio di 34 anni, France- 
sco Maria Tomasso, monfalco- 
nese, non sarebbe morto nel- 
lo schianto con la sua Seicen- 
to dopo aver perso il control- 
lo. Era il 25 luglio del 2016, 
dopo una lunga fase di indagi- 
ni preliminari il pm della Pro- 
cura di Gorizia, Paolo Anco- 
na, ha chiesto il rinvio a giudi- 
zio per un dirigente romano 
dell'Anas, L.N.N. di 61 anni, 
una funzionaria del Comparti- 
mento del Fvg, S.L., 64 anni, 
di Ronchi dei Legionari, e per 
un’ingegnera triestina, C.T., 
38 anni. Il gup, Flavia Man- 
giante, ha fissato per il 20 apri- 
le alle 10.30in Tribunale a Go- 
rizia l'udienza preliminare. In 
quella data si saprà se gli accu- 
sati saranno rinviati a proces- 
so. 
Una svolta rilevante e atte- 
sa per i genitori di Francesco 
Maria, assistiti dallo Stu- 
dio3A che sin dall'inizio han- 
no individuato nell’Anas i re- 
sponsabili della vita del loro fi- 
glio. «Quel grosso albero do- 
ve si è schiantato non ci dove- 
va stare in quel posto». Unate- 
si che trova un primo riscon- 
tro anche dal recente abbatti- 
mento del grande tiglio. 

La famiglia di Tomasso pun- 
taalrinvio a giudizio dei tre di- 
rigenti per il reato di omicidio 
stradale in concorso. Nell’atto 
firmato dal sostituto procura- 
tore Ancona si citano gli arti- 
coli del Codice penale 113 e 


589 bis che si riferiscono alle 
imputazioni di cooperazione 
nel delitto colposo e omicidio 
stradale. Bisognerà vedere 
ora cosa deciderà il giudice 
nell’udienza preliminare del 
20aprile. 

Francesco Maria è uscito au- 
tonomamente fuori strada, 
questo è risultato dalle indagi- 
ni e dalle perizie, ha perso il 
controllo della Seicento che 
stava guidando. Ma secondo i 
genitori che si sono rivolti allo 
Studio 3A (una società specia- 
lizzata a livello nazionale nel 
risarcimento danni e nella tu- 
tela dei cittadini) le conse- 
guenze dello schianto poteva- 
no essere molto meno deva- 


La Seicento dopo l'incidente del 2016 


stanti se il trentaquattrenne e 
la sua piccola utilitaria non 
avessero trovato sulla loro tra- 
iettoria quel grande tiglio che 
stavain mezzo all’aiuola spar- 
ti-traffico. 

Non solo quell’albero tro- 
neggiava nell’aiuola, ma anzi 
debordava invadendo parzial- 
mente la carreggiata «senza 
che vi fosse alcuna protezione 
a dispetto delle norme del Co- 
dice della strada che impor- 
rebbero distanze minime dal- 
le alberature dal ciglio strada- 
leo barriere protettive». Quel- 
la di Tomasso «non era la pri- 
ma automobile ad essere fini- 
ta contro queltiglio».— 
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L'INTERROGAZIONE ALL'ASSESSORE LODI 


re — "E 
Il parco di San Giusto 


«Recinti a difesa 
deimonumenti 
di San Giusto» 


Fratelli d'Italia reclama 

più tutela per le lapidi 

del Parco della Rimembranza 
contro le deiezioni dei cani 

e le scritte dei vandali 


Andrea Pierini 


«Serve una recinzione per 
proteggere le targhe e i mo- 
numenti del Parco della Ri- 
membranza sul colle di San 
Giusto». 

I consiglieri comunali di 


Fratelli d’Italia Salvatore 
Porro, Claudio Giacomelli e 
Gabriele Cinquepalmi han- 
no preparato un’interroga- 
zione all’assessore ai Lavori 
pubblici Elisa Lodi, pure lei 
diFdi, segnalando alcuniat- 
ti di inciviltà compiuti su al- 
cune tra le più di 1.200 tar- 
ghe e lapidi presenti. 
«Abbiamo preso atto che 
l’amministrazione sta av- 
viando unlavoro di riqualifi- 
cazione dell’area — spiega 
Porro — e per questo abbia- 


mo suggerito di installare 
una ringhiera a protezione 
delle aree dove vengono ri- 
cordatiicaduti. E una richie- 
sta delle associazioni com- 
battentistiche e di molti cit- 
tadini visto che alcuni pa- 
droni di cani lasciano fare ai 
propri animali i bisogni sen- 
za nessun controllo. Biso- 
gna inoltre proteggere il mo- 
numento dedicato alle vitti- 
me delle foibe dove in passa- 
to sono lasciate scritte ingiu- 
riose da persone che oltre a 
negare la tragedia insulta- 
no la dignità nazionale ed il 
decoro civico». 

Lodi dal canto suo confer- 
ma che «purtroppo sono in- 
numerevoli i monumenti 
vittime di questi delinquen- 
ti.I consiglieri hanno piena- 
mente ragione e sarà mia cu- 
ra assieme a loro e ai tecnici 
degli uffici comunali effet- 
tuare i sopralluoghi neces- 
sari. Dobbiamo lavorare in 
accordo anche con la So- 
printendenza in virtù dei 
vincoli che insistono sulle 
aree e sui monumenti del 
parco. Sitratta di un’area su 
cui abbiamo investito circa 
centomila euro attraverso 
la riqualificazione dei sen- 
tieri, perripristinare appun- 
toildecoroe perla fruibilità 
dell’area verde, dal grande 
valore storico e cultura- 
le».— 
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L'INTERVENTO STRADALE 


Lavori 

sulle Rive: 
traffico 

in sofferenza 


Traffico in sofferenza ieri po- 
meriggio sulle Rive per gli an- 
nunciati lavori di fresatura, ria- 
sfaltatura e rifacimento della 
segnaletica, che hanno impo- 
sto una circolazione a una so- 
la corsia. Nonostante gli an- 
nunci, le segnalazioni e tutti 
gli accorgimenti del caso, non 
sono mancati in effetti disagi 
e code. Massimo Silvano 
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IL GIOCO 


Prima estrazione 
YI marzo: premi 
da 100 mila euro 


Il gioco prevede che il con- 
sumatore generi il suo co- 
dice lotteria attraverso il 
portale dedicato dell’A- 
genzia delle Dogane e lo 
mostri al negoziante. Lo 
scontrino abbinato dopo 
l’acquisto viene trasmes- 
so in via telematica. Infi- 
ne si attendono le estra- 
zioni settimanali, mensili 
eannuali.L’11 marzo è fis- 
sata la prima estrazione 
mensile che distribuirà 
premi da 100 mila euro a 
10 acquirenti e da 20 mila 
al0esercenti, a fronte de- 
gli scontrini registrati a 
febbraio. (la.to.) Nella fo- 
to a destra di Andrea Lasor- 
te una commerciante mo- 
stra uno scontrino. 


Trailocali e i punti vendita prevale il risentimento verso un'iniziativa 
che impone spese in più per adeguare le casse in un momento di crisi 


Lotteria degli scontrini 
Sale la febbre a Trieste 
tra clienti confusi 

e negozianti arrabbiati 


LE TESTIMONIANZE 


Laura Tonero 


ale anche a Trieste la 
febbre perlalotteria de- 
gli scontrini, tra la con- 
fusione dei consumato- 
rielarabbia dei commercianti. 
L'iniziativa, che ha preso avvio 
lo scorso lunedì, primo febbra- 


lunedì d’esordio— racconta Mi- 
col Suppancig, titolare della 
macelleria di piazza San Gio- 
vanni — aprendo il negozio ci 
siamo trovati una signora di 80 
anni: teneva tra le mani il suo 
codice lotteria, informatissima 
e interessata a sapere se erava- 
mo già in grado di registrarlo a 
fronte di un acquisto». Suppan- 
cigsiè adeguata in tempo, «ma 
io- ammette — ho la fortuna di 


Covid-19: non oso immagina- 
re come farà chi invece è già in 
ginocchio e deve anche spende- 
re per un'iniziativa non indi- 
spensabile». 

«Dalle prime richieste —valu- 
ta Giorgia, commessa del nego- 
zio Valley di via Giulia — ho già 
capito che con qualche cliente 
dovremo lottare. Un ragazzo 
ha acquistato due paia di cal- 
zettoni, una maglia e una ca- 


sentivamo il bisogno». Le fa 
eco Roberto Doriguzzi del ne- 
gozio Gamma di passo Pecora- 
ri: «Non l'ho ancora attivato 
perché attendo che il tecnico 
venga a farmi l’aggiornamento 
della cassa che ho richiesto, 
matrovo sia una follia far parti- 
re questa iniziativa quando il 
commercio è in ginocchio». 

I costi di adeguamento non 
sono cosa da poco. «A me que- 
sto scherzetto è costato 320 eu- 
ro: 90 euro per l'acquisto dello 
scanner e il resto per l’adegua- 
mento della cassa», spiega Ro- 
berta Millini di Roby Abbiglia- 
mento di Servola, che ha già 
emesso alcuni scontrini della 
lotteria. Isoldi spesi peril cash- 
backe per questa lotteria pote- 
vano essere usati per ristorare 
il comparto del terziario dila- 
niato dalla pandemia». Millini 
evidenzia come il pagamento 
con carte di credito «abbia un 
costo per i commercianti, che 
hanno visto un aumento spro- 
positato negli ultimi mesi 
dell’utilizzo del pagamento di- 
gitale, addirittura raddoppia- 
tonell’ultimo anno». 

«Stiamo raccogliendo tante 
lamentele da parte dei com- 
mercianti— spiega Elena Pella- 
schiar, titolare di Visus Ottica a 
San Giacomo e presidente del 


LEVOCI 
MICOL SUPPANCIG, FABIO BOSCO. SOTTO 
ROBERTO DORIGUZZI, ROBERTA MILLINI 


La rappresentante 
della categoria 
Pellaschiar: «Assurdo 
Oggi in molti cercano 
solo di sopravvivere» 


C'è anche chi non ci sta 
enonha installato 
ancora nulla: «Finché 
non ci saranno multe 
meglio aspettare» 


che ci venga chiesto anche que- 
sto sforzo quando molti nego- 
zianti cercano di sopravvivere 
e reggere l’urto economico ge- 
nerato della pandemia». Pella- 
schiar valuta che «l'iniziativa 
va sì incontro a chi ha da spen- 
dere, mentre paradossalmen- 
te aumentano coloro che chie- 
donoaiuto pure per fare la spe- 
sa». La grande distribuzione si 
è dotata da mesi dei dispositivi 


giorni, sisento porre mille que- 
sitiin merito. «C'è tanta confu- 
sione tra i consumatori — rac- 
conta Fabio Bosco, titolare del- 
la nota catena di supermercati 
di Trieste — che non capiscono 
bene il funzionamento e pensa- 
no ancora che si possa attivare 
pagando anche in contanti o 
conibuoni pasto». 

C'è pure chi fa resistenza, e 
cercherà di installare il siste- 
ma necessario alla lotteria de- 
gli scontrini il più tardi possibi- 
le. «Fino a che il mancato ade- 
guamento non sarà sanziona- 
bile- ammette Federico Ursini 
della gelateria In Antartide di 
via Giulia — io non lo farò, per 
solidarietà ai colleghi, a quan- 
ti non aprono perché non han- 
no i soldi per farsi riattaccare 
la luce, mentre il governo vor- 
rebbe spendessero 300 euro 
per far giocare la gente». 

Sulla stessa linea Manuel 
Bossi, titolare del bar Rex, dei 
due punti vendita Osteria del 
Caffè di Trieste e di quello di 
Monfalcone, che anticipa che 
per adeguarsi aspetterà «il più 
tardi possibile. Ho cambiato 
da poco i registratori di cassa e 
ora dovrò spendere tra i 50 e 
gli80 euro ciascuno per aggior- 
narli, quando invece dovrem- 
moutilizzareisoldi perripren- 


io, nelle ultime ore ha registra- | avereunesercizio che ha paga- | nottae miha chiesto di fare tre | Gruppo Commercio di Conf- | utili alla lotteria. E alle casse | dercieconomicamente».— 
to un’escalation di richieste. «Il | to relativamente l'emergenza | scontrini: una follia di cui non | commercio-e sembra assurdo | dei supermercati, in questi ARTARARESA 
Un'altra città Sesta circoscrizione Triesteuropea Barbo (Pd) Biblioteca Crise AcegasApsAmga 


Dibattito sulle violenze 
lungo la rotta balcanica 


Giovedì alle 18 Un’altra città 
promuove il dibattito online 
“La rotta balcanica: un siste- 
ma di violenza nel cuore 
dell’Europa” (link us02web. 
zoom.us/j/87495904968?p 
wd=Ky9SQ1I3RndSUWV4Z 
2lkdVYxcS9rZz09. Giulio 
Lauri dialogherà con Gian- 
franco Schiavone (Ics), Nico- 
le Corritore (Osservatorio 
Balcani), Duccio Facchini (Al- 
traEconomia), Beatrice Sgor- 
bissa (Strada SiCura), Lore- 
na Fornasir (Linea d'Ombra) 
e i deputati Ue Massimiliano 
Smeriglio e Brando Benifei. 


Question time 
con la Polizia locale 


Domani alle 19 Question ti- 
me conla Polizia locale pro- 
mosso online dalla Sesta cir- 
coscrizione., per approfon- 
dire le questioni di sicurez- 
za e viabilità nei rioni di San 
Giovanni, Chiadino e Roz- 
zol. Per connettersi da com- 
puter, tablet e smartphone: 
global.gotomeeting.com/ 
join/932281877.Datelefo- 
no: +39.023.057.8142 (co- 
dice di accesso 932-281- 
877).E ancora peri disposi- 
tivi supportati da one-tou- 
ch: +39.023.057.8142, 
932281877#. 


«Un patto generazionale 
per il futuro della città» 


Triesteuropea in vista delle 
prossime elezioni lancia il 
«patto generazionale per il 
futuro della città»: « Sarà ne- 
cessario organizzare in Por- 
to vecchio - sileggein una no- 
ta - dei corsi di formazione ri- 
volti a studenti, disoccupati 
e persone di mezza età che si 
trovano senza alcuno sbocco 
lavorativo in cui sarà recupe- 
rata, attraverso dei progetti 
ad hoc, l’esperienza matura- 
ta da professionisti e lavora- 
tori già da molti anni inseriti 
nel mercato dellavoro a favo- 
re delle nuove generazioni». 


«Gazebo fuori dai locali 
per agevolare i gestori» 


«Apprendo con piacere della 
proroga delle agevolazioni 
ad esercenti per sedie, tavoli- 
ni ed espositori all’esterno. 
Sarebbe importante che, ac- 
canto a queste utili misure, si 
agevolasse anche la possibili- 
tà, in questi mesi freddi, di 
collocare gazebo o strutture 
similiin maniera da poter uti- 
lizzare in maniera più effica- 
ce gli esterni. Si tratterebbe 
di un’agevolazione utile peri 
gestori di piccoli esercizi, che 
hanno poco spazio all’inter- 
no». Così il consigliere comu- 
nale Pd Giovanni Barbo. 


Riapertura al pubblico 
solo su prenotazione 


Dalunedì 8 sarà possibile usu- 
fruire nuovamente del servi- 
zio di lettura in sede alla Bi- 
blioteca Crise solo su prenota- 
zione per un massimo di 34 
persone, con mascherina ob- 
bligatoria, sanificazione del- 
le mani con gel messo a dispo- 
sizione, distanza interperso- 
nale, rilevamento della tem- 
peratura e compilazione di 
un’autodichiarazione all’in- 
gresso. Si potrà prenotare la 
postazione telefonando ai nu- 
meri 040 300725 - 307463 o 
inviando una mail a bs-sc- 
ts.prestito@beniculturali.it. 


Sportelli al mattino 
il mercoledì e il venerdì 


AcegasApsAmga rende no- 
to che dal 3 febbraio al 3 
marzo tuttii mercoledì eive- 
nerdì, per corsi di formazio- 
ne del personale, gli sportel- 
li di piazza Galilei 2 a Mug- 
giavarieranno l’orario rima- 
nendo aperti la mattina dal- 
le 8.30 alle 12.30 e restando 
chiusi il pomeriggio. Analo- 
gamentelo sportello dedica- 
to al cosiddetto servizio di 
energia elettrica a maggio- 
re tutela (Energia Base Trie- 
ste) divia dei Rettori 1 a Trie- 
ste chiuderà anticipatamen- 
teil mercoledì alle 12.45. 
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NAVALMECCANICA 


Un triumvirato italo-spagnolo 
guida il Cantiere San Rocco 


Una combinazione familiare Gobbi Benelli e Balaguer ha rilevato il sito 
dal gruppo Filippetti. Obiettivo: non solo nautica ma anche trasporti industriali 


Il Dominator, progettato a Trieste, sta facendo il tagliando nel cantiere muggesano. Andrea Lasorte 


Massimo Greco / MUGGIA 


Il Cantiere San Rocco, il vec- 
chio Felzsegi inaugurato nel 
1941, compie 80 anni con la 
nuova proprietà che l’estate 
scorsa ha rilevato dal gruppo 
marchigiano Filippetti il 
100% dello storico “squero” 
alle porte di Muggia prove- 
nendoda Trieste. La combina- 
zione familiare italo-spagno- 
la Gobbi Benelli e Balaguer 
punta arilanciare area e servi- 
zio, conl’obiettivo di nonlimi- 
tare l’attività al rimessaggio e 
al refitting, ma di aprirla a 
nuove iniziative navalmecca- 


niche legate - per esempio - al 
trasporto industriale. C'è un 
piano di rafforzamento che 
prevede una prima fase di in- 
vestimenti pari a 5 milioni di 
euro: la nuova compagine, 
che in un primo tempo si era 
orientata sul versante tirreni- 
co, ha poi scommesso sulle 
potenzialità alto-adriatiche. 
Alvertice della società i fra- 
telli Nillson (in passato diret- 
tore della Baglietto) e Dunya 
Gobbi Benelli, che incrociano 
radici tosco-marchigiane e va- 
lenciane, insieme al consorte 
della signora, l’alicantino 
Juan Josè Balaguer Mora. Al- 


L'OSPITE 


Dominator da 28 metri 
disegnato a Trieste 


L'ospite d'onore del San Rocco 
- 28M Ilumen My Zalanka - è 
stato costruito nel 2018 nel 
cantiere Dominator di Fano. A 
progettarlo lo studio triestino 
NavalHead - come lo descrive 
il titolare Andrea Agrusta - «in 
base a un altissimo livello tec- 
nologico, completamente su 
misura». In genere naviga coni 
suoi 28 metri nel Mediterraneo 
occidentale. 


le spalle una tradizione “dina- 
stica” di conoscenze nauti- 
che, perché il padre dei fratel- 
li, Luciano, era a sua volta in- 
gegnere navale. L’avvicina- 
mento allo stabilimento mug- 
gesano è risultato graduale, 
inquanto - spiega Dunya - già 
nel 2017 era stato acquisito il 
24% del cantiere. L’area rac- 
conta di 40.000 metri quadra- 
ti scoperti, 4000 mq coperti, 
300 posti terra, con una do- 
tazione di travel lift da 160 
tonnellate, gru da 22 t, carrel- 
loni da 60 e 120 t. Servizio 
continuativo - puntualizza 
una guida aziendale - garanti- 
to 360 giorni/anno. Al mo- 
mento San Rocco internatio- 
nal shipyard, la nuova deno- 
minazione del cantiere, ope- 
racon 10 addetti diretti, muo- 
vendo però un ampio indot- 
to-tecnico-professionale. 
Trai collaboratori la Nava- 
IHead, studio professionale 
nella triestina corso Italia, nel 
quale lavorano otto professio- 
nisti. Il fondatore è l’ingegne- 
re di origine tarantina, An- 
drea Agrusta. Il profilo pre- 
senta le più interessanti rea- 
lizzazioni nautiche commis- 
sionate da Maori, Alfastreet, 
San Lorenzo, Europa group. 
Prevale il mare, ma non si di- 
sdegnano le acque interne. 
Un buon cliente di Nava- 
IHead è il cantiere fanese Do- 
minator, oggi proprietà au- 
striaca rappresentata da An- 
gela Pernsteiner. E qui con- 
vergono le narrazioni di San 
Rocco edi corso Italia, perché 
uno dei campioni di Domina- 
tor - 28M Ilumen My Zalanka 
- è stato progettato da Nava- 
IHead: quando l’armatore, il 
cuinome è avvolto da riserva- 
tezza, ha dovuto intervenire 
sul suo yacht, ha scelto il San 
Rocco come “ricovero”. Una 
bella immagine sulla riviera 
muggesana.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ASSESSORE LITTERI REPLICA ALLE POLEMICHE 
«Porta a porta decisivo 
per far entrare Muggia 
fra i comuni virtuosi» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


«La scelta di passare al porta 
a porta non è stata una deci- 
sione presa a cuor leggero 
maè stata ilrisultato di un’at- 
tenta valutazione su quale 
fosse il metodo giusto per ga- 
rantire un incremento della 
raccolta differenziata dei ri- 
fiuti a Muggia». L'assessore 
all'Ambiente Laura Litteri re- 
plica alle polemiche che, in 


riviera, si trascinano da tem- 
po: «E stata una scelta con- 
vinta, pur nella consapevo- 
lezza che avrebbe comporta- 
to inizialmente forti malu- 
mori nella maggior parte dei 
cittadini, come avvenuto in 
tutti icomuni nei quali si è at- 
tuato questo passaggio». 
Mairisultati, come spiega 
la stessa Litteri, si sono visti 
subito: «Già dopo il primo 
mese la percentuale è passa- 


ta dal 49% al 69%. Quanto 
ai costi, se con il porta a por- 
ta crescono quelli del servi- 
zio, diminuiscono invece 
quelli di smaltimento. Nel 
2017 avevamo prodotto nel 
nostro comune 7.830 tonnel- 
late di rifiuti, dei quali 4.030 
di indifferenziato, pari al 
51%, e lo smaltimento ci era 
costato 686 mila euro», men- 
tre «nel 2019 abbiamo pro- 
dotto 6.160 tonnellate di ri- 
fiuti, registrando un ottimo 
-22% , di cui 1.920 tonnella- 
te di indifferenziata, pari al 
31%, e abbiamo speso 366 
mila euro per lo smaltimen- 
to. Quindi molto meno che 
nel 2017». Un risparmio 
che, però, come detto in pre- 
messa, è stato assorbito dal 
costo del servizio, più alto, 
ovviamente. «Complessiva- 


mente questa compensazio- 
ne ha fatto sì che non ci fos- 
se, nel complesso, un aumen- 
to della Tari. Ma grazie a 
quanto è stato implementa- 
to siamo entrati nel novero 
dei comunivirtuosi». 

Aproposito infine della re- 
dazione del Pef del servizio 
diasporto dei rifiuti e spazza- 
mento, non più redatto dal 
Comune ma dall'Agenzia re- 
gionale sui sistemi idrici e 
sui rifiuti (Ausir), «noi— spe- 
cifica Litteri-ne abbiamo so- 
lo preso atto, non potendo fa- 
re altro. I costi della Net non 
sono assolutamente aumen- 
tati dal 2019 al 2020. Quello 
che è cambiato è il calcolo 
fatto dall’Ausir, chehaimpu- 
tato al nostro Comune 92 mi- 
laeuroin più». — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


INfOvtriseta 


ciulio Pellicceria 
artigianale 


Saremo presenti a Trieste 
dal 31gennaio al 7 febbraio 


VI ASPETTA per: 
- Riparazioni 
e pulitura 
di capi in pelle 
e pellicceria 
- Rimesse a modello 
- Custodia Pellicce 
- Trattamento 
anti Tarme 


À) 


CONFERMA IL 20% 
DI SCONTO 


VIA UGO FOSCOLO, 22 - TRIESTE 
CELL. 370 322 9722 
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Professionisti dell’udito 


by Romano 


APPARECCHI 
ACUSTICI 


Trieste - Via Foschiatti, 4 - Tel. 040.638775 
www.apparecchiacusticiaudiopro.it 
romano@audioprosrl.it 
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Ovovia e Parco del mare progetti basati su troppo ottimismo 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


entile direttore, 
persone più com- 
petenti del sotto- 
scritto affermano 
che nel programmare inter- 
venti in ambito pubblico 
(come può essere il Comu- 
ne di Trieste) che prevedo- 
no grossi investimenti, è im- 
portante procedere prima a 
dettagliati studi su fattibili- 
tà tecnica eimpatto ambien- 
tale al fine di non incidere 
troppo profondamente nel 


modificare una parte del ter- 
ritorio, ma soprattutto sulla 
sostenibilità economica dei 
lavori stessi. Ultimamente 
nella nostra città viene po- 
stacome interessante la rea- 
lizzazione di due opere che 
richiederanno un grosso im- 
pegno economico e mi rife- 
risco al famoso Parco del 
mare e alla ovovia di colle- 
gamento con il Carso. 

Nel primo caso mi sem- 
bra che a livello di rispetto 
ambientale e con le elevate 
conoscenze tecnologico-di- 
gitali attuali potrebbe esse- 
reun’idea perseguire la rea- 
lizzazione, in digitale, di 


buona parte del cosiddetto 
acquario anche se sicura- 
mente alcune realizzazioni 
dalvivo, in vasche di grandi 
dimensioni non dovrebbe 
costituire forse un grosso 
problemain qualche caso. 

Tuttavia, in entrambiica- 
si, quello che dovrebbe co- 
stituire studio fondamenta- 
le è la fruibilità e di conse- 
guenza il costo di gestione 
ed il mantenimento delle 
strutture nel corso del tem- 
po. 

Al momento attuale mi 
sembra, ma sicuramente 
mi sbaglio, che le previsioni 
di utilizzo anche da parte di 


grandi masse di turisti sia 
un tantino troppo lungimi- 
rante. 

Ma ovviamente nessuna 
preclusione preconcetta an- 
che se una cosa micrea per- 
plessità; saremo in grado di 
studiare, programmare e 
realizzare infrastrutture di 
così grande impegno men- 
tre dopo 5 anni non siamo 
ancora riusciti a risolvere la 
situazione del tram di Opici- 
na. Che, come anche messo 
in evidenza dal gentile letto- 
re Bourlot nel giornale del 
30 gennaio scorso, è stato 
realizzato ex novo in un an- 
no solo di lavori nel 1902, 


Unrendering del Parco delmare 


con tecnologie sicuramen- 
te meno all’avanguardia di 
quelle odierne. 

E inoltre: non riusciamo 
neanche a risolvere la situa- 


LE LETTERE 


Storia 
Aneddoti 
sulla "Novara" 


Gentile direttore, 

nelle pagine della Cultura 
del Piccolo di mercoledì 27 
gennaio scorso a pagina 30 
il giornalista Paolo Marco- 
lin tratta della spedizione 
scientifica fatta attorno al 
mondo dalla imperial-re- 
gia fregata “Novara” negli 
anni 1857/1859. Di questo 
avventuroso periplo del 
globo e dei grandi successi 
ottenuti tanto è stato scrit- 
to. 

Tuttavia molto poco si è in- 
vece parlato di un fatto 
che, se avvenuto, avrebbe 
invalidato il tutto. 

Come dal diario di bordo 
dell’imbarcato battelliere 
di3.a classe Dominik Coda- 
nich (dalmato, probabil- 
mente), il giovedì 14 luglio 
1859 la “Novara”, in rotta 
per il viaggio di ritorno a 
Trieste, incrociò nell’Atlan- 
tico presso le Isole Azzorre 
un brik inglese che la infor- 
mò che l’Austria era entra- 
ta in guerra con il Regno di 
Sardegna (2.a guerra d’in- 
dipendenza italiana) e la al- 
leata Francia. 

L'equipaggio della “Nova- 
ra”, che era pur sempre 
una nave militare austria- 
ca, si allarmò e specie dopo 
Gibilterra e nel Mar Medi- 
terraneo viaggiò di notte a 
luci spente, con più vedet- 
te in coffa, velatura rinfor- 
zata e con i pochi cannoni 
ancora presenti (prima del- 
la partenza l'armamento e 
le polveriere erano state ri- 
dotte per dare più spazio ai 
vari laboratori, alloggi agli 
scienziati, depositi al ricco 
materiale scientifico rac- 
colto nei vari lidi, ecc.) 
pronti al fuoco. 

Il tutto per sfuggire alla cat- 
tura o peggio all’affonda- 
mento da parte della mari- 
na franco-piemontese. 
Nulla successe, per fortuna 
e sembra per l’interessa- 
mento dell’imperatore 
francese Napoleone III che 
ordinò di rispettare la nave 
“scientifica” qual’era dive- 
nuta in quella missione la 
i.r. fregata “Novara”. 

La nave, superata Punta 
Salvore, arrivò felicemen- 
te a Trieste il 26 agosto 
1859, sana e salva e con il 
suo prezioso carico tutto in- 
tatto. Parte di questi reper- 


CIÒ CHENONVA 


Via della Cattedrale, posteggi addio con la zona a traffico limitato 


Gentile Direttore, 

la proposta dell'ingegner Cer- 
vesi e della lista civica Futura 
di istituire una zona atraffico li- 
mitato (Ztl) nell'area di via del- 
la Cattedrale incontra il mio 
più totale disappunto. Credo 
che la stragrande maggioran- 
za dei residenti della zona - 
compreso il sottoscritto - fron- 
teggi quotidianamente enor- 
mi difficoltà nel trovare par- 
cheggio, il quale molto spesso 
rappresenta un vero e proprio 
miraggio, anche allargando lo 
sguardo alla zona di via Tom- 
maso Grossi e via Capitolina. 
Inoltre non ho dubbi sul fatto 
che la soluzione prospettata 
dall'ingegnere, a quanto pare 
teoricamente fattibile, vedreb- 
be la luce in chissà quanto 
tempo: infatti, stiamo ancora 
aspettando il Tram di Opicina 
e la piscina terapeutica, men- 
tre si continua a fantasticare 
di ovovie. Sono certo del fatto 


ti, spesso molto rari, sono 
ancora oggi conservati ne- | 
gli archivi museali triesti- : 
ni. In conclusione: curiosi- ' 
tà d’altri tempi ma sempre 
belle da ricordare e su cui 
magari indagare. 

Fabio Ferluga 


Pandemia 
Lascaletta 
delle vaccinazioni 


Caro direttore, 
bene o male sono in arrivo 
in Italia i vaccini anti Co- 
vid-19. Prima e durante le 
omologazioni sono spunta- 
te le “corporazioni” con ri- 
chieste privilegiate di esse- 
revaccinate. 
Ricordo le Asd, società 
sportive con la motivazio- 
ne che così potevano parti- 
re i campionati; gli inse- 
gnanti per attivare la scuo- 
la e perché no i commessi, 
le cassiere, gli operai delle 
grandi industrie, più espo- 
sti dei professori. 
La cronologia del profes- 
sor Arcuri è perfetta e pren- 
de atto il dovere di salva- 
guardare gli anziani da 
una morte crudele di un vi- 
rus terribile dopo una vita 
spesa per il Paese. 

Silvano Brunello Zanitti 


che, ove si intraprendesse que- 
sto progetto, noi residenti ci ri- 
troveremmo senza più possi- 


Cosafare 
Resilienza 
o resistenza? 


Caro direttore, 

contro il Covid-19 è meglio 
la resistenza o la resilien- 
za? 

La cosa che più mi stupisce 
è come cambia la fisica. Mi 
ricordavo che a scuola pa- 


Lavoriinvia della Cattedrale. Foto Lasorte 


bilità di parcheggiare, con un 
parcheggio sotterraneo che in- 
vece diventerebbe l'ennesimo 


recchi anni fa mi avevano 
insegnato che la resilienza 
era la capacità di sopporta- 
re un urto senza rompersi 
quindi un fatto istantaneo. 
La resistenza invece è la ca- 
pacità di resistere a una sol- 
lecitazione prima di arriva- 
reaunarottura. 

Di conseguenza per il Co- 
vid-19 preferisco avere 
una resistenza, “specie se 
sono stato tanto resiliente 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


3 FEBBRAIO 1971 


Una coppia di ''hippies", una ragazza americana ed un giovane israelia- 
no, è stata arrestata in un albergo di via Geppa, essendo stati trovati in 
possesso di diciotto pani di "hascisc". 

- "Se la vien con sole e bora, de l'inverno semo fora", questa l'antica 
massima e ieri c'era bora oltre i 70 km, il sole e la temperatura ai 5.5; 
mentre l'Arcivescovo ha celebrato, con il nuovo rituale, la '"Candelora". 
- Anche a seguito della posizione del Tribunale e della Intendenza di Fi- 
nanza sulla stabilità del palazzo, alComune è stato presentato un nuo- 
vo progetto per il sottoparcheggio di Foro Ulpiano e il ripristino del giar- 


dino conla penna nera. 


- Da lunedì è aperto al pubblico un servizio bibliotecario, curato dalla Bi- 
blioteca del Popolo intitolato allo scomparso fisico Alfredo Pollitzer, 
nella succursale della Scuola Media "Caprin" in via Aldo Barbaro 25 di 


Borgo San Sergio. 


- L'A. S. Edera, fondata nel 1904, ha festeggiato i suoi migliori esponen- 
ti, mentre il presidente dott. Fragiacomo ha comunicata l'approvazio- 
ne comunale per un campo sportivo con una pista di pattinaggio artisti- 


co euno per basket e pallavolo. 


Godotinfrastrutturale della no- 
stra città. 
Michele di Benedetto 


da sopportare la prima on- 
data” anche se in tanti pre- 
feriscono avere una resi- 
lienza. 
Quindi dico: 
nonresiliamo. 
Forse per tutti questi pro- 
blemi bisogna che qualcu- 
no crei una app gestita da 
una task force. 


resistiamo 


Piero Robba 


Poste Italiane 
Ritardo 
di consegna 


Caro direttore, 

vorrei portare a conoscen- 
za dei lettori un mancato 
recapito di un pacco spedi- 
to da Trieste verso Mont- 
pellier il 4 dicembre 2020, 
tramite Poste Italiane. Do- 
po vari contatti al numero 
verde di Poste Italiane non 
sono riuscito a rintracciare 
ilpacco. 

Qualche operatore mi ha 
detto che l’indirizzo era ine- 
satto (cosa assolutamente 
non vera, essendo il recapi- 
to di mia figlia!). Qualche 
altro mi ha ventilato l’idea 
che, causa Covid-19, il pac- 
co fosse fermo a Milano, al- 
tri che fosse arrivato in 
Francia, senza dire nè do- 
ve, nè quando. 


zione di un’opera sicura- 
mente più semplice ma non 
meno importante come la 
piscina terapeutica. 

Furio Rodella 


L’ultima mail è del 19 gen- 
naio scorso in risposta a un 
mio reclamo formale e dice 
che il pacco è stato conse- 
gnato, cosa non conferma- 
ta da mia figlia. Ora gradi- 
rei sapere dal dirigente pre- 
posto delle Poste Italiane 
dove è finito il mio pacco. 
Tralascio le varie volte che 
mi sono recato personal- 
mente al Cpo, senza riceve- 
re esaustive risposte. 
Erminio Stefani 


Commercio 
Il peso 
del pane caldo 


Stimato direttore, 
oggi come altre volte ho 
comprato del pane in una 
delle tante panetterie che 
usano venderlo caldo appe- 
na sfornato. Premetto che 
mio padre era panettiere e 
questa cosa non la faceva 
mai. 
Stavolta però ho fatto dei 
conti: leggendo il peso sul- 
lo scontrino e pesando il pa- 
ne una volta freddo (10 
pezzi) ho notato una diffe- 
renza di 40 grammi che se 
non sbaglio (il pane viene 
venduto a 4,7 euro al chi- 
lo) corrispondono a quasi 
20 centesimi. 
Sono pochi, direte voi, ma 
su untotale di 1.000 panini 
al giorno il dato sale a 20 
euro. E moltiplicandoli per 
le varie panetterie dello 
stesso imprenditore e per 
tuttiigiornilavorati duran- 
te l’anno arriviamo a deci- 
ne dimigliaia di euro! 
Massimo Giacomini 


PICCOLO ALBO 


In data 28 gennaio scorso è 
stato smarrito a Trieste, nel- 
la zona compresa tra via Ge- 
nova e via Rossini, un orec- 
chino da donna con pietra 
blu identico al ciondolo in fo- 
to. Lauta ricompensa a chi 
fosse in grado di ritrovarlo. 
Rivolgersi al345-5623014. 
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LA FOTO DEL GIORNO 

“‘ ° © 99 ° i 
LE REGOLE Pescate invernali” con le Rive sullo sfondo COME FARE UN'ELARGIZIONE: 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una 
settimana prima del giorno in cui se ne 
desidera la pubblicazione, con le seguenti 
indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno 
o anniversario), nome cognome e telefono 
del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi 
fagli auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o 
abbreviativi. Foto e dati possono essere 
comunicati in due modi: 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 
Mazzini 14, 34121 Trieste. 


Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. 


CINZIA 

Tanti auguri peri tuoi 60 da 
Clelia, Fabrizio, Giulia, 
mamma, papà, Sergio e da 
tutti gli amici 


GIULI ECARMEN 

Buon 70° compleanno alle 
gemelline più carine ''de 
Ponziana".Tanti auguri da chi 
vi vuole bene 


MARIELLA 

Auna persona speciale buon 85° 
di cuore! Marina, Maurizio, 
Daniele, Roberta, Michela, 
Emanuele, Diego, Asia e Chiara 


Ì SE sa 


"Pescateinvernali"èiltitolo dato alla sua fotografia dal lettore Furio Lorber. 

Inviate le vostre immagini (con nome e numero di telefono, che non sarà pubblicato) per la 
rubrica La foto del giorno all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it con un "'ti- 
tolo"ounbreve commento. 


PSICOLOGIA 


MADDALENA BERLINO 


INFANZIA, NECESSARIO AFFRONTARE T RISCHI DI CONFONDERE REALE E VIRTUALE 


ondo reale e mondo vir- 

tuale, amici sì - amici no? 

Vivere nell’era digitale e 

navigare come se non ci 
fosse un domani. I bambini sono at- 
trezzati per utilizzare gli strumenti 
tecnologici almeglio e alriparo dari- 
schi? Chiara Vulcan, Silvia Toniolo, 
Alice Siviero in “Di necessità virtù. 
Educare in tempi ibridi” affrontano 
la pedagogia del rischio tra mondo 
reale e digitale. Untestoricco di esu- 
berante speranza. Come favorire 
“l'alleanza” framondoreale e digita- 
le? Regola numero uno: “Accoglie- 
re il cambiamento, imparare a ge- 
stirlo per non subirlo passivamente, 
trasformando una necessità in vir- 


tù”. Mai come ora, lo sappiamo be- 
ne, diventa fondamentale accompa- 
gnare anche in Rete i bambini, i futu- 
ri “cittadini del mondo” di oggi e do- 
mani. Il lupo cattivo è sempre esisti- 
to, ma quello di oggi come lo po- 
tremmo rappresentare? 

Aiutare i più piccoli ad attraversa- 
re il bosco, specie quello più fitto e 
carico d’insidie “abituandoli pro- 
gressivamente ad assumersi i rischi 
e le responsabilità dei loro passi e 
delle loro mosse, facendo sì che im- 
parino ad agire con consapevolezza 
per non trovarsi, una volta lasciati 
soli, improvvisamente e inaspettata- 
mente in vero pericolo. Dobbiamo 
farci coraggio e insieme accettare la 


I pericoli della Rete vanno gestiti 


sfida di rendere la Rete, ma non so- 
lo, un luogo dalle potenzialità da 
volgere a nostro favore, fatto di ami- 
cizie (vere), esperienze (vere), co- 
noscenze (vere), affinché l'apporto 
virtuale aumenti ma non sostituisca 
mai le esperienze del mondo reale”. 
Abbiamo abbracciato la sfida d’im- 
parare a gestire la co-presenza della 
realtà reale e quella virtuale (online 
e offline), poiché: “I bambini di 0g- 
gi, cittadini di domani, partono 
dall’Abc: Accolgono sfide e agisco- 
no, Beneficiano dalla diversità co- 
me valore aggiunto Comunicando 
in più lingue e linguaggi, sono abi- 
tuatia leggere il mondo da prospetti- 
ve diverse” Cfr. S. Toniolo. — 


Se si desidera una data di pubblica- 
zione specifica effettuare 
l'elargizione almeno un mese 
prima della stessa 


Presso qualsiasi agenzia Unicredit. 


Inmemoria del dott. Giulio Fragiacomo 
per il XXX anniv. (17/1) da parte della 
figlia Giuliana Lepori 25,00 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI; da parte della figlia 
Giuliana Lepori 25,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria della caramamma Ines 
Tamaro per il XIII anniv. (26/1) da parte 
delle figlie Valnea e Silva 20,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Donatella Iseppi Racchi 
nel primo anniv. (3/2) da parte di 
Fabiola Lanceri 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Franco Lobianco da parte 
dei nipoti Antonello, Michele, Rocco, la 
famiglia Mele e la cognata Carmela 
150,00 pro ASS. A.B.C. BURLO 
ASSOCIAZIONE BAMBINI CHIRURGICI 


Inmemoria di Gilda Giraldi Lanceri per il 
Vanniv. (13/1) e di lda Longo Degobbis 
peril XVII (29/1) da parte di Fabiola e 
Giacomo 50,00 pro MEDICI SENZA 
FRONTIERE; da parte di Fabiola e 
Giacomo 50,00 pro COMUNITA' 
SANT'EGIDIO 


Inmemoria di Nella Poggi in Luch per il 
compleanno (14/1) da parte di Roy e 
Vicky 40,00 pro IL FONDO DI GIO 
ONLUS 


Inmemoria di Roberto Zaccaria per il 
compleanno (3/2) da parte di Rosanna 
120,00 pro FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Romano Declich per il XIV 
anniv. (27/1) da parte della moglie Pina 
50,00 pro AZ. SANITARIA UNIV. ASUGI - 
SC CLINICA MEDICA AMBULATORIO 
DIABETOLOGIA - OSP. CATTINARA 


Inmemoria di Donatella Vidoni da parte 
di Elma, Luciano, Tullia, Mara, Marco, 
Andrea, Paola, Daniele, Marco, Paolo, 
Gigi, Franco, Giada 300,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Flavia Peschel da parte 
del Gruppo "Difesa" 90,00 pro AZ. 
SANITARIA UNIV. ASUGI - SC 
ONCOLOGIA DIR. GUGLIELMI 
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Nei depositi del Museo Schmidl sono conservati documenti e bozzetti sulla storica prima dell'Aida di Verdi. In alto a destra, il curatore Stefano Bianchi Foto Massimo Silvano 


I guai della faraonica Aida del 1873 
conservati nei depositi dello “Schmidl” 


Lettere, bozzetti, preventivi per un'impresa che sembrava impossibile da realizzare 


Marta Herzbruch 


Il Civico Museo Teatrale “Car- 
lo Schmidl”, ospitato nell’ot- 
tocentesco Palazzo Gopcevi- 
ch che si specchia sul Canale, 
è unluogo magico che ha il po- 
tere di trasportare il visitato- 
re nel tempo tra le quinte dei 
teatri di Trieste dove “every- 
thing tells a story”. Avventu- 
randosinei depositi e negli ar- 
chivi, col preziosissimo aiuto 
di Stefano Bianchi, curatore 
dello “Schmidl”, è stato possi- 
bile ricostruire le vicissitudini 
della messa-in-scena della pri- 
ma triestina dell’Aida del 
1873 al Teatro Comunale, un 
evento epocale nella storia 
del teatro lirico della nostra 
città. Curiosando tra cimeli, 
faldoni, cassetti e scaffali, ec- 
co spuntare i bozzetti, i figuri- 
ni, le locandine, i manifesti, 
lettere e spartiti di quella stori- 
ca Aida. Materiali preziosi e 
interessantissimi, non in espo- 
sizione. 

Nella sezione riguardante 
l'Archivio del Teatro Comuna- 
le “G. Verdi” (metri e metri di 
scaffali stracolmi di documen- 
ti) cis'imbatte nelle corrispon- 
denze degli impresari teatrali 


Giovanni Battista Lasina e 
Carlo Gardini. Lettere su spes- 
sacarta ormai ingiallita, scrit- 
te con l’inchiostro virato sul 
ruggine, documenti che evo- 
cano un mondo, quello dei 
teatri dell’opera, che nell’800 
erainmanoa personaggi piut- 
tosto scaltri, bucanieri sem- 
pre sull’orlo della bancarotta. 
Saranno proprio loro, però, a 
riuscire trail 1872-73 nell’im- 
presa “faraonica”. 

Dopo le prime del Cairo 
(1871) edi Milano (1872) an- 


Ci vollero due anni 
perrealizzare 

la messa in scena 
al Comunale 


che Trieste voleva la sua Ai- 
da. Per la città l’opera aveva 
un significato particolare, vi- 
sti i rapporti con l’Egitto e il 
ruolo svolto dalbarone Revol- 
tella nella partecipazione trie- 
stina all'apertura del Canale 
di Suez. 

Le antiche carte ci mostra- 
no come la Direzione del Tea- 
tro si fosse messain moto subi- 


to dopo la prima scaligera 
dell’8 febbraio 1872, ma che 
ci vollero oltre due anni per 
vedere il sipario del Comuna- 
le alzarsi sul colossale scena- 
rio dell’Aida. I primi entusia- 
smi furono presto ridimensio- 
nati. La doccia fredda (è uno 
shock leggerla ancora oggi) 
arrivò però con lalettera data- 
ta Milano 16 aprile 1872 di 
Sabbatino Cittanova al Tea- 
tro Comunale: i costi per l’alle- 
stimento erano proibitivi! 
“Per l’Aida - scriveva - si pre- 
tende assolutamente il nolo 
di L. 14,000, per vestiario a 
Parma si pagano L. 7,500, si è 
voluto accresciuto il coro di 
24 persone, l’orchestra di 20 
professori, occorrono alme- 
no 24 ballerine, 120 compar- 
se, attrezzi e scenografia fuo- 
ri dall’ordinario, senza conta- 
re il 30% che prendono di più 
gli artisti che nelle circostan- 
ze ordinarie, sapendosi impo- 
sti dal maestro e dagli editori 
dimusica”. 

E poi dove avrebbe messo il 
Comunale tutti quegli artisti? 
Ecco spuntare un’altra lette- 
ra, del 21 luglio 1872, in cui 
l’impresario Lasina scrive che 
— alle condizioni imposte dal 


compositore e dalla casa edi- 
trice Ricordi — mettere in sce- 
nal’Aida a Trieste era “impos- 
sibile”. L’altro diktatriguarda- 
va un evento che, come spie- 
ga Bianchi, “segnò l’avvento 
sul podio del Comunale del 
primo moderno direttore 
d’orchestra della sua storia. 
Si trattava del Maestro Fran- 
co Faccio, che all’epoca era il 
più autorevole interprete ver- 
diano. Faccio ebbe un ruolo 
decisivo per il successo dello 
spettacolo, come risulta dal 
carteggio che scambiò con 
Verdi, ora conservato nel Fon- 
do Franco Faccio dello Sch- 
midl a seguito della donazio- 
ne dei Signori Frabricci del 
1959. 

Lo scambio parte già dal 10 
settembre 1871 e ci mostra co- 
mela presenza di Faccio spez- 
zò una tradizione dura a mori- 
reche, a partire dall’inaugura- 
zione del Teatro nel 1801, 
aveva visto imaestri concerta- 
tori al cembalo presiedere al- 
le prove e gestire irapportitra 
orchestra e palcoscenico, e il 
primo violino “direttore d’or- 
chestra” imporre i tempi delle 
esecuzioni”. 

Fallita ogni mediazione di 


Un viaggio 
fra storia, ambiente 
e arti figurative 


In queste pagine proponia- 
mo, con l’appoggio della di- 
rettrice dei Musei e Bibliote- 
che del Comune di Trieste 
Laura Carlini Fanfogna e 
conicuratori delle varie rac- 
colte, un viaggio nei deposi- 
ti dei Civici musei di Trieste 
dove sono custodite colle- 
zioni e opere d’arte poco o 
addirittura mai viste. Secon- 
da tappa il museo teatrale 
fondato da Carlo Schmidl 
conlalungimirante donazio- 
ne della sua Raccolta stori- 
co-musicale. Ospitato a Pa- 
lazzo Gopcevich, il Civico 
Museo Teatrale documenta 
lavita delteatro e della musi- 
caa Trieste dal Settecento ai 
nostri giorni. Nelle sue colle- 
zioni si trovano manifesti, lo- 
candine, fotografie, stam- 
pe, medaglie, strumenti mu- 
sicali, cimeli, fondi archivi- 
stici e manoscritti autografi. 


Lasina, la Direzione teatrale 
indisse allora un concorso 
perun nuovo appalto. Clauso- 
la “sine qua non” era mettere 
in scena l’Aida. Carlo Gardini 
s’'aggiudicò l’incarico. Le sco- 
lorite carte ci mostrano co- 
me, per sopperire alle esigen- 
ze di spazio, il dinamico im- 
presario realizzò un tempora- 
neo allungamento del re- 
tro-palco del Teatro. Ritagli 
dell’Osservatore Triestino, 
che ai bordi si sfaldano come 
coriandoli, raccontano però 
che l’orchestra rumoreggiava 
contro Faccio, mentre coro e 
comprimari reclamavano au- 
menti del cachet. Gardini fu 
più volte tentato di gettare la 
spugna. Infine—come confer- 
ma un grande manifesto ripo- 
sto in un traballante cassetto- 
ne — malgrado tutto la sera di 
sabato 4 ottobre 1873 andò 
in scena la trionfale première 
che apriva la stagione. Dai pol- 
verosi ritagli dell’Osservatore 
Triestino si evince che “il suc- 
cesso dell’Aida, alla prima 
rappresentazione fu pieno, 
generale, legittimo”. 

In altri scatoloni troviamo 
finalmente anche i bozzettie i 
figurini di Lorenzo Guidicelli, 
pieni di appunti e note a mar- 
gine. Mai prima d’allora s'era 
visto su quel palcoscenico tan- 
to splendore! Verdi non era 
però presente in sala perché, 
come scrisse a Ricordi 
quell’ottobre, nonamava mo- 
strasiin pubblico come un pa- 
gliaccio o un orangutan allo 
zoo. Trieste però non se n’eb- 
bea male e il giorno stesso del- 
la sua morte, il 27 gennaio 
1901, gliintitolò ilteatro. — 

(2- segue) 
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“Lei mi parla 
ancora” 


Esce domani per La nave di Te- 
seo il volume “Lei mi parla an- 
cora”, che raccoglie i quattro 
romanzi scritti da Giuseppe 
Sgarbi, padre di Vittorio e di 
Elisabetta, fondatrice e direttri- 
ce della casa editoriale, in cin- 


que anni. Sitratta di’ Lungo l’ar- 
gine del tempo’ (2014, Premio 
Bancarella Opera Prima e Pre- 
mio Internazionale Marto- 
glio), Non chiedere cosa sarà il 
futuro’ (2015), Leimiparla an- 
cora’ (2016, Premio Riviera del- 


le Palme) e ’Il canale dei cuori’ 
(2018), insieme ad alcune pagi- 
ne inedite. La prefazione è di 
Pupi Avati, i testi di Vittorio 
Sgarbi, Elisabetta Sgarbi, Clau- 
dio Magris e Giuseppe Cesaro. 
Pubblichiamo in questa pagina 


Sl 


uno dei due racconti inediti del 
libro. L’8 febbraio, in antepri- 
ma su Sky, esce il film “Lei mi 
parla ancora” di Pupi Avati con 
Renato Pozzetto, Stefania San- 
drelli, Chiara Caselli, Fabrizio 
Gifuni, Serena Grandi. 


Ilfarmacista-scrittore di Ro Ferrarese, Giuseppe Sgarbi, padre di Vittorio ed Elisabetta, il giorno delsuo matrimonio con Rina Cavallini. 
Esordì nella narrativa nel 2014 a 93 anni. «Fa vivere le persone e i fatticon tacito amore e tranquillo riserbo», ha scritto di lui Claudio Magris 


«Rina, mia polena nei mari» 


Atalanta, che fece innamorare il guardiano del museo. Frine, l'amante dello scultore Prassitele 
E la donna che ha accompagnato con "la scintilla del suo sguardo" ogni mio passo 


GIUSEPPE SGARBI 


ggi mi è capitato 
tra le mani un arti- 
colo curioso. Me 
l’ha portato il mio 
amico da 
Roma. 

“Lo sai — 
i mihadet- 
to— che il 
cavallo di 
i Troianon 
i era mica 
un caval- 
lo?” Lì 
per lì, mi 
è venuto da ridere. “Ah no?”, 
ho chiesto. “No”, ha insistito. 
“Beh, ma cos'era, allora?” 
“Una nave.” “Una nave?!”, 
ho replicato, perplesso. “Una 


nave”, ha confermato. “Ma 
va là”, ho risposto, mentre la 
Rina scuoteva la testa come 
dire: “in che razza di mondo 
sia- mo finiti: ogni giorno ne 
salta fuori una!”. Il mio ami- 
co, però, insisteva. “L'ha sco- 
perto un archeologo navale 
italiano: guarda!”, ha detto, 
mostrandomi il giornale. 
“Leggi”, gli ho chiesto (nonci 
vedo più): ma era più curiosi- 
tà che fede. E così è venuto 
fuori che questo archeologo 
ha scoperto che l'equivoco 
del cavallo è nato da un erro- 
re di traduzione dei testi di 
Omero. Pare che l'oggetto mi- 
sterioso grazie al quale i gre- 
ciriuscirono a espugnare Tro- 
ia non fosse un cavallo ma 
una nave. Una nave fenicia, 


conuna polena a forma di te- 
sta di cavallo. Una nave che, 
all’epoca di Omero, tutti co- 
noscevano bene e chiamava- 
no, appunto, “Hippos” (che, 
in greco, significa “cavallo”), 
ma della quale — secoli dopo, 
quando Virgilio scrive l’Enei- 
de — nessuno aveva più me- 
moria. E, dunque, per tutti 
“hippos” è ormai, semplice- 
mente, un cavallo. Ecco spie- 
gato l'arcano. Un equivoco 
del quale, ancora oggi, solo 
pochi sono a conoscenza. “E 
più o meno come se—ha com- 
mentato la Rina, divertita, 
socchiudendo per un attimo 
ilgiornale—tra qualche centi- 
naio d’anni, tutte le Vespe 
Piaggio sparissero dalla fac- 
cia della Terra e la gente pen- 


sasse che noi andavano a bal- 
lare seduti sulle ali di insetti 
enormi!” Come le vengono, 
mi chiedo. Sessant’anni insie- 
me e riesce ancora a sorpren- 
dermi! L'articolo spiegava 
che quel tipo di nave veniva 
usato per trasportare prezio- 
si e pagare tributi. “In effetti 
— horiflettuto—se nonsitrat- 
tava di un cavallo ma di una 
nave piena d’oro, le cose cam- 
biano.” E la Rina ci ha messo 
il carico: “E i troiani fanno 
meno la figura degli imbecil- 
li”. Amen. 

Mentre il mio amico legge- 
va, mi è tornata in mente la 
leggenda che un vecchio pe- 
scatore ligure (vecchio, poi: 
all’epoca avrà avuto poco più 
della metà dei miei anni di 0g- 


La pirocorvetta Veloce 
pescò una donna 
bellissima, avvolta 

in un peplo 


Pare che il suo seno 
scoperto avesse 

il potere di placare 
le tempeste 


gi, anche se sole e sale l’aveva- 
nocotto al punto che sembra- 
va mio nonno) mi raccontò 
durante la guerra, quando il 
mio reggimento venne invia- 
to sulle rive del Roia—a Venti- 
miglia — in attesa di minare 
delle fortificazioni di confine 
francesi. Un ordine, però, 
che non arrivò mai. Ricordo 
che il tipo mi parlò di una po- 
lena che si chiamava Atalan- 
ta. Me lo ricordo perché era 
lo stesso nome della squadra 
di calcio. Si chiamava così 
perché l’avevano pescata in 
pieno Oceano Atlantico, a 
metà Ottocento. L’aveva tira- 
ta su, nessuno sapeva come, 
una pirocorvetta italiana. La 
pirocorvetta — mi spiegò — 
era una corvetta a vela che, 
però, aveva anche un motore 
a vapore. Una nave che si 
chiamava Veloce e, stando ai 
racconti di quell'uomo, ave- 
va avuto una storia lunga e 
nobile. Pare che avesse persi- 
no partecipato alla Spedizio- 
ne dei Mille e ai moti garibal- 
dini. Va’a capire se era vero o 
se era un’altra leggenda. Sia 
come sia, fatto sta che un bel 
giorno, in pieno Oceano, la 
Veloce si imbatte in questa 
polena: una donna bellissi- 
ma, avvolta in un peplo — la 
classica tunica bianca indos- 
sata dalle donne dell’antica 
Grecia — che le lasciava sco- 
perto un seno, mentre una 
mano maliziosa sollevava 
leggermente la tunica su una 
delle gambe. Pare che il seno 
scoperto avesse il potere di 
placare le tempeste. A giudi- 
care dalle circostanze nel 
quale la polena venne ritrova- 
ta e dal fatto che nessuno ha 
mai saputo a che nave appar- 
tenesse, direi che quel seno 
al vento placò ben poco l’O- 
ceano. In compenso, però, 
sembra che abbia agitato e 
addirittura sconvolto la vita 
di più diun uomo. E che qual- 
cuno sia addirittura morto 
d’amore per lei. Pare che il 
primo che se ne innamorò fol- 
lemente sia stato il guardia- 
no del museo Tecnico Nava- 
le della Spezia, dove la pole- 
na ammaliatrice era stata si- 
stemata. Il pescatore raccon- 
tava che il custode — trovan- 
dosela davanti agli occhi gior- 
no e notte — aveva finito per 
innamorarsene perdutamen- 
tealpunto che, un giorno, sa- 
pendo che non sarebbe mai 
stata sua, si suicidò, impic- 
candosi davanti a lei. Mentre 
raccontavo, la Rina scuoteva 
la testa. “Siete tutti matti”, 
pensavano i suoi occhi. Se- 
condo il pescatore, la bella 
polena aveva fatto un’altra 
vittima: il falegname che l’a- 
veva restaurata, esaltando- 


neancora di più la conturban- 
te bellezza. Quello che il pe- 
scatore, allora, ignorava e 
che qualcuno — non ricordo 
più chi- dopo la guerra miri- 
velò, è che i morti d’amore 
per l’Atalanta erano saliti al- 
meno a tre. Pare, infatti, che 
— nell’ottobre del’43 — un sol- 
dato tedesco che la voleva 
tutta per sé, l'avesse rapita e 
fosse fuggito insieme a lei. 
Qualche giorno dopo, però, 
il soldato era stato ritrovato 
morto, suicida, accanto alla 
statua, ai cui piedi giaceva 
uno straziante biglietto d’a- 
more. “A te offro la mia vita, 
Atlanta”, o qualcosa del gene- 
re. E mentre la Rina continua- 
vaa scuotere la testa, pensan- 
do “si può essere più imbecil- 
li di così?”, ripensavo al fatto 
che la bellezza può davvero 
salvare il mondo — come ha 
scritto qualcuno — ma anche 
distruggerlo. Non fu, forse, il 
giudizio di Paride a scatena- 
re la guerra di Troia? Non 
sempre, però, le conseguen- 
ze sono tanto devastanti: an- 
zi. Ripenso a ciò che accadde 
aFrine, ad esempio: una ete- 
ra meravigliosa, che ho ricor- 
dato ne Lungo l’argine del 
tempo, il mio primo roman- 
zo. Bellissima, pare sia stata 
modella e anche amante di 
Prassitele, uno dei più grandi 
scultori della classicità. Pro- 
prio per la sua incommensu- 
rabile bellezza sembra che 
Prassitele l’abbia più volte ri- 
tratta nelle sembianze di 
Afrodite, la dea dell’amore. 
Unbel giorno Frine venne ac- 
cusata di empietà. Qualche 
maligno sostenne che aveva 
costituito un’associazione il- 
lecita per celebrare il culto di 
una nuova divinità. L’etera 
venne processata e difesa da 
Iperide—grandeoratore e ce- 
lebre politico ateniese — il 
quale, durante l’arringa fina- 
le, ebbe un vero e proprio col- 
podi genio: afferrò un lembo 
della tunica di Frine, e gliela 
strappò di dosso. La bellezza 
sublime di quella nudità la- 
sciò senza fiato i giudici i qua- 
li, profondamente colpiti da 
tanta meraviglia (non biso- 
gna dimenticare che nell’an- 
tica Grecia l’idea di bellezza 
era intimamente associata a 
quelle di bontà e valore), fini- 
rono con l’assolverla. Chissà 
se la mano che intagliò la po- 
lena non aveva in mente pro- 
prio Frine. E non sarà stato 
Oceano, geloso, a punire — 
dannandoli — gli uomini che 
lo hanno separato dalla sua 
Atalanta? La Rina, dietro al 
giornale, continua a scuote- 
re la testa. Ma io lo capisco. 
Oceano, intendo. 

Impazzirei se qualcuno 
provasse a portarmi via la Ri- 
na. È lei la polena che mi ha 
aiutato a superare le tempe- 
ste della vita. E, senza di lei, 
non salperei l’ancoranemme- 
no per attraversare la porta 
che separa lo studio di Vitto- 
rio dalla farmacia. Perché 
an- che un semplice passo 
compiuto migliaia e migliaia 
di volte in questi novant’an- 
ni, senza la scintilla accecan- 
te delsuo sguardo non avreb- 
be più senso. — 
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LUTTO 


Addio Gabriella Valera, la prof 
del dialogo tra i giovani del mondo 


Docente all'Università di Trieste, se ne è andata a 74 anni. Fondò il concorso 
di poesia e teatro Castello di Duino e il Forum mondiale sui temi d'attualità 


Giulia Basso 


Se n’è andata silenziosamen- 
te, senza clamore, come silen- 
ziosa è stata la sua lotta, dura- 
ta anni, contro un male ingua- 
ribile, che ne aveva fiaccato il 
corpo ma mai lo spirito. Ga- 
briella Valera, storica, docen- 
te universitaria, poetessa e in- 
stancabile organizzatrice di 
eventi per i giovani di tutto il 
mondo, è morta lunedì sera a 
Trieste a 74 anni. Lascia l’ado- 
rato marito Ottavio Gruber, 
che gli è sempre rimasto accan- 
to, il fratello Luciano e tantissi- 
mi allievi e amici di molte na- 
zionalità diverse. 

Nata a Baia, un piccolo pae- 
se dell’area flegrea in cui perle 
bambine non vi erano grandi 
possibilità, si emancipò grazie 
allo studio. Laureatasi all’Uni- 
versità Federico II di Napoli in 
storia romana, iniziò a inse- 
gnare all’Università della Cala- 
bria, per poi trasferirsi, nel 
1992, all’ateneo di Trieste. 

La città giuliana divenne il 
suo luogo d’adozione: ne stu- 
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Gabriella Valera, docente e organizzatrice culturale. Aveva 74 anni Foto di Piero Guglielmino 


diòla storia tormentata e ci en- 
trò dentro, iniziando un impe- 
gno nel volontariato, memore 
della lezione basagliana, fra 
persone con disagio mentale, 
che chiamava affettuosamen- 
te “i miei matti”, A questa città 
ha dato moltissimo, ma non so- 
lo a questa città. Qui ha cono- 
sciuto l’amore della sua vita, 


Ottavio Gruber, con cui nel 
2000siè sposata e che insieme 
aleiha portato avanti in questi 
anni le molte iniziative orga- 
nizzate per la promozione del 
dialogo interculturale, della 
cultura e della poesia giovani- 
le. 

Nel 2006 ha fondato, con il 
marito e altri amici, l’associa- 


zione di volontariato Poesia e 
Solidarietà. E stata l’ideatrice 
e organizzatrice del Concorso 
internazionale di poesia e tea- 
tro Castello di Duino, che per 
13 edizioni ha portato a Trie- 
ste giovani poeti da tutto il 
mondo: un’occasione di incon- 
tro, oltre che una competizio- 
neormainota a livello interna- 


zionale. 

Ha ideato e organizzato dal 
2008 il Forum Mondiale dei 
Giovani “Diritto di Dialogo”, 
che aogni edizione si è concen- 
trato su argomenti di grande 
spessore e attualità, offrendo 
ai giovani partecipanti un’op- 
portunità irripetibile di incon- 
tro e di dialogo, tema questo 
che era diventato sempre più 
lasua forza e la sua ossessione. 
Ancora, ha ideato e messo in 
piedi nel 2013, con la collega 
Cristina Benussi, un Centro In- 
ternazionale di documentazio- 
ne perla cultura giovanile. 

La ricordano con affetto e 
nostalgia i suoi tanti collabora- 
tori e amici: sono moltissimi 
gliinterventi ricevuti da giova- 
ni poeti e studiosi di tutto il 
mondo, qui ne citiamo soltan- 
to alcuni. “Ricordo quando 
prendeva le mie parole, per 
quanto piccole, e mele restitui- 
va nuove, come se avesse pre- 
soil mio essere e l'avesse porta- 
to un po’ più in alto, e non più 
da solo, ma insieme agli altri”, 
dice Hari Bertoja, suo collabo- 
ratore e amico. “Ho davanti 
agli occhi le centinaia di foto 
che ho avuto l'onore di scattar- 
le - rammenta il fotografo Pie- 
ro Guglielmino -. La ricordo fe- 
lice mentre dava e riceveva vo- 
ce dai suoi giovani, mentre ab- 
bracciava i suoi libri”. «E stata 
una grande poeta, un’amica 
fin da quando l'ho incontrata 
per la prima volta, come tutor 
edirettrice del Servizio Disabi- 
lità all'Università. Mentre tutti 
parlavano di me come se non 
fossi presente, lei mi ascoltò e 
mi rivolse parole d’affetto, con 
la sua umanità e con la poesia 
di quel suo dolcissimo sorriso 


che non l'ha mai abbandona- 
ta, nemmeno nei momenti più 
duri», ricorda il giovane poeta 
e amico Mark Veznaver. In Pa- 
kistan c'è una bambina che si 
chiama Aizah Gabriella Qure- 
shi:isuoi genitori parteciparo- 
no al Forum Mondiale “Diritto 
di dialogo”, restarono affasci- 
nati dallo spirito indomito del- 
la sua organizzatrice e decise- 
ro di chiamare la figlia che 
avrebbero messo al mondo co- 
melei. — 
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SERIE TV 


Entra la pandemia 
nel sequel 
di Sex&TheCity 


Non ci sarà Samantha, ma ci 
sarà il Covid: nel nuovo se- 
quel di «Sex and The City» 
avrà una parte la pandemia 
che pertanti mesi del 2020 ha 
tenuto New York in lockdo- 
wn. Parlando con «Vanity 
Fair», Sarah Jessica Parker, 
che interpreta Carrie Brad- 
shaw, ha ammesso di non sa- 
pere cosa esattamente hanno 
in mente gli sceneggiatori di 
«Just Like That», ma che il Co- 
ronavirus «sarà ovviamente 
una parte della storia». La Par- 
kerha detto che probabilmen- 
te il sequel esplorerà le sfide 
poste dall'isolamento alle di- 
namiche di gruppo: «Come 
cambianole relazioni una vol- 
ta che gli amici scompaiono». 
E chei copioni delle dieci pun- 
tate, da mezz'ora ciascuna, 
saranno scritti intermente da 
donne. 


LUTTO 


È morto Hal Holbrook 
l'attore che interpretò 
Mark Twain e Lincoln 


ROMA 


Lutto a Hollywood: è morto 
l'attore Hal Holbrook, 95 anni, 
celebre per le interpretazioni 
di Mark Twain e Abraham Lin- 
coln, ma anche per film-cultco- 
me “Tutti gli uomini del presi- 
dente”, “Capricorn One”, 
“Una44 Magnum per l'ispetto- 
re Callaghan”, “Into theWild”, 
per cui fu candidato all’Oscar 
comeattore non protagonista. 

Nato a Cleveland (Ohio) nel 
1925 e cresciuto nel Massachu- 
sets dai nonni, nel ’54 fece la 
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Hal Holbrook, 95 anni 


prima rappresentazione di 
MarkTwain Tonight, ilsuo mo- 
nologoteatrale in cui interpre- 
tava il celebre scrittore. Fu un 
successo e un paio di anni do- 
po venne ospitato in tv all'Ed 
Sullivan Show. Grazie a quel 
monologo, replicato migliaia 
di volte fino al 2017, nel 1996 
Holbrook vinse un Tony 
Award, l'Oscar del teatro. Al ci- 
nema il primo ruolo arrivò in- 
vece nel ’66 nel film “Il grup- 
po” di Sydney Lumet. Maisuoi 
film più conosciuti e ancora 0g- 
gi ricordati sono degli anni 
770. Holbrook fu il tenente cat- 
tivoin“Una44Magnum perl'i- 
spettore Callaghan”, Gola Pro- 
fonda in “Tutti gli uomini del 
presidente” e il dirigente della 
Nasa che guida il complotto in 
“Capricorn One”. Traitanti al- 
tri film della sua carriera, Hol- 
brookrecitò anche in “La batta- 
glia di Midway”, “Wall Street”, 
“Il socio” e “Lincoln”. — 


BANDO 


“Richiedo asilo artistico” 
per singoli e compagnie 


UDINE 


I Festival In\Visible Cities e 
Contaminazioni Digitali, in 
collaborazione con CSS Tea- 
tro stabile di innovazione del 
FVG e PimOff (Milano), han- 
no lanciato la nuova call “Ri- 
chiedo asilo artistico”. Il ban- 
do offre, a partire dalla prima- 
vera, spazi, tempi, risorse eco- 
nomiche e materiali per scrive- 
re, creare, sperimentare. L’o- 
biettivo è uno: andare in sce- 
na, tra l'estate e l'autunno, in 


presenza, in spazi pubblici, nei 
giardini e nelle piazze, lungo 
le strade pedonali o nei cortili 
dei palazzi, con l’auspicio di 
poterlo fare anche in sale e tea- 
tri. 

Lacallè rivolta a singoli arti- 
sti di qualsiasi nazionalità, pur- 
ché maggiorenni; ma anche a 
gruppi, collettivie compagnie. 
Icandidati potranno presenta- 
re uno spettacolo, una perfor- 
mance, un’installazione multi- 
mediale o un format partecipa- 
tivo. La call pone particolare at- 


tenzione ai progetti urbani, si- 
te specific, itineranti, capaci di 
proporre modalità d’interazio- 
ne e linguaggi innovativi ma 
aperti a un pubblico ampio. In 
occasione del settecentesimo 
anniversario della morte di 
Dante Alighieri, il bando pro- 
pone due tematiche privilegia- 
teche, a partire da suggestioni 
del Sommo Poeta propongo- 
no riflessioni che intersecano 
diversi sguardi e differenti pe- 
riodi storici, fino a noi: “Geo- 
grafie immaginarie” e “Amori 
ideali”. 

Ilbando completo è disponi- 
bile su invisiblecities.eu, dove 
sarà possibile inviare la pro- 
pria candidatura, attraverso 
IL modulo (https://invisibleci- 
ties.eu/call/richiedoasi- 
lo2021_form.htm)entro e 
nonoltreil 10marzo 2021. 


CINEMA 


“L'ultimo paradiso” di Scamarcio 
un ribelle dalla Puglia a Trieste 


Da venerdì su Netflix ci porta 
in una terra arcaica nel 1958 
tra proprietari terrieri 
sfruttatori. Nel cast Valentina 
Cervi e Gaia Bermani Amaral 


ROMA 


Amore, Sud e mondo conta- 
dino in un'Italia anni Cin- 
quanta dove tutto era diver- 
so, ma neppure troppo. “L’ul- 
timo Paradiso”, film origina- 
le Netflix prodotto da Lebo- 
wski e Silver Productions di- 
sponibile da venerdì sulla 
piattaforma streaming, ci 
porta indietro nel tempo in 
una Puglia arcaica e povera 
dove quello che conta davve- 
ro è solo la terra, chi la pos- 
siede e sfrutta i contadini. Di- 
retto da Rocco Ricciardulli e 
scritto dallo stesso regista in- 
sieme a Riccardo Scamarcio 
che è anche il produttore, il 
filmè ispirato a una storia ve- 
ra che si svolge nel 1958. 
Qui troviamo Ciccio (Sca- 
marcio), contadino quaran- 
tenne sposato con Lucia (Va- 
lentina Cervi) e con un figlio 
disette anni. Unuomocerta- 
mente di carattere. Oltre a 
essere uno sciupafemmine, 
Ciccio sogna infatti anche di 
cambiare il mondo, tanto da 
mettersi a capo dei suoi com- 
paesani contro chi da sem- 
pre sfrutta i più deboli. L'uo- 
mo è segretamente innamo- 
rato di Bianca (Gaia Berma- 
ni Amaral), la figlia di Cum- 


Riccardo Scamarcio e Gaia Bermani Amaral 


pà Schettino (Antonio Ge- 
rardi), un proprietario ter- 
riero, in odor di mafia, che 
da anni sfrutta i contadini. 
Ciccio vorrebbe fuggire con 
la bella Bianca ma, non appe- 
na Schettino viene a cono- 
scenza della loro storia, tut- 
to precipita e niente sarà più 
come prima. «Ho ritrovato 
in questa storia la lotta di 
classe e anche la dinamica di 
chiscappa e ha nostalgia del- 
le proprie radici - dice Sca- 
marcio via Zoom di questo 
film girato tra Gravina, Bari 
e, per la seconda parte della 
storia, a Trieste -. L'Italia, 
non va dimenticato, è un 


paese che ha prodotto una 
immigrazione importante, 
sono almeno sessanta milio- 
nigliItaliani che vivono all'e- 
stero - continua l'attore qua- 
sia motivare l'appetibilità in- 
ternazionale di un prodotto 
destinato a Netflix -. E poi - 
aggiunge - ci sono nel film 
personaggi tridimensionali, 
non il solito buono e cattivo 
e anche molte atmosfere 
che ho vissuto da bambino. 
Comunque - sottolinea Sca- 
marcio - per me non è un ri- 
torno alla terra perché io in 
realtà non me ne sono mai 
andato davvero dalla Pu- 
glia». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
L'utilizzo di LinkedIn 
per cercare lavoro 


Oggi, alle 10, il Career Servi- 
ce d'Ateneo di Trieste, in col- 
laborazione con GiGroup, 
organizza il secondo di due 
appuntamenti formativi 
sull'utilizzo di LinkedIn di- 
retti a studenti e neolaurea- 
ti dell'Università di Trieste. 

In particolar modo, il la- 
boratorio di orientamento 
allavoro di oggi approfondi- 
ràcome effettuare una ricer- 
ca attiva di lavoro e come le 
aziende utilizzano Linke- 
dIn per effettuare ricerche 
fra i candidati presenti sul 
social. Il laboratorio dell’U- 
niversità di Trieste avrà luo- 
go sulla piattaforma Micro- 
soft Teams. 


Alle 17.30 
Alla corte di Ruth 
alteatro Miela 


Oggi, alle 17. 30, si terrà la 
diretta Facebook del Teatro 
Miela, S/paesati, Casa In- 
ternazionale delle Donne, 
La Cappella Underground 
attorno al documentario 
“Alla corte di Ruth — RBG” 
di Julie Cohen e Betsy West 
con un approfondimento 
sulla figura della giudice 
americana Ruth Bader Gin- 
sburg a cura delle giuriste 
NatalinaFolla e Roberta Nu- 
nin, e la storica Elisabetta 
Vezzosi. Modera Sabrina 
Morena. Alle 18 il film sarà 
disponibile sul canale Vi- 
meo della distribuzione 
Wanted Cinema. Al termi- 


ne si svolgerà una discussio- 
nealle 19.45 suZoom. 


Alle 17.30 
Il ‘romanzo "Murene" 
di Manuela Antonucci 


Alle 17.30vaindonalaven- 
tesima puntata (346° asso- 
luta) della rubrica di infor- 
mazioni librarie “Carta Ve- 
trata” (direttore Gianfran- 
co Terzoli) conduttrice Be- 
nedetta Pallavidino. Prota- 
gonista di oggi la scrittrice 
Manuela Antonucci che af- 
fronterà attraverso il suo ro- 
manzo d’esordio “Murene” 
(Italo Svevo, 2020) un di- 
menticato episodio del seco- 
lo scorso: l'occupazione 
dell’Arneo (l’occupazione 
dei contadini delle campa- 
gne pugliesi fra il 1951 e il 


1952). La trasmissione va 
in ondo in contemporanea 
sulle frequenze delle radio 
contubernali collegate a Pi- 
sa e Livorno e in differita su 
Radio Diffusione Europea 
in onde medie. Si può vede- 
re anche viawebin diretta e 
in differita, sui nostri canali 
YouTube e Facebook. 


Alle 18.30 
Corso dei giornalisti 
sulmodello Caritas 


Periniziativa del Centro Ve- 
ritas oggi alle 18.30 si terrà 
unincontro in streaming su 
“La Caritas diocesana di 
Trieste: servizi e progetti di 
prossimità”. Il relatore sarà 
don Alessandro Amodeo, 
direttore della Caritas dio- 
cesana di Trieste. Per parte- 
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cipare: scrivere a centrove- 
ritas@gesuiti. it. Oppure in 
diretta su: www. facebook. 
com/centroveritastrieste/. 
Venerdì, inoltre, alle 18 in 
collaborazione con Ucsi 
Fvg, Novi Glas, Ordine dei 
Giornalisti del Fvg, incon- 
tro su Il giornalismo “co- 
struttivo”. Relatore: Dario 
Biocca docente di Storia 
contemporanea. Per ottene- 
re i crediti formativi è indi- 
spensabile iscriversi trami- 
tela piattaforma Sigef. 


Domani 

Dialogo tra religioni 
sulla fratellanza 
Nell’ambito degli incontri 
proposti dal Vicariato del 


laicato ela cultura della dio- 
cesi di Trieste in collabora- 


zione con l'associazione cul- 
turale Studium Fidei e la 
partecipazione artistica 
dell’associazione culturale 
Camerata Strumentale Ita- 
liana, domanialle 18 alcen- 
tro pastorale Paolo VI in via 
Tigor24/1, monsignorFtto- 
re Malnati, vicario episcopa- 
le della diocesi di Trieste e il 
dottor Saleh Igbaria, presi- 
dente della comunità isla- 
mica di Trieste parleranno 
sultema: “A due anni dal do- 
cumento di Abu Dhabi sulla 
fratellanzaumana”. 

L’incontro verrà trasmes- 
so in diretta streaming sul 
canale YouTube — parroc- 
chia Nostra Signora di Sion 
Trieste e sarà visibile anche 
sulla pagina Facebook e In- 
stagram dello Studium Fi- 
dei. 


RASSEGNA 


Nell’anno del Toro 
torna il festival 


“Chinese Week” 
sulle vie della seta 


Il via sabato al Civico museo d’Arte Orientale 
con “Pechino, i colori della metamorfosi” 


Micol Brusaferro 


Dalle fiabe alla cucina tradi- 
zionale, dalla scrittura all’arte 
della ceramica. L’associazio- 
ne culturale Nuove Vie della 
Setadi Trieste organizza “Chi- 
nese Week 2021” in occasio- 
ne del Capodanno cinese, un 
ampio programma di intratte- 
nimenti, dal 6 al 12 febbraio. 
«Siamo felici di annunciare 
questo evento, che festeggia 
l’inizio dell’anno cinese facen- 
do riferimento alla comunità 
cinese presente a Trieste che 
conta 3000 persone, e che se- 
gna un primo “punto di pas- 
saggio” per consolidare quel- 
la che è la prerogativa di Trie- 
ste, città ospitale e multietni- 
ca con la presenza di numero- 
se comunità ben integrate — 


sottolinea l'assessore Giorgio 
Rossi -. La comunità cinese ol- 
tre ad essere numerosa si è 
sempre distinta per correttez- 
zae grandeciviltà». 

Tutte le attività sisvolgeran- 
noin modalità online, in diret- 
ta su Facebook. Si comincia sa- 
bato 6 febbraio, alle 16, conl’i- 
naugurazione della manife- 
stazione nel suo complesso e 
della mostra “Pechino, icolori 
della metamorfosi", esposizio- 
ne virtuale al Civico Museo 
d’Arte Orientale, e alle 18.30, 
viaggio attraverso i principali 
siti Unesco in Cina, a cura de- 
gli studenti del liceo Carduc- 
ci-Dante. Domenica 7 febbra- 
io si prosegue conle fiabe, con 
la partecipazione dell’istituto 
comprensivo Divisione Julia, 
alle 14.30, e alle 16.30 si par- 


Tutti gli eventi online 
Il finale il 12 febbraio 
con la celebrazione 
del Capodanno cinese 


MI | 
Uno spettacolo andato in scena al Teatro Miela il 25 genna- 
io 2020 inoccasione del Capodanno cinese 


la di cucina, con informazioni 
e ricette. Lunedì 8, alle 18.30, 
sarà il turno della medicina 
tradizionale cinese, chevedrà 
anche l’intervento di Televita 
e dell’Università della Terza 
Età “Danilo Dobrina”. Marte- 
dì alle 18.30 un po’ di curiosi- 
tà sull’arte ceramica, mercole- 
dì alla stessa ora il tema sarà 
quello del galateo cinese nel 
tè, giovedì invece spazio alla 
scrittura, e venerdì gran con- 
certo finale di arpa con Wu 
Menggie Zheng Yingze. 
Daoltre dieci anni l’associa- 
zione Nuove Vie della Seta si 


occupa di promuovere l’inte- 
grazione e la diffusione della 
cultura cinese sul territorio, 
offrendo corsi di lingua e pro- 
muovendo iniziative cultura- 
li. Presidente del sodalizio è 
Gao Xu. Uno dei momenti 
principali delle attività è pro- 
prio l’organizzazione del Ca- 
podanno, che quest'anno, a 
causa delle restrizioni da Co- 
vid, sarà a distanza. 

Tutte le informazioni sull’e- 
vento alle porte sono presenti 
online, sul sito www.nuove- 
viedellaseta.com, per ulterio- 
ri informazioni è possibile an- 


che scrivere alla mail in- 
fo@nuoveviedellaseta.com. 
Chinese Week vede la coorga- 
nizzazione del Comune di 
Trieste eil patrocinio della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, 
con la collaborazione del li- 
ceo Carducci Dante di Trieste, 
l’Università di Trieste, Televi- 
ta, l’Enaip, l’Università della 
Terza Età e l'associazione tea- 
trale “Compagnia degli Asi- 
nelli”. Il Capodanno cinese 
quest'anno si celebra venerdì 
12 febbraio, con l’arrivo 
dell’anno del Toro. — 
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ESCURSIONE VIRTUALE 


In visita ai laghetti delle Noghere 
nella giornata delle zone umide 


Luigi Putignano 


Oggi alle 19 è prevista un’e- 
scursione virtuale, attraver- 
sola piattaforma Zoom, nel- 
la zona umida dei laghetti 
delle Noghere in territorio 
di Muggia, uno dei biotopi 
più interessanti del territo- 
rioetutelato da una legge re- 
gionale. L'appuntamento è 
organizzato da Legambien- 
te Trieste, in occasione della 
settimana che comprende la 
“giornata mondiale delle zo- 
ne umide” , che ricorre ogni 


anno il 2 febbraio. Un tour, 
della durata di 45 minuti, 
che si pone l’obiettivo di far 
conoscere e, quindi, preser- 
vare quest'area umida resi- 
duale, sconosciuta ai più, si- 
tuata nella valle del Rio 
Ospo, unica valle alluviona- 
le del territorio istriano. L’a- 
rea umida è grande poco più 
di 12 ettari, al confine nord 
del territorio comunale di 
Muggia, poco lontano dalla 
Slovenia, è formata da un 
complesso di sette laghetti 
artificiali, originatisi dalla di- 


smissione una ex cava di ar- 
gilla, e da alcuni definiti for- 
se più propriamente “sta- 
gni”, il più grande dei quali 
misura 180 metri di lunghez- 
za e 160 di larghezza, con 
una profondità massima di 
7 metri e mezzo. I laghi si so- 
no formati dopo gli anni’70 
del Novecento, quando chiu- 
sela fornace, attiva per circa 
un ventennio, e venne ab- 
bandonata la cava d’argilla 
presente lungo il corso del vi- 
cino Rio Ospo, e questa si 
riempì stabilmente d’acqua 


suddividendosi in più laghet- 
ti. L’area è divenuta “bioto- 
po naturale”, inserita all’in- 
terno dei siti sottoposti a vin- 
colo regionale per la tutela 
paesaggistica, e contestual- 
mente è stato attrezzato il 
centro visite che permette di 


Un'immagine di uno degli otto laghetti delle Noghere 


osservare, senza creare di- 
sturbo, uccelli e altri anima- 
li.Ilaghetti delle Noghere so- 
noimmersiin una fitta vege- 
tazione, con numerosi sen- 
tieri che corrono attorno 
agli specchi d’acqua. Prima 
dello sviluppo di Trieste co- 


me porto dell’impero, la zo- 
nain cui sono situati era par- 
te di una grande zona lagu- 
nare utilizzata, almeno dal 
medioevo, per l'estrazione 
del sale. A metà del dicianno- 
vesimo secolo, nei paraggi si 
insediarono delle industrie 
e alla loro chiusura l’area co- 
nobbe una prodigiosa rinatu- 
ralizzazione. Interverranno 
nel corso del tour virtuale 
Andrea Wehrenfennig, pre- 
sidente di Legambiente Trie- 
ste, Mario Mearelli di Legam- 
biente, e Tiziana Cimolino 
di“UrbietHorti”. 

Questo il link per parteci- 
pare all’evento di oggi pome- 
riggio: https: //us02web. 
zoom. us/j/81495769072? 
pwd=SWxpSEM2RXRrMT- 
JtYnljaitmTTdmQT09 (Id 
riunione: 81495769072 e 
passcode: 585026). — 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


L'Unione va avanti 
con un colpo di testa 


Il Modena la riprende È 


Buon pareggio sul difficile campo emiliano: vantaggio 
alabardato di Tartaglia poi rete dei canarini solo nel finale 


moon 
resa © 


Marcatori: st 8' Tartaglia, st41' Luppi 


Modena (4-3-1-2): Gagno; Bearzotti, 
Ingegneri, Rai Mignanelli; Gerli, 
Corradi (st 35' Catliglia), Prezioso (st 13' 
Muroni); Sodinha (st 35' Pierini); Spa- 
gno (st 35' Scappini), Monachello (st 
3' Luppi). All. Mignani 


Triestina (4-3-1-2): Offredi; Tartaglia 
(st 35' Struna), Ligi, Lambrughi, Brivio; 
Maracchi (st30' Palmucci), Giorico, Cal- 
vano; Petrella (st 18' Procaccio): Men- 
sah (st 35' Granoche), Gomez (st 35° 
Srano). AII. Pillon 


Arbitro: D'Ascanio (Ancona) 

Note. Calci d'angolo Modena 6, Triestina 
4. Ammoniti: Ligi, Corradi, Bearzotti, 0f- 
fredi, Tartaglia, Procaccio 


Ciro Esposito 
/INVIATO A MODENA 


Quando una vittoria in tra- 
sferta sfuma a una manciata 
di minuti dalla fine c'è da im- 
precare. Ma il pareggio otte- 


nuto dall'Unione al Braglia è 
un risultato corposo. La pro- 
va di personalità e con tanta 
concentrazione, impreziosi- 
ta dalla terza rete stagionale 
di Tartaglia sono un buon via- 
tico peril prosieguo della sta- 
gione. E evidente che nell’as- 
sedio finale Mignani ha potu- 
to mettere in campo i suoi 
pezzi da novanta sacrificati 
sull'altare del turnover. Pil- 
lon ha dovuto invece speri- 
mentare nel finale, vistiitan- 
ti infortuni e soprattutto do- 
po quello capitato a Marac- 
chi. Nonè casuale che la Trie- 
stina ha dovuto arretrare 
troppo concedendo le chan- 
ce ai canarini di segnare con 
Luppi. Comunque ancora 
una volta contro una “gran- 
de” l'Unione ha rischiato di 
vincere. E ora contro il Legna- 
go domenica va invertito il 
trend. 

NIENTE TURNOVER Pil- 
lon va sul sicuro nonostante 
il poco tempo per recupera- 
re. Del resto la panchina non 
gli consente ancora grandi al- 
ternative in attesa di arruola- 
reinuovi arrivati Lopez e Le- 


pore (Rizzo e Litteri sono an- 
cora out, così come Rapisar- 
da). Rispetto al match vitto- 
rioso con il Cesenarientra Of- 
fredi in porta e Tartaglia so- 
stituisce l'infortunato Rapi- 
sarda. Gli altri protagonisti 
sono quelli di sabato con Pe- 
trella confermato alle spalle 
delle punte. Sull’altro fronte 
Mignani invece si può per- 
mettere un turnover sostan- 
ziale rinunciando a Casti- 
glia, Tulissi e Scappini con 
Prezioso, Sodinha e Mona- 
chello. Nel finale poi gli en- 
tratifarannola differenza. 
BRIVIDI IN PARTENZA 
L'Unione è ben messa in cam- 
po ma il Modena è più incisi- 
voinavanti. Al 6° su un’inven- 
zione di Sodinha (brasiliano 
transitato da giovanissimo a 
Trieste) Spagnolli brucia Of- 
fredi ma il pallonetto scheg- 
gia la traversa. Passano 4’ se 
su untraversone di Mignanel- 
liè ancora Spagnoli di testa a 
sciupare una chance. 
EQUILIBRIO Gli alabarda- 
titengono palla e pressano al- 
to con efficacia, il Modena 
aspetta sornione. Così in 


Uno stacco di testa di Guido Gomez. A destra, Daniele Giorico e la 
grinta di mister Bepi Pillon (Foto Lasorte) 


campo l’equilibrio la fa da pa- 
drone con i portieri di fatto 
inoperosi fino alla mezz'ora. 
Il primo estremo difensore a 
doversi distendere è Gagno 
su conclusione dalla distan- 
za di Giorico (prima stoccata 
dell’Unione al 35’). Incampo 


c'è una Triestina parsimonio- 
sa ma attenta. I canarini per 
attitudine o necessità non for- 
zano i tempi. Solo nel finale 
Offredi si supera mettendo 
incorneruna staffilata di Ger- 
li. 

IL VANTAGGIO Si rico- 


Calcio Serie C 


mincia sullo stesso cliché, 
senza grandi sussulti. Ritmi 
bassi, anzi bassissimi. Ma la 
Triestina gioca con personali- 
tà e sfrutta al meglio un cor- 
ner. La battuta è di Giorico 
per l'inserimento perfetto di 
Tartaglia che di testa batte 


IL PROTAGONISTA 


L'autore del gol: «Segnare 
è facile se Giorico scodella 
in area palloni così invitanti» 


MODENA 


Cecchino affidabile e puntua- 
le ad ogni calcio d’angolo. 
L’Emilia Romagna pare por- 
tare bene ad Angelo Tarta- 
glia, terzo gol in campionato 
e tutti siglati in queste terre. 
Cesena, Carpi, Modena, cam- 
pi difficili dai quali la Triesti- 
na è sempre uscita indenne. 
Certo, ilvalore di un’impre- 
sa sfiorata fino a pochi minu- 
tidalla fine avrebbe avuto sa- 
pore diverso senza la rete di 
Luppi, ma a conti fatti il se- 
gno X rispecchia ciò che si è 
visto in campo nei 90 minuti. 
In sala stampa, innanzitutto 
le sensazioni di Angelo sull’u- 


scita forzatadal campo. «Mi 
si è contratto il retto femora- 
le, valuteremo nei prossimi 
giorni». 

Ormai una vocazione quel- 
la del goleador esterno? 
«Quando hai compagni che 
mettono una palla così non è 
tanto difficile impattarla, ba- 
sta avere il tempo giusto. Noi 
su angoli e calci piazzati ab- 
biamo la fortuna di avere un 
ragazzo come Giorico e tanti 
altri». 

Pareggio giusto? «Nell’ar- 
co dei 90 minuti è un pareg- 
gio giusto, noi abbiamo sof- 
ferto il Modena nei primi die- 
ci minuti ma nell’arco di una 
gara ci sta di soffrire un po. E 


poi ovviamente negli ultimi 
venti quando loro cercavano 
di pareggiare la partita. Se- 
condo me venire a Modena e 
fare la partita che abbiamo 
fatto non è da tutti, loro sono 
forti, giocano buon calcio e 
mettono sotto tantissime 
squadre. Ce la siamo giocata 
alla pari». 

Tartaglia si è trovato a gio- 
care a destra, un ruolo dove 
potenzialmente la Triestina 
disporrà nel girone di ritorno 
dialtritre giocatori (Rapisar- 
da, Struna, Lepore). Uno sti- 
molo in più per un posto in 
campo?«Certo, la concorren- 
za è uno stimolo, ben venga- 
no ragazzi forti nella nostra 
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La rete del pareggio realizzata dal Modena al 41' della ripresa 


squadra, ci aiutano a cresce- 
re, come singoli e come grup- 
po, per l’obiettivo finale». 
Prosegue il trend positivo 
contro le big. A Modena la 
conferma di un potenziale 
inespresso? «Quando gio- 
chiamo contro le prime della 
classifica dimostriamo sem- 


pre di saper giocare a calcio e 
di saper fare partite pulite. 
Dobbiamo migliorare il 
trend con le squadre di bassa 
classifica che giocano con in- 
tensitàe agonismo». 

Un monito per la prossima 
conil Legnago? «Sì, all’anda- 
ta ci hanno messo in difficol- 


tà su un campo dove non era 
facile giocare, una partita 


sporca. Inoltre sappiamo 
quanto conta venire a gioca- 
re al Rocco per molte squa- 
dre, non è cosa da tutti i gior- 
ni». — 

G.R. 
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CALCIO Covid al Cesena Derby per il Legnago Padova in posticipo 


IN BREVE 


Momento complicato in casa Ce- 
sena con l'incubo Covid-19. 
«Purtroppo il sospetto di positivi- 
tà di altri componenti crea allar- 
me" ha detto il dg Martini. 


Il Legnago, prossimo avversa- 
rio dell'Unione, affronta oggi 
nel derby veronese la Virtus del 
triestino Carlevaris (foto) in for- 
ma playoff. 


Il Padova di Mandorlini (foto) 
chiuderà domani ilturno infraset- 
timanale in casa dell'ostico Man- 
tova. Oggi il Sudtirol cercherà di 
consolidare la vetta a Imola. 
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Gagno (8). Per il difensore è 
ilterzo acuto stagionale. 

ICAMBI Mignani corre su- 
bito airiparie getta in campo 
Muroni e Luppi. Pillon ri- 
sponde con la sostituzione di 
uno stanco Petrella per l’in- 
gresso di Procaccio. 


Il Modenanoncista e final- 
mente si sveglia mettendo 
l'Unione nella sua metà cam- 
po. Si infortuna Maracchi ed 
è un guaio vista l'assenza di 
centrocampisti. Dopo 2° di ri- 
flessione Pillon fa entrare il 
giovane Palmucci. 


A «a aaa ag 


| è cn «a ( £X qam € 
ai -— ” sr 


RETIaTT 


Y 


\aaea 


- mi. 


L’ASSALTO Il Modena si 
getta a testa bassa verso la 
porta di Offredi e l'Unione co- 
mincia a soffrire. Mignani ha 
panchina e inserisce Scappi- 
ni, Pierini e Castiglia. Nella 
Triestina dentro Sarno, Gra- 
noche e Struna. E arriva natu- 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 


Risultati: Giornata 22 


ui 


Modena - Triestina 

Sudtirol - Matelica ORE 12.30 
Fermana - Sambenedettese —ORE15.00 
Imolese - Feralpisalò ORE 15.00 
Legnago - VirtusVecomp ORE 15.00 
Arezzo - Gubbio ORE 17.30 
Cesena R.C. - Perugia ORE 20.30 
Vis Pesaro - Ravenna ORE 20.30 


Fano - Carpi 
Mantova - Padova 


DOMANI ORE 15 
DOMANI ORE 17.30 


wo 


Prossimo turno: 07/02 

Padova-Fermana ORE 12.30 
Gubbio-Sudtirol ORE 15.00 
Ravenna-Modena ORE 15.00 
Triestina-Legnago ORE 15.00 
Carpi-Imolese ORE 17.30 
Feralpisalò-Cesena R.C. ORE 17.30 
Matelica-Vis Pesaro ORE 17.30 
Perugia-Mantova ORE 17.30 
VirtusVecomp-Arezzo ORE 17.30 
Sambenedettese-Fano ORE 20.30 


| Classifica 

SQUADRE PUNTI PG 
| OI. SUDTIROL di 2a 
© 02. PERUGIA “i 2 
‘03. MODENA 0. 22 
© 04. PADOVA 38. 20 
| 05. SAMBENEDETTESE sw |a 
| 06. FERALPISALO 5 2 
| 07. CESENARE, gs 2 
| 08. TRIESTINA wi 20 
| 09. VIRTUSVECOMP 2 2 

MANTOVA 2; 2 
(OIL MATELICA 32 
‘12. CAR a 20 
‘13. FERMANA 82 
(14. GUBBIO 8 2a 
| 15. LEGNAGO 2 2 
‘16. VISPESARO a. a 
© 17. FANO 7 | al 
| 18. IMOLESE 62 
‘19. RAVENNA 52 
‘ 20. AREZZO 0 2 
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ralmente il pareggio. Angolo 
del Modena e girata in area 
di Luppi appena tornato dal 
Legnago (41°). Nel finale cal- 
dissimo alcuni brividi davan- 
tia Offredi ma finisce 1-1. Ri- 
sultato che, vista la partita, ci 
statutto. — 


IL TECNICO 


Pillon: «Prova ottima 
meritavamo di vincere 
Avremmo dovuto 
chiudere il match» 


Guido Roberti / MODENA 


Accarezzato il colpo al Bra- 
glia e incamerato il secondo 
risultato utile, per Bepi Pil- 
lon l’eredità modenese parla 
di un’Unione compatta e lot- 
tatrice, anche nelle avversità 
di un finale in cui il Modena 
ha dovuto gettarsi anima e 
corpo alla ricerca del pareg- 
gio. I segnali sono incorag- 
gianti, a Pillon e soprattutto 
ai suoi ragazzi il compito nei 
prossimi mesi di certificare 
lamaturazione. 

Commentailtecnico alter- 
mine della gara: «La presta- 
zione è stata ottima contro 
una grande squadra, biso- 
gna anche riconoscerlo. Ab- 
biamo avuto due volte la pos- 
sibilità di chiuderla, e se l’a- 
vessimo chiusa non sarem- 
mo arrivati a quella mischia 
inareae alloro gol. Ilcalcio è 
fatto di episodi, un peccato 
perchè secondo me merita- 
vamolavittoria». 

La gara con il Cesena ave- 
va fatto arrabbiare Pillon per 
un finale superficiale in cui 
l'Unione non solo aveva man- 
cato il sigillo della terza rete 
ma aveva addirittura incas- 
sato il gol dei romagnoli in 
contropiede. Obiettivo della 
trasferta sul campo dei cana- 
rini era scongiurare i cali di 
tensione nei novanta minu- 
ti. A questa specifica voce, il 
tecnico può dirsi ampiamen- 
te soddisfatto. «IJragazzi han- 


no dato tutto, hanno fatto 
molto bene e sono contento 
della prestazione. Mi spiace 
solo per il risultato, sarebbe 
stato preziosissimo vincere 
questa partita». 

Losguardo lungo della gui- 
daalabardata. «Abbiamo l’o- 
biettivo di fare più punti pos- 
sibili e alla fine vedremo. 
Continuiamo su questa stra- 
da, stiamo migliorando con 
grande sacrificio da parte di 
tutti». 

Pillon con un logico grado 
di preoccupazione commen- 
ta le uscite dal campo e le 
condizioni di Maracchi e Tar- 
taglia. «Problemi muscolari 
per entrambi, temo Marac- 
chisisia stirato, Tartaglia do- 
vrà fare una ecografia e si ve- 
drà. Non potevo cambiare at- 
teggiamento sulle sostituzio- 
ni, con Capela ancora non 
pronto, al calare delle forze 
ho dovuto inserire gente fre- 
sca, peccato perchè è stato 
vanificato tutto il lavoro su 
una mischia». Perso un uo- 
mo in mezzo o sulla trequar- 
ti (Boultam), Pillon giocofor- 
za avrà l'occasione di testare 
il giovane Palmucci. Buono 
l'ingresso del giovane centro- 
campista. «Palmucci era l’u- 
nico cambio che avevo per il 
centrocampo. Avevo biso- 
gnodiluiel’ho messoincam- 
po, è unragazzo giovane e di 
prospettiva, mi serviva an- 
che infase diinterdizione do- 
veè abbastanza bravo». — 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Galvano da vero gladiatore 
Anche Brivio si risveglia 


[HE] Offredi 


Non ha dovuto fare moltissimo ma nel 


primo tempo ha tirato fuori un interven- : 
: riferimento. 


‘ [A Brivio 
Il gol vale tantissimo ma anche la pre- 
: Stavolta il terzino ha fatto vedere che 


1 può essere utile. 


‘ [] Maracchi 


: Moltosa crificio fino all'infortunio. 


to decisivo, 
7 Tartaglia 
stazione da terzino è stata molto positi- 


Va 
(] Ligi 


Non elegante ma efficace. 


Il migliore 


i { Calvano 


Stavolta deve tirare la carretta fino 
infondo e lo fa bene, segno che il gi- 
nocchio sta migliorando. Il centro- 
campista fa da diga ma anche da 
ispiratore. Una presenza davvero 
fondamentale per l'Unione 


| [I] Lambrughi 


[BE] Giorico 
Quando c'è Daniele al centro della me- 
diana è difficile passare. Fa qualche fal- 


: loditroppoma cuce ricuce ogni strap- 
: potraireparti. 


‘ [] Petrella 


Le sue accelerazioni mettono spesso in 
difficoltà gli arcigni modenesi. Lavora 


1 tanto in copertura e dopo un'ora esce 


: stremato. 


‘ [E Gomez 


: Artigliatanti palloni ma non trova spun- 
: tiefficaci in area. Comunque una prova 


Tavolta sembra che non ci arrivi e inve- 


ce non sbaglia quasi nulla. È un punto di 


Sarà che sente odor di concorrenza ma 


preziosa. 


‘ [] Mensah 


Fa a sportellate conii difensori di casa e 
comunque tiene in pressione il Modena 
pur senza affondare. 


[HA Procaccio 


Entra nella ripresa e fa un gran lavoro 
subendo parecchi falli che fanno respira- 


: relasquadra. 


[] Palmucci 


Sostituisce a freddo Maracchi e lo fa in 
modo incoraggiante. 
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CALCIO COPPA ITALIA 


La Juve ipoteca la finale: CR7 due volte a segno stende l'Inter 


bn 6 
CEI ©) 


Inter (3-5-2): Handanovic, Skriniar, De 
Vrij, Bastoni (40' st Pinamonti), Dar- 
mian, Barella, Brozovic (40' st Sensi), Vi- 
dal (28' st Eriksen), Young (21' st Peri- 
sic), Sanchez, Lautaro. All: Conte 


Juventus (4-4-2): Buffon, Cuadrado, 
Demiral, De Ligt, Alex Sandro, Bernarde- 
schi (24' st Danilo), Bentancur (31' st Ar- 
thur), Rabiot, McKennie (45' st Chiellini), 
Kulusevski (45: st Chiesa), C. Ronaldo 
(81'st Morata). All: Pirlo. 


Reti: nel pt 9' Lautaro, 26' (rig.) e 35'C. 
Ronaldo. 

Note: Angoli: 4-2 per l'Inter. Ammoniti: 
Demiral, Young, Alex Sandro, Vidal, C. 
Ronaldo, De Ligt, Arthur, Sanchez, Mora- 
ta per gioco falloso. 


L'esultanzadi Cristiano Ronaldo 


MILANO 


Quando conta, Cristiano Ro- 
naldo risponde presente. Il 
portoghese, con una doppiet- 
ta, rimonta l'iniziale vantag- 
gio dell'Intercon Lautaro e lan- 
cia la Juve verso la finale di 
Coppa Italia: il 2-1 dei bianco- 
neri a San Siro vale, infatti, 
mezzo biglietto per l'ultimo at- 
to, considerando che a Torino 
tra una settimana gli uomini di 
Pirlo potranno permettersi di 
perdere anche 1-0. 

Al Meazza serve il CR7 delle 
serate di gala perribaltare una 
sfida che sembrava essersi 
messa sugli stessi binari della 
sfida di campionato, con i ne- 
razzurri subito avanti e la Juve 
a rincorrere. Solo che stavolta 
di mezzo si è messo il portoghe- 
se, abile a sfruttare due regali 
della difesa di Conte per rega- 
lare un successo che sa anche 


di mezza rivincita rispetto al 
big match di due settimane fa. 
Senza gli squalificati Luka- 
kue Hakimi, l'Interè andata su- 
bito avanti sfruttando il contro- 
piede, la sua caratteristica mi- 
gliore: cross dalla destra di Ba- 
rellaezampata di Lautaro Mar- 
tinez ad anticipare De Ligt e a 
battere un non irreprensibile 
Buffon. Solo che stavolta non 
solo c'era una Juventus diver- 
sa di fronte, ma i nerazzurri si 
sono riscoperti in vena di rega- 
li agli avversari. Come quando 
Young trattiene Cuadrado su 
uncross di Bernardeschi finito 
poi in fallo laterale: Calvarese 
viene richiamato al Var e con- 
cedeilrigore, che Ronaldo tra- 
sforma.Il pareggio regala mag- 
giore fiducia alla Juve, che tie- 
ne l'Inter schiacciata nella sua 
metà campo, in affanno senza 
il riferimento di Lukaku. Ma ai 
bianconeri serve un altro rega- 


lo della difesa nerazzurra per 
raddoppiare, con Cristiano Ro- 
naldo che deposita il pallone 
nella porta vuota dopo aver 
sfruttato una incompresione 
traHandanovic e Bastoni. 

In una partita nervosa (ben 
9 gliammoniti, trai quali Vidal 
e Sanchez che salteranno il ri- 
torno in quanto diffidati), l'In- 
ternella ripresa alza i giri e sfio- 
ra in più occasioni il pareggio. 
Prima serve un salvataggio sul- 
la riga di Demiral su destro di 
Sanchez, dopo un errore di 
Bentancur in uscita, poi Buf- 
fon salva il risultato con un su- 
per intervento su un mancino 
ravvicinato di Darmian. La gi- 
randola dei cambi porta solo 
maggiore nervosismo, con Vi- 
dale Ronaldo che non prendo- 
nobenele sostituzioni. 

Oggi l'andata tra Napoli e 
Atalanta. — 
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BASKET 


Pancotto, 20 anni dopo 
«Vincere a Milano 

è magico, brava Allianz 
Che solidità di gruppo» 


Allenò la Coop Nordest che espugno il Forum nel 2001 
«C'era gia Cavaliero, un esempio di serietà e IMpegno» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Nel libro dei ricordi, il suc- 
cesso dell'Allianz al Medio- 
lanum Forum di Assago ri- 
porta alla mente la vittoria 
della Coop Nordest targata 
Cesare Pancotto. Era la sta- 
gione 2001/2002, Trieste 
si impose al PalaLido fir- 
mando il primo storico suc- 
cesso nel basket moderno 
sulcampo di Milano. 

Pancotto, cosa ricorda 
di quel successo? 

Sensazioni ancora oggi 
molto nitide. Una partita 
nella quale restammo sem- 
pre sotto nel punteggio ma 
in cui non alzammo mai 
bandiera bianca. Con un 
break significativo nel fina- 
le nato da un time-out nel 
quale, senza fare grandi di- 
scorsi, dissi ai giocatori "an- 
diamo a prenderci questa 
partita". C'era nell'aria la 
possibilità dell'impresa: 
bravi i ragazzi a crederci, a 
trovare fiducia dalla difesa 
e piazzare le bombe che ci 
consentirono di portare a 
casa il successo. Ricordo i 
canestri di Herb Jones e Ivo 
Maric, Milano forse rimase 
sorpresa perchè non si 
aspettava da noi un finale 
cosìintenso. 

In quella Trieste si affac- 
ciava alla serie A un giova- 
ne di belle speranze. 


rata mn 


Pancotto e la Trieste del...penultimo colpo a Milano 


Vent'anni dopo Daniele 
Cavaliero è ancora prota- 
gonista nella massima se- 
rie. Che effetto le fa veder- 
lo ancora in campo? 

Non giocò quella partita 
malo feci entrare in quintet- 
to nelle successive finali di 
coppa Italia. Daniele ha sa- 
puto creare una scala di va- 
lori fatta di serietà e impe- 
gno chelo ha portato a meri- 
tarsi il rispetto e la conside- 
razione di chi ha avuto la 
fortuna di condividere con 
lui una parte di un percorso 
infinito. Vederlo tornare a 
casa, vestire di nuovo la ma- 


glia della sua città e riporta- 
re Trieste in serie A è stato 
motivo di grande orgoglio. 

Tornando all'attualità, 
che impressione le ha fat- 
to vedere l'Allianz battere 
con grande autorità l'in- 
vincibile Armani di Messi- 
na? 

La cosa che più mi ha col- 
pito è stata l'impressione di 
una squadra consapevole e 
pronta a vincere. A inizio ri- 
presa Milano è tornata sot- 
to, l'Allianz non ha mai per- 
so fiducia, non si è scompo- 
sta, ha saputo resistere e ri- 
prendere in mano la parti- 


4 d 
Sa do 


Daniele Cavaliero adesso, sul parquet del Forum Foto Ciamillo/Lasorte 


ta. La cosa non mi sorpren- 
de perchè l'impressione è 
quella di una formazione 
costruita bene nella quale si 
sommano valori importan- 
ti. Vedo grande voglia di col- 
laborare e stare assieme, 
l'apporto del singolo non è 
finalizzato a sè stesso ma si 
inquadra nella logica del 
gruppo. Aldilà del talento 
tecnico e fisico vedo gioca- 
tori che vogliono portare il 
loro contributo alla causa. 

Con questo spirito, l'Al- 
lianz arriva a giocarsi le fi- 
nali di coppalItalia. 

Un contenitore diverso ri- 


spetto al campionato. Tre 
partite in tre giorni, chi avrà 
maggior feeling con il cam- 
po e interpreterà nella ma- 
niera migliore il senso della 
manifestazione potrà avere 
chance. La concorrenza è 
spietata ma nessuno parte 
battuto. Gli esempi di Cre- 
mona o prima, di Torino, 
stannolì a dimostrarlo. 

Sulle finali di coppa Ita- 
lia e sul campionato conti- 
nua a gravare l'incognita 
Covid. 

Una stagione particolare 
nella quale il Covid, l'assen- 
za del pubblico e la non 


erre 
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omogeneità del calendario 
stanno inevitabilmente stra- 
volgendo gli equilibri del 
campionato. 

In quest'ottica come giu- 
dica la possibilità di un 
blocco delle retrocessio- 
ni? 

Per quello che abbiamo 
detto non sarebbe un'eresia 
ma parlarne a febbraio è 
complicato. 

Ci sarebbe voluta forse 
un po' più di lungimiranza 
per capire già ad agosto l'u- 
nicità della stagione che ci 
aspettava. — 
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ATLETICA LEGGERA 


Mandusic sempre più in alto: è nella top ten indoor 


L'astista triestino ha saltato 5,50 ritoccando il personale di 5 centimetri e adesso punta al pass per gli Europei 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Continua la scalata verso i 
vertici nazionali del salto 
con l’asta da parte di Max 
Mandusic. 

Domenica scorsa, sulla 
pedana di Ancona, l’atleta 
triestino, alla seconda usci- 
ta agonistica con la maglia 
del Gruppo Sportivo della 
Fiamme Gialle, ha vinto la 
gara valicando l’asticella a 
5 metri e 55 centimetri is- 
sandosi al decimo posto del- 
la graduatoria italiana asso- 
lutaindoordituttiitempi. 

E pensare che la gara per 
Mandusic, una delle punte 
di diamante della Trieste 
Atletica degli ultimi anni, 
era iniziata con segnali po- 
co incoraggianti. Infatti ha 


rischiato di uscire alla misu- 
ra di 5,40 m, superati alla 
terza prova, per poi trasfor- 
marsi alprimo tentativo riu- 
scito a 5,55 me uscire poi di 
scena commettendo tre er- 
rori alla quota di 5,62 m. 
«Non posso non essere 
soddisfatto di questa misu- 
ra, grazie alla quale ho mi- 
gliorato di cinque centime- 
tri il mio precedente prima- 
to personale indoor. Tutta- 
via c'è ancora molta strada 
da fare e lo testimoniano an- 
che le ultime due settimane 
di allenamenti in cui assie- 
me al mio tecnico Emanuel 
Margesin, abbiamo lavora- 
to molto su alcuni dettagli 
della rincorsa che non ci 
convincevano. Questi ac- 
corgimenti tecnici, uniti ad 


una bella dose di grinta, mi 
hanno permesso di cogliere 
adesso questa bella presta- 
zione», questa l’analisi del- 
la gara marchigiana fatta 
da Max Mandusic, che con- 
tinua a vivere e a faticare 
quotidianamente nel Cen- 
tro delle Fiamme Gialle di 
Castelporziano, nelLazio, e 
che tornerà già sabato a ga- 
reggiare. 

Racconta infatti l’astista 
triestino: «Sarò di scena a 
Dortmund in Germania in 
un contesto internazionale 
di alto livello. Sarà l’occasio- 
ne ideale per provare a mi- 
gliorarmi ulteriormente e 
vorrei riuscire a saltare quei 
5,60 che inizierebbero a 
rappresentare un bel bi- 
glietto da visita per le varie 


competizioni al di fuori 
dell’Italia». 

Dopo la trasferta tedesca 
Mandusic, che è al primo an- 
no della categoria senior, ef- 
fettuerà altre due settima- 
ne di preparazione a Castel- 
porziano in vista dei Cam- 
pionati Italiani di Ancona 
inprogramma il 20 e 21 feb- 
braio. 

Nella prova tricolore 
Mandusic proverà a difen- 
dere il titolo che ha conqui- 
stato l’anno scorso e a otte- 
nere quella misura che gli 
permetterebbe di sperare 
dientrare nella lista dei par- 
tecipanti degli Europei al 
coperto di Torun, in Polo- 
nia, in calendario dal 4 al 7 
marzo.— 
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Max Mandusic 


CALCIO 


Il Cjarlins di “Princi” 
e Godeas riceve 
il Trento 1921 


Si disputa oggi la 18ma 
giornata del campionato 
diserie D di calcio. 

Secondo impegno sulla 
panchina del Cjarlins Mu- 
zane per Nicola Princival- 
li, neoallenatore, e il suo 
assistente Denis Godeas. 
OspitanoilTrento 1921. 

Gli impegni delle altre 
formazioni regionali: Man- 
zanese-Arzignano/Val- 
chiampo e Chions-Union 
Feltre. — 


NUOTO 


La Triestina paralimpica 
più forte della burocrazia: 
quattro record italiani 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Le gare regionali svoltesi al- 
la Bianchi regalano sorrisi 
alla squadra paralimpica 
dell’Unione Sportiva Triesti- 
na Nuoto, rappresentata da 
cinque atleti che hanno sa- 
puto migliorare notevol- 
mente i propri score perso- 
nali, aggiornando ben quat- 
tro migliori tempi nazionali 
in vasca corta e onorando 
nel migliore dei modi le pro- 
ve per ottenere la qualifica- 
zione alle prossime attività 
nazionali. E di Giorgia Mar- 
chi il record italiano assolu- 
to Finp e Fisdir nei 50 metri 
stile, conclusi in30”52 poco 
prima di registrare il record 
italiano assoluto Finp nei 
200 metri misti abbattendo 
il muro dei 250” (2°47”81). 
Marchi si porta a casa anche 
la 200 stile in 2°31”: 10” in 
meno del suo precedente 


personale. Tra i ragazzi Se- 
bastian Pilutti migliora il 
proprio personale nei 50 
metri stile, scendendo a 
39”. Bella prova anche nei 
50 dorso, chiusa in 42”23. 
Non sono mancate le soddi- 
sfazioni nemmeno per Ales- 
sandro Agosto che fissa in 
28”26il personale nei 50 sti- 
le e si supera nei 50 dorso ot- 
tenendoilrecord italiano as- 
soluto Fisdirin32”21 prima 
di accarezzare il record na- 
zionale di categoria nei 100 
dorso (con 1’13”31). Danie- 
le Vocino si migliora nei 
100slin1°12”9 prima di ab- 
bassare di ben 14” il perso- 
nale nei 400 sl, completati 
in 5°46”51. L’atleta classe 
1996 si cimenta per la pri- 
ma volta nei 50 rana, chiu- 
dendo in 46”9. Perfeziona- 
menti anche per Luca Bolo- 
gnino sia nei 200 sl (chiusi 
in 244”70) che nei 100 ra- 


na (1’27”28), dove è sceso 
di 4” rispetto al suo miglior 
tempo. 

I risultati raccolgono il 
plauso entusiasta della re- 
sponsabile del nuoto para- 
limpico dell’Ustn Nicoletta 
Giannetti. «Chiudiamo un 
weekend assolutamente po- 
sitivo vista la situazione» ri- 
badisce il tecnico, con riferi- 
mento alle difficoltà riscon- 
trate nel rinnovare le visite 
mediche specialistiche de- 
gli atleti paralimpici negli 
ultimi mesi, una questione 
quanto mai aperta che ha vi- 
sto alcuni atleti impossibili- 
tatia gareggiare. «Siamo en- 
trati in acqua con energia 
impreziosendo tutte le no- 
stre gare con carattere e per- 
sonalità.Iquattro record ita- 
liani in vasca corta e i tanti 
record personali abbassati 
ne sono la prova più elo- 
quente». — 


PALLAMANO 


L'innesto di Milovic 
migliora I biancorossi 


Il nuovo terzino serbo, anche se non al top, prezioso 
nel successo su Sassari. Oveglia: «Ci servira» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


È partito con il botto il girone 
di ritorno della Pallamano 
Trieste. Il successo casalingo 
disabato scorso contro la Rai- 
mond Sassari, una delle can- 
didate più credibili alla vitto- 
ria del campionato, testimo- 
nia la bontà dell'organico 
biancorosso. Alla ricerca di 
nuovi equilibri dopo l'arrivo 
di Milovic, la formazione di 
Oveglia lavora per trovare 
continuità di risultati a parti- 
redal prossimo impegno a Fa- 
sano. «L'innesto di Milovic - 
commenta Giorgio Oveglia - 
ha dato equilibrio al gioco del- 
la squadra. Igor si è preso re- 
sponsabilità in prima perso- 
na ma la cosa che è balzata 
agli occhi è stata la capacità 
di creare spazi ai suoi compa- 
gni. L'arrivo di un terzino ca- 
pace di aprire le difese è stato 
fondamentale, poi la differen- 
za contro Sassari l'ha fatto lo 
spirito del gruppo e la grande 
voglia di rivalsa di una squa- 
drache nonsiè arresa alle dif- 
ficoltà. E venuto fuori il dna 
triestino, la capacità di getta- 
reilcuore oltre l'ostacolo». 

La rimonta furiosa, il par- 
ziale di 6-1 che nel finale ha 
spento le velleità di Sassari 
ha confermato le qualità di 
un gruppo che si candida a es- 
sere una delle mine vaganti 
del ritorno. «Lavoriamo per 
questo - continua il tecnico 
triestino - nella consapevolez- 
za che dobbiamo continuare 
a faticare per crescere e mi- 
gliorare. Ne ho parlato con i 
ragazzi. E positivo che non ci 
siamo arresi e mi dà fiducia 
che siamo riusciti a rimonta- 
re ma non possiamo permet- 
terci il lusso di disputare gare 


Igor Milovic al tiro Foto Pallamano Trieste/Parisato 


insalita. Doverrincorrere l'av- 
versaria costringe a spendere 
tesori di energia e questo, alla 
lunga, rischi di pagarlo». 
Tornando all'esordio di Mi- 
lovic, ha colpito la capacità di 
inserirsi molto rapidamente 
nel gruppo. Ha saputo essere 
decisivo fornendo un appor- 
to importante in fase offensi- 
va andando oltre gli attuali li- 
miti fisici. «Sono contento - 
sottolinea Oveglia - perchè 
ha mostrato unimmediato at- 
taccamento alla maglia. Ades- 
so è forse al 50% della condi- 
zione fisica eppure, nel fina- 
le, ha chiesto di restare in 
campo. Un segnale importan- 
te che testimonia le sue quali- 


tà. Bravo Igor a inserirsi, bra- 
vi i compagni ad aprirgli le 
porte dello spogliatoio e farlo 
sentire subito parte del grup- 
po.Halegato contutti, ha pre- 
so sotto la sua ala il giovane 
Stojanovic. Parlare la stessa 
lingua aiuta e credo che per 
Aleksandar l'esempio di un 
professionista come Milovic 
possa essere prezioso per cre- 
scere». Prossima sfida, saba- 
to a Fasano. Biglietto da visi- 
ta dei pugliesi il successo 
esterno sulla quotata Siena. 
«Hovisto la partita, mi ha im- 
pressionato. Un motivo in più 
per restare concentrati, vola- 
re basso e preparare la gara 
conattenzione». — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Semifinale Andata Napoli - Atalanta 

RAI 1, 20.30 

Il confronto tra partenopei e orobici si disputerà sta- 
sera allo stadio Maradona. Il ritorno si giocherà la 
settimana seguente, ovviamente a campi invertiti. 
Quello della semifinale è infatti l’unico turno della 
coppa nazionale che si gioca con andata e ritorno. 


RAI 1 n | ME Rai[) 


6.00 RaiNews24 Attualità 

6.45 Unomattina Attualità 

Una coppia inedita per 

il programma che da il 

buongiorno agli italiani: 

Monica Giandotti e Marco 

Frittella. 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita indiretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Semifinale Andata 

Napoli - Atalanta Calcio 

23.05 Portaa Porta Attualità 
0.40 RaiNews24 Attualità 
115 Movie MagAttualità 


14.00 The100Serie Tv 

15.55 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

17.35 Gotham Serie Tv 

19.20 Young Sheldon Serie Tv 

20.15 TheBig Bang Theory 

21.05 L'alba del pianeta delle 
scimmie Film Azione 
(11) 

23.20 PushFilmThriller ('09) 

130 Longmire Serie Tv 

3.25 A-Team Serie Tv 

4.45 Squadra Antimafia 
Serie Tv 


9.50 
9.55 
11.55 


13.30 
14.00 


15.55 
16.45 


16.55 
17.05 


16.00 
17.30 


La piccola cenerentola 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Meteo Attualità 


21.00 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 

21.50 Imagnifici sette 
Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


6.00 DettoFatto Attualità 
7.00 Charlie's Angels Serie Tv 
7.45 HeartlandSerie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio Social Club 
10.00 Tg2 - Giorno Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 |FattiVostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
13.50 Tg2- Medicina 33 
14.00 Ore14Attualità 

15.15 DettoFatto Attualità 
17.20 N.C.1.S. Los Angeles 
18.00 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 
Attualità 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 La Caserma 
Documentari 


ReStart Attualità 


18.10 


18.15 
18.30 
18.50 


23.40 


RAI 4 21 Rai[:| 


14.20 Scandal Serie Tv 

16.00 Revenge Serie Tv 

17.30 Flashpoint Serie Tv 

19.00 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Pandorum - L'universo 
parallelo Film 
Fantascienza ('09) 

It Comesat Night Film 
Horror ('17) 

Vikings Vla Serie Tv 
Bates Motel Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 


23.10 


0.50 
2.30 
3.50 


LA7 D 29 9d 


16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Cuochi e fiamme 
Lifestyle 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 The GoodWife Serie Tv 
22.20 The GoodWife Serie Tv 
140 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 

La Mala Educaxxxion 
Attualità 


20.30 
21.10 


2.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 
21.05 Ascoltasifasera 


21.10 ZonaCesarini 
23.05 Radiol Music club 
23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 

16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 

21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Ravenna 
Festival 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


20.30 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

M20 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


La Caserma 

RAI 2, 21.20 

In questa seconda pun- 
tata 8 nuovi ragazzi ap- 
prodano a Levico, pronti 
a spogliarsi dei loro abiti 
alla moda e a indossare 
la divisa da militare, così 
da diventare a tutti gli 
effetti protagonisti della 
Caserma. 


RAI 3 Rai 
7.40. TGR- Buongiorno Regione 
8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 

11.00 ElisirAttualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 TGR-Leonardo Attualità 
15.05 TGRPiazzaAffari 
15.15 T63-LI.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 

Il Commissario Rex 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? 

Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg93- Linea Notte 
Attualità 


15.00 Laguerra dei bottoni 
Film Avventura ('95) 

17.00 Chisum Film Western 
(70) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 The TownFilm Giallo 
(10) 

23.35 TheDeparted-Ilbenee 
il male Film Poliziesco 
(06) 

2.25 Laguerradeibottoni 
Film Avventura ('95) 


14.00 Amici - daytime 

14.30 Grande Fratello Vip 
15.00 The0.C. Serie Tv 

17.50 Nonèmaitroppotardi 
Film Commedia ('11) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Quando l'amore arriva 
incittà Film Commedia 
(14) 

Quando tutto cambia 
Film Drammatico ('07) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


19.45 


21.10 


23.00 
1.05 


SKY CINEMA 


21.00 Mammao papa? Film 
Sky Cinema Comedy 
Hammamet Film 

Sky Cinema Drama 
Annie -Lafelicità è 
contagiosa Film Sky 
Cinema Family 
Comefarsi lasciare in10 
giorni Film Sky Cinema 
Romance 


PREMIUM CINEMA 


21.15 AquamanFilm 
Cinemal 

21.15 J Edgar Film Cinema 2 

21.15 Ancheseè Amore nonsi 
vede Film Cinema 8 

23.00 Tutto l'amore del mondo 
Film Cinema 8 

23.40 L'ultima parola - Lavera 
storia di Dalton Trumbo 
Film Cinema 2 


21.00 
21.00 


21.00 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

“Chi l’ha visto?” torna in 
Sicilia per la misteriosa 
vicenda di Antonio Rus- 
so. Nuove immagini 
delle telecamere e, in- 
dagini ancora in corso 
faranno ritrovare il cor- 
po di Antonio? Condu- 
ce Federica Sciarelli. 


RETE 4 4 


6.10 Finalmente Soli Fiction 

6.35 Tg4-L'Ultima Ora- 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 

Detective in corsia 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Luoghi di Magnifica Italia 

Hamburg Distretto 21 

Serie Tv 

L'urlo della battaglia 

Film Guerra ('62) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore (1° 

Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Stasera Italia Speciale 
Attualità 


24.00 Il grande match Film 
Commedia ('13) 

2.05 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 0 Raik; 


14.05 Wild Italy Documentari 
14.55 Pacific with Sam Neill 
15.50 IdemoniSerie Tv 
17.05 Petruska - Affari di 
famiglia Spettacolo 
Ritorno alla natura 
MillenniArts 

Rai News - Giorno 
Degas, il corpo nudo 
Art Of...Francia 
Documentari 


Falstaff Spettacolo 


Festival Express Film 
Documentario ('03) 


REAL TIME 


6.00 ER:storie incredibili 
7.50 BreakingAmish 

10.40 Ilmiogrosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Cortesie per gli ospiti 
Quattro matrimoni USA 
Cortesie per gli ospiti 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 

Strange Love 
Documentari 

Strange Love 

Primo appuntamento 
Spettacolo 


6.55 
7.45 
9.45 
10.50 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
15.39 


16.45 
19.00 
19.35 


18.00 
18.25 
19.20 
19.25 
20.20 


21.15 
23.30 


31 Real Time | 


12.40 
15.40 
18.25 
20.25 


21.25 


21.59 
22.55 


SKY UNO 


16.10 
17.50 
19.30 
19.55 


Case da milionari NY 

MasterChef USA 

Masterchef Magazine 

Masterchef Magazine (1° 

Tv) Spettacolo 

20.20 Cuochi d'Italia Lifestyle 

21.30 Italia's Got Talent(1? 
Tv) Spettacolo 

23.39 Italia's Got Talent 

Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.10 
17.00 
17.45 
18.50 
19.35 
20.25 


21.15 


The Originals Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Undercover Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Originals Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Last Kingdom 
Serie Tv 

Heroes Reborn Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


22.50 
23.45 


Stasera Italia Speciale 
RETE 4, 21.20 


Programma di appro- 
fondimento a cura del- 
la redazione del TG4. 
AI centro del dibattito 
i temi di maggior at- 
tualità, dalla politica ai 
temi sociali, passando 
per tutti i fatti più rile- 


vanti della cronaca. 


CANALE 5 


6.00 


Prima pagina Tg5 

Attualità 

Meteo.it Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Unavita (1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Pillola Gf Vip Lifestyle 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 

21.20 MadelnItaly(12Tv) 
Serie Tv 

23.35 Coco avant Chanel - 

L'amore prima del mito 

Film Biografico ('09) 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.35 
16.45 


17.10 


RAI MOVIE 24 Rai 


17.45 Vivoperlatuamorte 
Film Western ('68) 
Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra 
Film Comico ('69) 
Nonciresta che 

il crimine Film 
Commedia ("19) 
Movie Mag 

Attualità 

Mio papa Film 
Drammatico ('13) 

Il racconto dei racconti 
Film Fantasy (115) 


19.25 


21.10 


23.00 
23.25 
1.05 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 
11.15 
13.15 


Cherif Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Elementary Serie Tv 
Cherif Serie Tv 

Fast Forward Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Elementary Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Cherif Serie Tv 
Torbidi delitti 
Documentari 


15.15 
17.15 
19.15 
21.10 


22.10 
23.10 


1.10 
3.10 


SKY ATLANTIC 


20.25 ADiscovery of Witches 
- ll manoscritto delle 
streghe Serie Tv 

A Discovery of Witches 
- Ilmanoscritto delle 
streghe Serie Tv 

A Discovery of Witches 
- ll manoscritto delle 
streghe Serie Tv 

22.55 Euphoria Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.10 Law&Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Lethal Weapon Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Southland Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


Deception Serie Tv 


The Sinner Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


21.15 


22.05 


17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.55 
23.50 


Pandorum - L'universo... 
RAI 4, 21.20 

Durante un viaggio 
interstellare, Payton 
(Dennis Quaid) e 
Bower si svegliano dal 
sonno criogenico sco- 
prendo che l’astronave 
è stata abbandonata e 
che non ricordano nul- 
la della loro missione. 


ITALIA 1 PN 


6.45 puffi Cartoni Animati 
7.10 Spanktenerorubacuori 
7.40 Fiocchidicotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 

| Simpson 

| Simpson Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici - daytime (1°Tv) 
19.30 _C.S.I. Miami Serie Tv 
21.20 Il principe cerca moglie 
Film Commedia ('88) 
La famiglia del 


professore matto Film 
Commedia ('00) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40. Doc Martin Serie Tv 
17.30 LindaeilBrigadiere 
Serie Tv 
19.20 DonMatteo Fiction 
21.20 Chiara Lubich - 
L'amore vince tutto 
Film Drammatico ('20) 
Il Commissario Ricciardi 
Serie Tv 
Un caso di coscienza 
Serie Tv 
Doc Martin Serie Tv 
Medicina generale 
Fiction 


TOP CRIME 39 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.45 Bones Serie Tv 

17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.30 Detective Monk Serie Tv 

21.10 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 

22.00 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

22.50 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

3.25 Tgcom24 Attualità 


8.10 


8.40 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
14.30 
14.55 
15.25 
16.20 
17.10 
17.95 
18.05 
18.20 


23.40 


23.25 
1.25 


3.10 
9.00 


TOP: N 


Apparecchi acustici ,°* 


delle migliori marche * PA CENTROUDITO 


Prova gratuita 
finoa3ogiomi =» e l'artedelsentire 
%o e) 


Resta a casa ma non isolarti 
ascolta radio, TV e comunica al telefono 
non rinunciare al piacere di sentire 


Chiamaci allo 0481 095079 
per una consulenza gratuita 
anche a domicilio 

Il centro acustico alla portata di tutti 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI / i 
Via Verdi, 4 tel 048] 095079 


| 
n% e 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 \Vfeî 


[ZE -A 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità. 
Appuntamento con 

il programma di 
approfondimento, 
attualità, cronaca e 
costume condotto da 
Tiziana Panella. 

Taga Doc Documentari 
The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


1.00 TgLa7 Attualità 
110 OttoemezzoAttualità 


7.00 
7.30 
7.55 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
19.00 
20.00 
20.35 


21.15 


Ex 


j°) 


CIELO 


17.00 
18.00 


micie 
Buying & Selling 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

Il giardino del diavolo 
Film Fantascienza ('11) 
Ritratto di borghesia in 
nero Film Drammatico 
(78) 

La donna lupo Film 
Commedia ('99) 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


1.00 


14.25 Ibossdelrecupero (1° 
Tv) Lifestyle 

Swords: pesca in alto 
mare Documentari 
17.40 Aiconfinidella civiltà 


19.30 Vadoavivere nel bosco 


21.25 Life Below Zero 
Documentari 


22.20 LifeBelowZero(12T) 
Documentari 

23.15 Megalodonte: la 
leggenda degli abissi 
Documentari 

1.00 112: Fire Squad Lifestyle 


15.50 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
Quo dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (stag 
2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

16.35: Sveglia Trieste - tai chai 

16.50: Salus tv 

17.10: Il notiziario - meridiano (R) 

17.30: Trieste in diretta 

18.35: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete 

19.90: Il notiziario ore 19.30 

20.00: ll notiziario straordinario 

20.30: Il notiziario (1) 

21.00: Macete live - 2020/2021 

23.00: Il notiziario (r 

23.30: Il notiziario (r) edizione 
straordinaria 

00.00: Trieste in diretta 

01.00: Il notiziario (1) 

01.30: Il notiziario r)edizione 
straordinaria 

02.00: Trieste in diretta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 


14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 
Iltriste destino di 
Dragoseti (Cherso) 
14.30 Meridiani 
15.30 Bellitalia 
16.00 Videomotori 
16.15 Atamburbattente 
17.10 Oramusica 
17.25 Voci della memoria 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 LEE 
19.30 Free spirits - spiriti liberi 
19.40 Videomotori 
20.00 Slovenia magazine 
20.25 Folkest 201, 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Focus 
21.45 Oramusica 
22.00 Shaker 
22.50 Artevisione magazine 
23.20 Quarta di copertina 


15.45 Scambio di Natale Film 

Commedia ('18) 

Vite da copertina (1° Tv) 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

Cuochi d'Italia (1° Tv) 

Lifestyle 

Guess My Age - Indovina 

l'età (1° Tv) Spettacolo 

21.30 Italia's Got Talent(1? 
Tv) Spettacolo 

23.45 Piacere Maisano(1°Tv) 
Attualità 


NOVE NOVE 


15.30 Donnemortali 

16.00 Storie criminali (1 Tv) 

18.00 LivePD: Crimini indiretta 
(12 Tv) Documentari 

19.00 Little Big Italy Lifestyle 

20.30 Deal Withlt- Stai al 
gioco Spettacolo 

21.25 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 


22.45 |migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


PARAMOUNT 27 


14.00 | misteri di Shadow 
Island - Matrimonio 
senza lo sposo Film 
Giallo (o) 

15.40 Giudice Amy Serie Tv 

17.45 Lacasanella prateria 

19.45 Strega per amore 

20.40 Strega per Amore 


21.10 Gattaca -La porta 
dell'universo Film 
Fantascienza ('97) 


23.00 Amore senza confini - 
Beyond Borders Film 
Drammatico ('03) 


RAI3 BIS 


21.20 La programmazione regio- 
nale propone "Lettere da Auschwi- 
tz". di. Grilanc, "Tagliamento, in 
cammino lungo un fiume” di M.Vir- 
gilio e.Pecile, e "Ho visto un re" di 
M. Garlatti- Costa (2° episodio). 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: 
Obiettivo Friuli: Tutte le novità di 
Mittelfest 2021.12.80: Gr FVG; 
13.29: Giovanit{comunicazione 
L'attività dell'Ipsia "Mattioni" di 
Cividale del Friuli; 14.15: Rock 
Revolution: | "Broken Wings". Le 
"Uttern". Stefano Di Nucci; 15.00: 
GrFVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Una panoramica 
sulla LIlI edizione del Concorso 
d'Arte e Cultura "Istria Nobilissi- 
ma" con l'Unione Italiana. 

Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 6.58: Apertura; 
6.59: Segnale orario e saluto dal 
vivo; 7: GR Mattino; Gue Buon- 
giorno; 7.30: Fiaba delmattino; 
segue: Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: Incon- 
tri; 11: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: GR ore 13; 13.25: Musi- 
ca locale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Strogo tehniéno. 
Pripravlja in vodi Marta Ivasit; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e cro- 
naca regionale; 17.30: Libro aper- 
to: Veso Pimat-Brolski: Singerica 
-2.. gi 18: Music magazine; 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera;segue: Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 
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ILPICCOLO 
Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
LÀ, bi » st » + = se 
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poco LT " pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve A i vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata ELoon fante intensa ai intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
LZ] is mei 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 
zi Nord: Molte nubi ovunque, con deboli 
Dalla costa alle Prealpi cielo in preva- piogge sparse in giormata sulle aree di 
lenza coperto, tempo migliore invece pianura; deboli nevicatessulle Alpi. Cen- 
Forni d in quota, specie sulle Alpi Carniche tro: Nuvolosità in graduale aumento 
Sopra più occidentali. Saranno probabili pr ce 


pioggia associata; maggiori spazi soleg- 
giati altrove. Sud: Nubiresidue al matti- 
nosuCampania e Basilicata tirrenica. 
DOMANI 

Nord: Cieli irregolarmente nuvolosi, a 
tratticoperti sulle ree di pianura; non.so- 
no escluse pioviggini sparse in Liguria. 
Centro: Tempostabile:nubi sparsema 
senza piogge; maggiore nuvolosità insi- 
stera solamente sulle regioni tirreniche. 
Sud: Tempo stabile e ben soleggiato; 
da segnalare solamente il transito diin- 
nocuanuvolositàalta estratiforme. 


deboli piogge sparse, più continue 
sulle zone orientali, dove potranno 
essere localmente moderate. Sulle 
Prealpi Giulie possibile nevischio 
oltrei 1000 m circa. Possibili locali 
foschie. 


(oi ini [iii 
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Forni di _, ge sparse; sui monti cielo poco nuvo- 

Sopra loso o variabile. Possibili locali fo- mr i 

schie. ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Si fanno con o senza asta - 5 Barack ex presidente 
Usa - 9 Né tuo né suo - 10 La studia il biologo - 12 Nel babà - 
13 Vocali in posa - 14 Opposto a pre - 15 Rose giallo chiaro - 16 
Canale d'irrigazione - 17 Lo dirige il regista - 18 Danno spado- 
ne - 19 Nome di donna - 20 Disorienta il difensore - 21 Grotte - 
22 Scrisse una Vita di Gesù - 23 Misure per cereali - 24 Molto cari 
- 25 Signora trasteverina - 26 La Riparia sfocia a Torino - 27 La li- 
neetta in matematica - 29 Amò Atamante - 30 Un mare lo separa dal 
dire - 31 Duecento romani - 32 Sigla di Catania - 33 Piante coni- 
fere - 34 Un'esclamazione del dubbioso - 35 Sfortuna - 36 Grasso. 


Tendenza per venerdì: dalla costa 
alle Prealpi cielo da nuvoloso a coper- 
to, con la possibilità di qualche piog- 
gia; sulle Prealpi Giulie possibili debo- 
li nevicate oltre i 1200-1400 m circa. 
Sulle zone montane più interne nuvo- 
losità variabile. 


VERTICALI: 1 Avvelena l'atmosfera - 2 Cortile rurale - 3 Sono in 
fondo al vicolo - 4 Gli abitanti della Costa d'Avorio - 5 Alice Sara pia- 
nista - 6 Il bario nel laboratorio di chimica - 7 La perizia dei più abili 
- 8 Un bosco di sempreverdì - 11 Una Miranda del vecchio cinema 
- 14 Una pietanza in tavola - 15 Si deposita 
sui denti - 16 Un santo venerato a Napoli - 17 
Unità amministrativa svizzera - 18 La regione 
con le Langhe - 19 Un'azienda di campagna - 
20 Inzuppati fino alle ossa - 27 L'isola dei 
gatti senza coda - 28 Hanno le zampe palma- 
te - 30 Organizza il campionato di Formula 1 
- 31 Comanda la compagnia (abbr.) - 33 Ab- 
breviazione di plurale - 34 In testa alle milizie. 


TEMPERATURA 
minima 4/7 
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ARIETE LP 


21/3-20/4 


Dopo uninizio un poco faticoso potrete progre- 
dire molto bene con i vostri progetti. Non la- 
Sciatevi irritare o condizionare da nulla. Slanci 
negli affetti. Sincerità. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Non sempre si può parlare dei propri progetti, 
ma soprattutto non con tutti. Reazioni impre- 


viste nel campo degli affetti. Momento ideale 
periniziare una breve dieta. 


GEMELLI 
21/5-21/6 Il 


Dedicatevi solamente ai compiti che sono 
di vostra competenza e non mettete bocca 
sucerte scelte che saranno fatte. Evitate an- 
che di fare commenti ad alta voce. Riposo. 


CANCRO n 
22/8-22/7 de 


La vostra attività subirà una lieve trasfor- 
mazione e quindi sarete costretti a rivedere 
alcune scelte. Siete comunque sempre in 
un periodo costruttivo. Adattabilità. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Nessun timore, datevi da fare con buon senso 
e buona volonta. Con l'aiuto degli astri si pos- 
sono superare vari ostacoli, basta avere le 
idee chiare sul da farsi. Importante l'amore. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Riceverete una nuova proposta di lavoro. Su- 
perati i primi momenti di incertezza, sarete 
soddisfatti di voi stessi e di avere accettato. 
Una serata serena con la persona amata. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Conl'odierna buona posizione degli astri po- 
trete muovervi bene. Buoni i contatti, incon- 
tri abbastanza coinvolgenti. Qualche cosa si 
realizzerà prima del previsto. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Non abbiate eccessive preoccupazioni per 
una faccenda che non procede proprio se- 
condo i vostri desideri. Troverete sicura- 
mente qualcuno disposto ad aiutarvi. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Nel lavoro impegnatevi a fondo fin dal mat- 
tino: si profilano sintomi di miglioramento 
dei quali dovete approfittare fino in fondo. 
Non prendete decisioni definitive. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Sarete colti dall'indecisione di fronte ad 
una scelta da prendere in fretta. Con la per- 
sona amata farete progetti per il vostro fu- 
turo sentimentale. Intuizioni. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yV 


Oggi c'è molto nervosismo nell'aria: vi con- 
viene dominare il vostro stato d'animo. In 
amore cercate di capire dove avete sbaglia- 
to. Non fate promesse di cui non siete sicuri. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Siate prudenti, cercate di superare vecchi ri- 
sentimenti. Non ritornate al passato, ma guar- 


date al futuro con fiducia: sono possibili incon- 
triinteressanti. Un po' direlaxvi farebbe bene. 
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